
L'ECONOMISTA 
G A Z Z E T T A S E T T I M A N A L E 

S C I E N Z A E C O N O M I C A F I N A N Z A , C O M M E R C I O , B A N C H I , F E R R O V I E , I N T E R E S S I P R I V A T I 

D i r e t t o r e - P r o p r i e t a r i o : M . J . DE J O H A N N I S 

Anno XLIII - Voi. XLY1I Firenze-Roma, 6 febbraio 1916 { R o m ^ 3viaVLdg^ana rg0 ,a N. 2179 

Anche nell 'anno 1916 l 'Economista uscirà con 
otto pagine in più. Avevamo progettato, per rispon-
dere specialmente a l l e richieste degli abbonati este-
ri, di portare a 12 l 'aumento delle pagine, ma l'esse-
re il Direttore del periodico mobilitato per effetto 
della guerra , non ci consente per ora di affrontare 
un maggior lavoro, cui occorre accudire con speciale 
diligenza. Rimandiamo perciò a guerra finita questo 
nuovo vantaggio che intendiamo offrire ai nostri 
lettori. 

Il Direttore proprietario. 

Il prezzo di abbonamento è di !.. s o annue anticipate, 
per l'Italia e Colonie. Per l'Estero (unione postale) !.. SS. 
Per gli altri paesi si aggiungono le spese postali. Un fasci-
colo separato !.. I. 
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P A R T E ECONOMICA 

Virtù ignorate di popoli 
Mentre aspra si combatte la guerra, le nazioni 

a l leate giustamente si preoccupano di rendere più 
sicura e più completa la vittoria con intese econo-
miche che secondino il successo del le armi. Ed i 
frequenti accordi che avvengono ogni giorno su 
ardue questioni, re lat ivamente a ponderosi pro-
blemi industriali , commercial i e finanziari sono la 
prova di una col laborazione che va facendosi sem-
pre più attiva e coordinata nei suoi mezzi e nel 
suo fine ultimo. Tal i accordi pertanto vanno con-
siderati non soltanto nel la loro importanza attua-
le, ma ancora come i prodromi di quel la larga in-
tesa economica che dovrà regolare i rapporti fra 
i vari Stati, quando, a pace conclusa, si renderà 
indispensabi le un 'opera di febbri le ricostruzione 
che liquidi le conseguenze gravi e dolorose del la 
guerra . 

E intanto, mentre di questa nuova al leanza si 
discorre su per i giornali e per le riviste, e c orga-
nizzazioni e comitati sorgono a segnarne le basi 
fondamental i , vanno lentamente preparandosi i 
fattori che contribuiranno a far divenire realtà 
quel che ora è solamente magnif ica aspirazione. 
Uno dei fattori consiste nel la reciproca conoscen-
za che le nazioni a l leate fanno per virtù della guer-
ra della loro intima vita economica, politica, in-
tellettuale e morale . Rival i tà politiche prima, da 
cui eran nati aspri dissensi economici, e poi una 
continua diffidenza ora palese ora nascosta ave-
vano impedito che i popoli si apprezzassero vicen-
devolmente e col laborassero con cordial i tà al quo-
tidiano lavoro pel proprio progresso civile. L 'uno 
aveva dell 'altro un concetto o falso od offuscato 
da pericolosi pregiudizi . La Francia era conside-
rato paese corrotto, debole, in preda a tutte le de-
vastazioni morali, a tutti i capricci e disfacimenti 
intellettuali ; l 'Inghilterra nazione dedita esclusiva-
mente allo sviluppo delle relazioni commercial i , e 
tutta piena del concetto del la propria superiorità, 

; orgogliosa, egoist icamente ispirata nelle azioni, al 
proprio tornaconto ed al proprio interesse; l 'Italia 
paese ancora arretrato in tutto quel lo che è orga-

| nizzazione economica e finanziaria, privo di unio-
I ne, poco persistente nei propositi, senza iniziativa 
1 ed anzitutto inadeguato al raggiungimento di va-
sti ideal i . 

La guerra ha per fortuna, contribuito e contri-
buirà sempre più a distruggere queste fallaci opi-
nioni. Colta d' improvviso, la Francia, al di fuori 
del l ' incertezza del la pr ima ora, si è mostrata di 
un tratto solida, compatta, g iustamente conscia 
del le sue tradizioni, r icca di fede e di energia , con 
tutta l ' anima tesa al la vittoria attraverso il sacri-
ficio ed il martirio. E se il miracolo ha potuto sem-
brare così straordinario da far chiedere subito ai 
più da qual fonte di vita la Francia, fino a ieri ap-
parsa logorata e sconvolta dalle lotte intestine, ab-
bia potuto trarre tanta energia , non è apparso tale 
a quei pochi che conoscevano l ' int ima natura del la 
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grande maggioranza del popolo francese e le for-
ze latenti della nazione. E l 'Inghilterra nel suo 
profondo spirito nazionale si è mostrata, fra altro, 
per il compito assuntosi ne l l ' immane conflitto, for-
nita di magnifiche virtù etiche, essa che sembrava 
unicamente intenta a creare gli strumenti tecnici 
della sua indipendenza economica e della sua in-
dividualità politica. D'a l tra parte la sua improv-
visata preparazione ed il suo efficace contributo 
ad una guerra europea , alla quale sarebbe stato 
assurdo pensarla adatta in tempo di pace, la fa 
conoscere ora ricca di energie materiali non solo, 
ma anzitutto morali che possono esser sembrate 
un miracolo agli altri, se son apparse una rivela-
zione per la medes ima Inghilterra. Non vi è alcu-
no infine che dubiterà della effettiva potenza del-
l'Italia che da quasi un anno combatte con succes-
so, una delle guerre più difficili, per difficoltà na-
turali, che sia dato possibile pensare e ne sopporta 
il peso con una resistenza ammirevole, sotto tutti 
gli aspetti. Considerata debole mil itarmente, l'Ita-
lia, per la perfetta organizzazione del suo esercito, 
per l ' ignorata ma meravigl iosa opera della sua 
marina, non può considerarsi per nulla inferiore 
al le nazioni al leate; considerata debole finanzia-
r iamente, l 'Italia sta scrivendo una delle pagine 
più splendide della finanza di guerra dei popoli, 
mentre i suoi metodi finanziari ispirati ad una ri-
g ida onestà, ed i risultati che essi danno provano 
che la potenza economica, su cui al l 'estero si nu-
triva tanta diffidenza, è effettiva, e più che mai 
salda e promettente. E proprio in questi giorni i 
primi risultati della sottoscrizione al grande pre-
stito nazionale non possono che confermare tale 
giudizio e far r icredere tutti coloro che vedevano 
un'Ital ia non in grado a sostenere il peso di una 
grande guerra . 

E non deve pensarsi alla virtù del l ' improvvisa-
zione : non può considerarsi tutta la grande opera 
del le varie nazioni creata soltanto dalle necessità 
del momento. Non si improvvisano una Francia, 
un'Inghilterra, un'Ital ia dal la volontà forte e sana, 
dal l 'eroismo sereno e tranquillo, dalla resistenza 
vigi le e fidente. Un critico illustre, il Cosse (The 
unity of France : « Edinburgh Review » - Jan. 
1916), ha trovato oggi che l 'unione sacra del la 
FI ancia si era incominciata a del ineare fin dal 
1911, dal tempo cioè ce l la minaccia d i . A g a d i r . 
Ma egli avrebbe potuto, osserva uno scrittore del 
Marzocco ( 1), faci lmente prendere le mosse da ben 
più lontano e r icercare le ragioni del la resistenza 
francese in quel la civiltà più logica e più compli-
ca ta in cui vede l 'origine della superiorità intellet-
tuale francese . E come per la Francia così per le 
altre nazioni, e come per le virtù civili e morali , 
così per i fattori materia l i . Le une e gli altri deb-
bono considerarsi i prodotti del tempo, frutti di 
« uno spirito che si è maturato attraverso il tem-
po », di un azione lenta, ma incessante, che ha 
progredito sempre con unanimità di sforzi e di vo-
leri senza forse una meta fissa ed immediata , ma 
sempre con laboriosa pazienza e con fece indo-
mita. 

La guerra dunque è stata una rivelazione : ha 
uniti per uno stesso fine di civiltà Stati che prima 
del la guerra avevan commesso l 'errore di vivere 
di agire isolatamente, ed anche talvolta di ostaco-
larsi nel raggiungimento dei propri ideali ; ha dato 
loro modo di conoscersi a fondo, nella loro inti-
ma anima e nelle loro nascoste virtù. A guerra fi-
nita quei popoli non potranno che ritrovarsi uniti, 
e con sa lda fiducia reciproca, nel cammino verso 
la propria r igenerazione, per un più luminoso av-
venire . 

L . MAROI. 

(I) Francia ed Inghi l terra di ALDO SORANI. 

Il Movimento dei Monti di Pietà 
! Fra i problemi che la guerra pone ve ne sono di 
i quelli che sfuggono facilmente all 'attenzione del 
j pubblici), o dei quali , se il pubblico si ferma a con-

siderarl i , si fa necessariamente, per mancanza di 
elementi e per il criterio tutto proprio di chi-non 
è abituato all'osservazione dei fatti, un concetto 
completamente opposto a l l a realtà. Uno di questi 
problemi è quello delle condizioni economiche delle 
classi più bisognose della popolazione. Il prof. Co-
la lanni , in un recente articolo nel Messaggero, esa-
mina il fenomeno attraverso uno degli indizi più 
caratteristici : il movimento dei Monti di Pietà. 

I giornali inglesi — egli scrive — constatarono 
con segni di compiacimento che la guerra aveva 
prodotto in Inghilterra una diminuzione notevole 
nei pauperismo. Infatti le persone assistite in forza 
del la legge dei poveri in dicembre 1914 furono 
637,457; in dicembre 1915 discesero a 567.265. 

In Ital ia non abbiamo istituzione analoga a 
quella inglese; ma c'è un indice, che autorizza a 
ritenere che anche tra noi si è verificato lo stesso 
fenomeno. Tale indice viene dato da l l a diminuzio-
ne dei pegni nei Monti di Pietà delle principali 
città del regno e dall 'aumento dei -disimpegni dopo 
la dichiarazione della guerra, cioè: da giugno ad 
ottobre per alcune città e da giugno a settembre 
per altre. 

II fenomeno venne rilevato dal comm. Miragl ia 
nel Monte di Pietà del Banco di Napoli. Egli ad 
el iminare 1' ipotesi che si trattasse di un fatto acci-
dentale, limitato a l l a sola metropoli del Mezzogior-
no, interrogò le direzioni dei Monti di Pietà dell'I-
stituto di S. Paolo di Torino, dei Monti di Pietà di 
Milano, di Venezia, di Padova, di Roma, di Geno-
va, di Bologna e di Palermo. 

Le direzioni dei Monti delle ultime tre città non 
mandarono le statistiche mensili dei pegni e dei 
disimpegni; le mandarono le altre. 

Dallo esame delle cifre r isulta che a Torino i 
pegni da gennaio a maggio nella media mensile fu-
rono sensibilmente più elevati che da giugno ad 
ottobre; i disimpegni, però, nel secondo quadrime-
stre furono del pari in diminuzione; a Milano tra 
i due periodi vi fu notevole diminuzione nei pegni 
ed un piccolo aumento nei disimpegni; a Venezia 
vi fu la diminuzione nei pegni, ma non l'aumento 
nei disimpegni; a Padova e a Roma vi fu la dimi-
nuzione nei pegni e l 'aumento notevole nei disim-
pegni. Senza dare i dettagli la direzione di Bologna 
accertò lo stesso fenomeno; quella di Palermo av-
vertì che all'inizio della guerra si ebbe un aumento 
nei pegni ed una diminuzione dei disimpegni, ma 
a guerra inoltrata si verificò il fenomeno inverso. 
Duella di Genova non dette notizia dei disimpegni 
ma fece un confronto pei pegni tra gennaio-otto-
bre 1915 dal quale r isulta che nel primo periodo 
senza guerra i pegni nuovi avvennero per Lire 
8.765.014 e nel secóndo per L. 7.573.741 con una si-
gnificante diminuzione di L. 1.191.273. Il fenomeno 
tipicamente, come si avvertì da principio, si veri-
ficò a Napoli. 

Nello insieme, adunque, si può conchiudere che 
se le classi più derelitte, che ricorrono ai Monte di 
pietà, dopo la dichiarazione della guerra vi ri-
corsero meno e disimpegnarono in una maggiore 
misura che nei cinque mesi precedenti allo stato 
di guerra , è segno che la loro situazione è miglio-
rata più o meno sensibilmente. 

Questa conclusione, però, si prestava ad una 
formidabile obiezione. Da giugno ad ottobre, si 
può supporre-che il bisogno di ricorrere al Monte 
di Pietà s i a meno forte; e che, invece, da gennaio 
a fine maggio, specialmente durante il rigido in-
verno, il bisogno sia maggiore; perciò il fenomeno 
delle minori pegnorazioni e delle maggiori spegno-
razioni del periodo estivo si potrebbe considerare 
come una conseguenza della differenza delle sta-
gioni, senza poterlo mettere in relazione colla 
guerra . 

La comparazione fatta dal Monte di Pietà di Ge-
nova risponde in piccola parte all'obbiezione; ri-
spondono più esaurientemente questi dati forniti dal 
direttore del Banco di Napoli. 



6 febbraio 1916 - N. 2179 L'ECONOMISTA 123 

Maggio-ottobre • 1 9 1 4 

1 9 1 5 

Pegni. 
. L. 1.629.176 

» 1.183.294 

Diminuzione nel 1915 . . L. 445.882 o del 27 per cgnto 

Disimpegni. 
Maggio-ottobre 1914 . . , L. 2.145.846 

» 1915 . . . » 2.433 726 

Aumento nel 1915 . . . L. 287.950 o del 13 por eento 

Se l'aumento nei disimpegni è della metà della 
diminuzione dei pegni il fatto si spiega agevolmente 
colia, stessa diminuzione dei pegni. 

Durante una guerra, durante questa guerra an-
zi, con troppa leggerezza si par ia — e spesso a sco-
po politico — dello aumento della miseria nel po-
polo: il fenomeno che ho esposto contraddice l'as-
serzione. Esso si spiega facilmente cogli a iuti dati 
alle classi povere ed alle famiglie dei r ichiamati 
dallo Stato e dagl i enti locali. 

Le sofferenze economiche più che nelle classi la-
voratrici sono sensibilmente aumentate nel la picco-
la borghesia e in certe professioni di cui meno si 
occupano i comitati di soccorso e specialmente nel-
le famiglie, che non hanno richiamati nel loro seno 
e che perciò non hanno diritto all 'assegno dello 
iStato. Su costoro è doveroso r ichiamare l'attenzio-
ne del pubblico. 

I risultati del movimento in senso ' inverso di pe-
gni e disimpegni nei Monti di Pietà sono più sensi-
bili nelle città, come Napoli, nelle quali i sa lar i 
dei lavoratori non sono alti. Sicché non sono poche 
le famiglie, che nell 'assenza del capo ricevono in 
ogni settimana dallo Stato una somma che rara-
mente incassarono prima della guerra — anche 
perchè buona parte del salar io veniva consumata 
da chi lo percepiva ed a l la moglie ed ai figli non 
restava ohe un misero avanzo. 

L'assegno dello Stato nelle grandi città viene in-
tegrato dai comitati e dagli enti locali con lavoro 
procurato alle donne, con vestitini, con cucine eco-
nomiche, con latte, ecc. Ma di questi benefici rara-
mente godono i piccoli centri rural i , dove la fi-
lantropia non è in fiore e non ci sono persone in 
condizioni di poterla esercitare. Anche l imitati alle 
grandi città, però, hanno una influenza morale con-
siderevole; d'onde la necessità sinché la guerra du-
ra, di non far cessare l 'assistenza alle famigl ie dei 
richiamati e di estenderla con maggiore cura alle 
vittime economiche della guerra, di cui Stato, enti 
locali, comitati e privati sinora poco a niente si 
sono curati . 

Il movimento commerciale europeo nel 1914 
La statistica del «Movimento commerciale del Re-

gno d'Ital ia nel 1914» premette un quadro chiaro e 
suggestivo sullo stato del mercato mondiale durante 
quell'anno. 

Crediamo utile riportare quasi integralmente la 
parte che r iguarda gl i Stati di Europa. 

L'economia mondiale aveva iniziato il 1914 in una 
condizione generalmente depressa. Era un indeboli-
mento lasciato in eredità dall 'anno precedente. An-
che l 'Inghilterra, che aveva annoverato il 1913 fra i 
periodi di maggior lavoro, ri levava nelle cifre delle 
sue statistiche il g radua le ral lentarsi delia propria 
attività. 

Con lo scorrere dei mesi ta le depressione, nel tutto 
insieme, si manteneva. Non mancavano però previ-
sioni ottimiste. In Germania si pensava che il male 
avrebbe presto toccato fondo; in Austria credevasi 
osservare segni palesi di attività e di fiducia rin-
novata. I torbidi del Messico, le preoccupazioni per 
l'intervento degli Stati Uniti, il malessere lasciato 
dai conflitti balcanici, la questione dell 'Albania, le 
inquietudini destate dai provvedimenti di carattere 
mil i tare cui ponevano mano Germania e Francia, 
non impedivano alle classi produttrici di guardare 
con fiducia all 'avvenire, allorché scoppiò la guerra 
europea. 

L'anno fu spezzato, cadde recisa la fase economica 
che si era prolungata in esso, e nel sangue comin-
ciò un nuovo periodo storico. 

Le popolazioni, colte all'improvviso, ebbero chiara 

i visione della grav i tà della lotta — lotta terribile 
per la potenza e il numero degli Stati che traevano 
la spada, per il suo fatale estendersi ad altr i Stat i 
ancora, per la inflessibile determinatezza delle vo-
lontà — e un'onda cieca di pànico travolse ogni cosa. 

In principio fu veramente il caos. 
La fitta rete delle relazioni internazionali venne 

bruscamente lacerata . Gli Imperi centrali rimasero 
bloccati. La Russia, sbarrata la via del Baltico, chiu-
si in breve i Dardanelli , ebbe sfoghi estremi sul 
mare, insufficienti a l la sua immensa estensione, Ar-
cangelo e Vladivostok. Gli a l tr i Stati belligeranti, 
gli Stati neutri, troncate le grandi correnti degli 
scambi usuali , si ripiegarono su sè stessi, isolati, e 
vissero di una vita economica esclusivamente nazio-
nale. I mari non furono più sicuri. Sparvero il po-
tente naviglio mercanti le tedesco e quello austro-
ungarico; le mine resero pericolose molte vie; i sot-
tomarini minacciarono le loro insidie; le audacie 
delle navi mil i tar i tedesche, sparpagl iate negli Ocea-
ni, impaurirono anche i neutrali . 

Il credito venne meno: la gente si affollò a l le 
banche per r i t irare i propri averi; la moneta si ra-
refece; i titoli furono buttati sui mercati per realiz-
zarne il valore; si temette per i viveri e i prezzi si 
inasprirono; molte industrie parvero colpite da pa-
ral is i . 

La gravità dell'ora impose eccezionalità di provve-
dimenti. 

Le borse furono chiuse; furono indette moratorie 
più o meno larghe: anche l a Germania, che man-
tenne immutato l'obbligo dei pagamenti , stabilì delle 
eccezioni e in via generale investì il giudice della 
facoltà di accordare delle proroghe; la circolazione 

. car tacea venne rapidamente aumentata; i Governi 
assunsero l 'assicurazione per i rischi di guerra sul 
mare; le esportazioni delle merci ritenute più ne-
cessarie all'economia interna, vennero o proibite 
interamente o regolate; molti dazi doganali furono 
o aboliti o attenuati ; si provvide con opportuni isti-
tuti o altrimenti ad agevolare il credito alle classi 
industrial i è commerciali. Nei paesi belligeranti, 
dove la mobilitazione aveva impedito il movimento 
feroviario delle merci, fu fatto ogni sforzo per avvi-
cinarsi , in questo campo, a l l a normalità; per alcuni 
prodotti si sentì in qualche Stato il bisogno di fis-
sare prezzi massimi o prezzi minimi; così via, altre 
misure andarono prendendosi, dettate dal la necessi-
tà, misure che l'esperienza poi insegnò talora a ri-
toccare, ma che contribuirono tutte a ricondurre le 
popolazioni a l la ca lma e a stabilire, rotto l'equilibrio 
economico di pace, l'equilibrio economico di guerra. 

Le grandi ordinazioni di carattere militare fatte 
dagl i Stati belligeranti e dagli Stati neutrali che 
sentivano la necessità di armarsi nell'incertezza del-
l'avvenire, assicurarono un lavoro intenso a molte 
industrie; molti opifici furono modificati o trasfor-
mati per aver parte a tali ordinazioni. Con ciò la 
disoccupazione prodottasi nel momento più acuto 
dell a crisi venne ad attenuarsi ; ciò dicasi indipen-
dentemente dall 'azione che su questo campo eserci-
tava il richiamo sotto le armi della gioventù atta a 
portarle. La distruzione delle navi mil i tari tedesche 
che battevano il mare rese sicura la navigazione; i 
premi di assicurazione si ridussero e gli scambi ma-
rittimi poterono farsi più agevolmente. 

La disparizione brusca della Germania e dell'Au-
stria-Ungheria dai mercati internazionali, suggerì i-
niziative e tentativi — fomite nuovo di attività per 
il presente e p§r il futuro. 

Tali furono gli ondeggiamenti economici di questo 
periodo fortunoso della storia europea e fu una for-
tuna che la grande crisi scoppiò in momento di 
depressione. Se essa fosse scoppiata in un momento 
di alta prosperità, in un periodo di grande specula-
zione e di abuso del credito, le rovine causate sa-
rebbero state ancora più vaste e funeste. 

* ' 
Il commercio del Regno Unito con l'estero toccò, 

nel 1913, una cifra mai prima raggiunta , va-
le a dire 1404,2 milioni di sterline. Benché 
quell 'anno fosse stato caratterizzato da un eccezio-
nale lavoro, pure qualche segno di indebolimento 
erasi notato nel secondo semestre. Il r ipiegarsi della 
prosperità apparve evidente nel nuovo anno nelle 
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cifre del commercio internazionale . Le importazioni, 
nei pr imi sette mesi — nel periodo cioè bellico -
segnarono tutte una diminuzione in confronto a quel-
le dei mesi corrispondenti del l 'anno prima, ad ecce-
zione del mese di marzo. Le esportazioni nei primi 
tre mesi segnarono degl i aument i ; negli a l t r i quat-
tro mesi segnarono invece del le»diminuzioni . Nelle 
riesportazioni si notarono invece var ie fluttuazioni 
ora in più ora in meno. 

Scoppiata l a guer ra , il commercio con l'estero sti-
lli notevoli r iduzioni , sensibi l iss ime sopratutto nelle 
esportazioni, come ci fa vedere il quadro seguente: 

Importazioni 

1913 1914 

Esportazioni Riesportazioni Importazioni 

1913 1914 » 1913 1914 1913 1914 

Milioni di sterline 

56 .o | 4 2 . 4 4 4 . i 2 4 . 2 8 . 1 4.4 
6 1 . 4 45 . 1 4 2 . 4 26 .7 6 .8 5 8 
7 1 . 7 5 1 . 8 4 6 . 8 2 8 . 8 9 .6 7.2 
6 8 . 5 5 6 o 4 4 . 7 24 . 6 8.o 5 .6 
7 1 . 1 67 . 8 4 3 . 8 2 6 . s 9 .7 5 .9 

Agosto . . . 
Settembre . . 
Ottobre . . . 
Novembre . . 
Dicembre . . 

Nell'insieme, e in confronto a l 1913, le importa-
zioni, per tutto Tanno scesero da 769,1 mil ioni di 
ster l ine a 697,4 (— 71,3); le esportazioni da 525,4 a 
430,3 (— 95,1); le r iesportazioni da 109,6 a 95,5 
(—14,1); La tota l i tà del commercio da 1404,1 a 1223,1 
milioni di sterline, cioè 180 mil ioni di ster l ine o 4 
mi l i a rd i e mezzo di l i r e i t a l i ane in meno. 

Tale caduta s' intende faci lmente quando si pensa 
a l le condizioni di cose che vennero a formars i per 
effetto del la guerra . Gli scambi commercial i con la 
Germania , l 'Anstr ia-Ungheria e più tardi con la Tur-
chia vennero a mancare . L a Russia si trovò ad es-
sere in par te bloccata. 11 Belgio invaso da l l a Ger-
man ia non ebbe più traffici . I divieti d'esportazione, 
s ia nei paes i bel l igerant i , s ia nei paes i neutra l i , col-
pirono un numero notevole e sempre crescente di 
prodotti; nei primi tempi, e finché In flotta inglese 
noni spazzò dai mar i le navi tedesche che li rende-
vano poco sicuri , l a nav igaz ione mercant i le fu gra -
vemente ostacolata. 

Il commercio internaz iona le tedesco nel 1913 segnò 
20,8 mi l i a rd i di marchi , par i a 25,5 mi l i a rd i di l ire 
nostre. 

Ber il 1914 un confronto non è possibile; lo stati-
stiche che si possiedono terminano al mese di giu-
gno. In questo pr imo semestre, le importazioni sal i-
rono a 5,48 mi l iardi di marchi , contro 5,43 nel 1913; 
e le esportazioni a mi l i a rd i 5,07 contro 4,94. Come si 
vede, nel primo semestre del 1914 si registrarono lie-
vi aument i così a l l ' en t r a t a come al l 'usci ta . Ciò di-
casi per il valore: per le quant i t à r i leviamo una dif-
ferenza in meno per le importazioni, cioè: 338,2 mi-
lioni di quinta l i nel 1915 contro 340,6 nel 1914; e una 
differenza in più per le esportazioni, e cioè: 368,1 nel 
1915 contro 361,3 nel 1914. 

Comunque sia, il periodo pr ima del la gue r r a fu, 
anche per la Germania , di depressione. L ' industr ia 
edi l iz ia cont inuava in uno stato di l anguore che per-
du r ava fino da l 1912; le industr ie del ferro e del 
carbone soffrivano di eccesso di produzione; l ' indù-, 
s t r ia dei sa l i potassici era sempre d i sag i a ta . Le in-
dustr ie che, come sempre, prosperavano, o se si vuo-
le, sulle qual i la depressione genera le faceva sentire 
lievemente l a propr ia influenza, erano quel le dell'e-
lettr ic i tà e dei prodotti chimici. In ogni modo, g r a 
zie ad Uria vivace a t t i v i t à esportatr ice il commercio 
e l ' industr ia potevano mantenere , sebbene con prezzi 
sfavorevoli e con guadagn i ridotti, un grado di oc-
cupazione soddisfacente, così da impedire che in 
qua l s i as i punto del mercato tedesco appar issero segni 
di crisi . La tensione monetar ia , che era stata una 
delle cause del regresso del la congiuntura , venne a 
cessare. Erano vive le speranze che a questo periodo 
di raccogl imento e di intimo r invigorimento sarebbe 
succeduto un nuovo movimento ascensionale ; d isgra-
z ia tamente esse furono distrutte da l la guer ra . 

Lo scoppio delle ost i l i tà ebbe per il commercio 
e l ' industr ia del la Germania più profonde r ipercus-
sioni che ne) gruppo be l l igerante opposto, appunto 
perchè quel paese si trovò in g ran parte isolato così 
per via di terra come per v ia di mare . La pubblica-
zione delle stat ist iche commercial i per gli ult imi 5 
mesi del 1914 avrebbe avuto speciale interesse perchè 

ci avrebbe permesso di conoscere entro qual i l imit i si 
r idussero gl i scambi tedeschi con l 'estero; còni qua l i 
paes i dell 'Impero riuscì a manteners i in relazioni 
d 'affar i — paesi neutra l i e forse anche nemici. 

L'economia aus t ro-ungar ica si t rovava in uno stan-
te di depressione g i à da qualche anno; tale depres-
sione perdurava nel 1914, m a non in modo che non 
si notasse o noni si credesse di notare qualche segno 
precursore d 'un 'era migl iore . 

La gue r r a ruppe l ' andamento normale delle cose. 
I fenomeni che si manifestarono nell 'Impero .danu-
biano r iprodussero a g r and i tratt i la l inea che ab-
biamo osservato in a l t r i paesi . 

Rispetto al le c ifre del commercio con l'estero per 
tutto l 'anno 1914 non abbiamo a l tre notizie che quel-
le pubblicate da i g iorna l i aus t r i ac i nel marzo del 
1915. Secondo ta l i notizie il commercio con l 'estero 
del la monarchia danub i ana si sarebbe svolto nel 1914 
nel modo seguente: 

Importa-
zione 
1914 

Differenza 
in confront, 

al 1913 

Esporta-
zione 
1914 

Differenza 
in confront , 

al 1914 

7 mesi di pace . 
5 mesi di gue r r a 

2.153.6 
599.6 

+ 206.4 
— 859.8 

1.556» 
459s 

+ 21.6 
— 775.4 

Totale . . 
C o m m e r c i o di 

perfezionamen. 

2.753.2 

75.6 

— 653.4 

— 25 

2 015.9 

149.4 

— 753.8 

— 67» 

Totale . . 2.828.8 — 678.4 2.165.8 - 821.4 

La pass iv i tà del la b i l anc ia commercia le sal ì a 
663,5 milioni di corone, contro 520,5 (c ifra corretta) 
nel 1913, 743,2 nel 1912 e 692,6 nel 1911. 

Dividendo le importazioni e le esportazioni in 
gruppi , le differenze di fronte al 1913 r isultano come 
segue: 

19 14 

Importazione Esportazione 

milioni di corone 

1.665.7 — 360.5 743.8 — 175.6 
415.3 - 117.8 398 o — 152.4 
747.8 — 200.1 1.024.0 - 493.4 

Materie pr ime . 
Prod. semi-finiti 
Prodott i f init i 

I primi sette mesi del 1914 avevano avuto per la 
Franc i a , ne! campo fiscale, f inanziar io e borsistico 
a lcuni lati difficili : nel campo del l ' industr ia e del 
commercio essi furono invece di lavoro forte. Gli 
scambi con l 'estero si mantenevano su per g iù al 
l ivello del l 'anno precedente; infat t i nelle importa-
zioni si era notato un aumento di appena 53 mil ioni 
di f ranchi in confronto a i pr imi sette mesi del 1913; 
e nelle, esportazioni una dim. di 66.6 niil . Nell ' insieme 
le importazioni erano state di 4.963.935.000 f ranchi 
contro 4.910.900.000 nel 1013, e le esportazioni di 
3.844.164.000 f ranch i contro 3.910.783.000 franchi nel-
l 'anno pr ima. 

La gue r r a fece cambia re facc ia a l le cose. La Fran-
cia Tu invasa dal nemico. La vi t tor ia della Marna 
ributtò indietro l ' invasore che minacc iava Par ig i , 
ma non lo scacciò dal suolo francese. In mano di 
esso r imasero ricche regioni dove prosperava l'in-
dustr ia e l ' agr ico l tura . Le conseguenze di questi av-
venimenti negl i scambi con l 'estero furono sensibil i , 
come si può r i l evare dal quadro che segue, nel qua le 
sono posti a confronto i due periodi del 1914, quello 
di pace e quello di gue r r a : 

Sostanze 
ali-

mentari 

Materia 1 
necess. Oggetti 
all ' in- fabbricati 

dustr ia | 

Pacchi 
postal i Tota le 

Importazione (migliaia di f ranchi) 5 
Primi 7 mesi . 
Ultimi 5 mes i . 

• 

• 

1.093.103 
620.133 

2 960 68ó| 910 0671 . . 
614.145 150 996 ! 

4.963.93 
1.885 27 

Totale . 1 .713 236 3.574.830 1 .061 .053 6 349. 209 

Primi 7 mesi . 
Ul t imi 5 m e s i . 

Totale . 

Esportazione (migliaia di f ranchi) 

414. 749 
212.222 

1.094.844 
206.714 

2 009.239 
539.811 

325.322 
21.603 

8.844.164 
980.350 

826.971 1 801.558 2.549. 050 346.935 4.824.544 

Nel 1913 le importazioni total i e rano state di mi-
l i a rd i 8.5 e le esportazioni di mi l i a rd i 6.9: nel 1914 
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le pr ime furono di 6.4 e le seconde di 4.8. Il com-
mercio totale con l'estero, cioè, scese da mi l i a rd i 
15.4 a 11.2, con una differenza in meno di 4.2 mi-
l iard i . 

Le cifre del commercio con l 'estero per il dicembre 
1914 segnavano una cer ta r ipresa . 

Anche in F ranc i a si verificò ciò che abbiamo avuto 
occasione di r i l evare per a l t r i paesi , cioè che 
molte industr ie che lavoravano per l 'estero rivolsero 
la loro at t iv i tà a l l a produzione di quanto occorreva 
per l 'approvvigionamento dell 'esercito. 

Le statist iche del Belgio per il 1914 a r r ivano a l 
mese di giugno. Esse segnavano una importazione 
di 2.30 mi l i a rd i di f ranchi contro 2.29 nel 1913; e 
un'esportazione di 1.85 mi l i a rd i contro 1.75 nel l 'anno 
precedente. Anche per il Belgio Le var iaz ioni negl i 
scambi con l 'estero si mantenevano entro i l imit i 
r istrett i segnat i da l giuoco delle forze economiche 
normal i . 

Poi per il piccolo Stato venne l 'ora del la sventura . 
Augur iamo che quel nobile paese r i abb ia presto la 
sua p iena indipendenza e possa diffondere di nuovo 
con le Sue statist iche la notizia di nuovi e piti l a rgh i 
progressi nel campo del l ' industr ia e del cummercio. 

L a gue r r a ebbe l a rgo contraccolpo pure ne l l a 
Svizzera. Le importazioni caddero da 1.919,8 mil ioni 
nel 1913 a 1.461,6 (— 458,2); e le esportazioni da 
1.376,4 a 1.186,9 (— 189,5). Complessivamente il com-
mercio con l'estero si r idusse da 3.296,2 mi l ioni nel 
1913 a 2.648,5 con u n a differenza in meno di 647,7 
mil ioni di f ranchi . 

Le var iaz ioni nei due periodi del l 'anno, p r ima del 
conflitto e dopo, sono indicate nel seguente breve 
prospetto: 

mercio con l 'estero dovesse r idurs i rapidamente, il 
che si può vedere dal le seguenti c ifre: 

1913 1914 

Dif ferenza 
del 1914 

di f ronte 
al 1913 

Importazione (milioni di rubli) 

Pr imi 7 mesi 
Ult imi 5 mesi 

675 7 
544.8 

780.3 
115.9 

+ 104.6 
— 388.9 

Tota le . . 1.220.5 936.2 — 284.3 

Esportazione (milioni di rubli) 

Primi 7 mesi 687.8 780.9 + 93.1 
Ultimi 5 mesi 733.1 85.2 — 647.9 

Totole . . 1.420.9 866.1 — 554.8 

Nell' insieme, il commercio con l'estero da 2.641,4 
mil ioni di rubl i nel 1913 si r idusse a 1.802,3 mil ioni , 
dei qua l i 1.561,2 apar tengono al primo periodo (con-
tro 1.363,5 nel 1913) e 241,1 nel secondo (contro 1.277,9 
nel 1913). L a diminuzione nel 1914 di fronte a l 1913 
fu complessivamente di 839,1 mil ioni di rubli . 

L a b i l anc ia commercia le del la Russ ia , di regola 
at t iva , diventò pass iva : mentre nel 1913 le esporta-
zioni avevano sorpassato le importazioni di 200,4 
mi l ioni di rubli , nel 1914 le importazioni eccedettero 
le esportazioni di 70,1 mil ioni. 

Notevole è la caduta delle esportazion dei cereal i , 
come si può vedere dal seguente prospetto: 

1913 1914 - 0 - 1 9 1 4 

Importazione (milioni di f ranchi) 

Gennaio-lugl io . 
Agosto -d icembr . 

1.108.1 
8I8.7 

Totale 1.919.8 

1.057.8 
403.8 

1.461.8 

— 43.3 
— 414.9 

458.2 

% 

- 3.9 
— 50.68 

23 86 

Esportazione (milioni di f ranchi) 

Gennaio-lugl io . 
Agosto-dicembr. 

Totale .. . 

774.9 
601.5 

1.376.4 

810.9 
376.6 

1.186.9 

+ 35.4 | + 4.6 
— 224.9 ; — 37.38 

189.5 13.77 

Frumento. 
Segala . . 
Orzo. . . 
Avena . . 
Granturco 

1913 

203.1 
39.5 

239.5 
36.4 
35.5 

Media 
nel 

quinquenn. 
1909-1913 

Milioni di pudi 

258.7 
39.9 

226.8 
66.4 
46.6 

1914 

147.1 
23.3 

120.6 
16.8 
17.5 

Non tutte le industr ie svizzere furono dannegg ia -
te; le imprese ag r a r i e godettero di prezzi più elevati ; 
le industr ie del formaggio, del le conserve, del latte 
condensato, del cioccolato ebbero un ' anna t a favore-
vole. L 'at t iva domanda di oggetti di a rmamento e di 
corredo mi l i t a re ass icurò lavoro a molte industr ie 
nazional i . Le fabbriche degli automobil i ebbero co-
stante lavoro. 

Altre industr ie languirono; pr inc ipa lmente quel le 
dei merlett i , degli orologi, del le macchine, degli og-
getti di pag l i a e del la « c h a p p e » . L ' indust r ia edi l iz ia 
fu para l i zza ta ; que l l a dei 'forestieri, come è agevole 
intendere, si r idusse a zero. 

La Spagna , benché lontana dal centro del la guer-
ra , r isentì le conseguenze del la terr ibi le t r aged ia . 
Fu invest i ta anch 'essa dal l 'onda di p a u r a che aveva 
scosse le a l t re popolazioni europee: le borse furono 
chiuse; i l credito venne meno; furono abolit i e ri-
dotti dazi dogana l i ; furono emanati , divieti di espor-
tazione; a l l a disoccupazione, a g g r a v a t a dal ritorno 
degli emigrat i , si provvide con lavori pubblici ; poi 
sopravvenne i l periodo di adattamento, favorito da i 
raccolt i buoni. 

Complessivamente il commercio spagnolo con l'e-
stero da 2.388,4 mil ioni di « pesetas » nel 1913 scese 
a 1.934,6 con una differenza in meno di 453,8 mil ioni . 

All ' importazione le differenze in meno più sensi-
bi l i si sono verif icate nel gruppo degli an ima l i vivi , 
delle mater ie pr ime e degl i oggetti finiti; a l l 'esporta-
zione le differenze magg ior i si notarono nei gruppi 
degli an ima l i vivi, del le mater ie pr ime e delle so-
stanze a l imentar i . 

La g u e r r a non lasciò a l l a Russ ia che tre sbocchi: 
due per mare e uno per ter ra , cioè Vladivostok, Ar-
cangelo e l a v i a per l a Scand inav ia . In queste con-
dizioni di cose si intende agevolmente come il com-

L'esportazione di cereal i e loro far ine nel 1913 era 
s ta ta di 647,8 mil ioni di pudi ; l a media qu inquennale 
1909-1913 s 'era e levata a 725,1 mil ioni : l 'esportazione 
nel 1914 fu di 374,6 mil ioni. I va lor i corrispondenti 
in mil ioni di rubl i sono: 589,9 — 673,4 — 349,6. 

L 'I ta l ia , come è noto, dopo l a cris i del 1907-08 si 
e r a trovata in uno stato di p ro lunga t a depressione 
economica, all 'opposto degli a l t r i paesi che, pas sa t a 
l a procella, avevano ripreso nel campo economico un 
nuovo vigore ed erano entra t i in un al tro periodo di 
prosperità , che solo verso la metà del 1913 doveva 
indebolirsi . 

Accenni a un lento migl ioramento non mancavano 
anche da noi nel 1914, quando il normale anda re 
delle cose fu al l ' improvviso sconvolto da l l a guer ra . 
Il nostro paese at traversò fas i s imi l i a quelle per cui 
passarono gl i a l t r i Stat i . Panico pr ima , adattamento 
e discipl ina dopo. 

Di fronte a l l 'eccezional i tà del momento furono 
presi provvedimenti adeguat i : morator ia ; ch iusura 
delle borse; r iduzione e abolizione di dazi; divieto di 
esportazioni; regolamento del t rans i to ; aumento del-
la circolazione car tacea ; provvedimenti per il credito 
agra r io ; costituzione di un consorzio per sovvenzioni 
su valori indust r i a l i ; formazioni di consorzi provin-
cia l i per acquist i di g rano ; assunzione da parte dello 
Stato dei r ischi di gue r r a in navigazione, ecc. 

In I ta l ia , come negl i a l t r i Stat i , le ordinazioni 
da parte del Governo nazionale , e anche da par te 
di Governi s t ran ier i , dettero lavoro a parecchie in-
dustrie, specie a quel le tessil i , per l a confezione di 
oggeti di equ ipagg iamento mi l i tare . Le industr ie la 
cui at t iv i tà non poteva seguire il nuovo indirizzo 
soffersero notevolmente. 

Una fonte di guadagno venne interamente a man-
care : quel la dei forestieri . R impat r i a to un numero 
notevole di emigrant i , resa dovunque più àspra la 
v i ta economica, anche le r imesse consuete s'assotti-
gl iarono. ' 4 

Come in tutt i g l i a l t r i paesi , in I ta l i a gl i scambi 
con l 'estero subirono u n a sensibile riduzione negli 
u l t imi c inque mesi dell 'anno. 
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1913 1914 

Differenza 
del 1914 

in confronto 
al 1913 

Primi 7 mesi 
Ultimi 5 mesi 

Importazione (milioni di l ire) 

Totale 

I 2.139.9 
1.505.8 

3.645.7 

2.129.7 
793.6 

2.923.3 

- 10.2 
— 712z 

— 722.4 

Esportazione (milioni di lire) 

Primi 7 mesi . . 
Ultimi 5 mesi 

1.394.7 
1.116,9 

1 455,8 
754.9 

+ 60. 
— 362.o 

Totale . . 2.511.6 2.210.4 — 301.2 

Compless ivamente gl i scambi con l 'estero età 6 157 3 
mil ioni di l i re nel 1913 scesero a 5.138,8 nel 1914-
essi scemarono, cioè, ne l l ' anno -pa s s a to , di 1 023 6 
mil ioni. La pass iv i t à de l l a b i l anc i a da 1.134 nel 1913 
si r idusse nel 1914 a 722,9. 4 

n o t e e c o n o m i c h e e f i n a n z i a r i e 

Le imposte di fabbricazione in Italia 
Oli spiriti 

Ove si raffrontino i r i su l ta t i ottenuti a l minc in in 
ed a l l a fine del l 'ult imo d e c e n n i ( M 3 - K 
negli introit i delie imposte di produzione s vedrà : 
che 1 incremento verif icatosi nel decennio supera il 

n P r e e m 5 M n 6 7 l 0 Ì t 0 d c U > S e T z ' ° i n i z i a l e , S T e r a e i ^ ! 
290 f » 9 w ' h 7 1 , l n ? , ? n f r o n t o a l l a somma di Lire 
230.019.376 riscossa nel l 'esercizio di cui t ra t tas i 

L incremento totale in L. 121.419.705 è da attr i -
f r u l n m " i n P i c c . o l , a 'Parte, e cioè in L. 15.729.938 a 
S S S W S u W * ? ' raentre- p e r b e n L 1 0 5 

milioni 688.966 è dovuto a magg iore produzione 
HI R ™ m e d i 0 a , l n u o n e l decennio r i su l t a 
di L. 12.141.890, m a è notevole il fatto che, mentre 
nel pr imo qu inquennio ta le incremento medio è di 
sole L. 6.458.913, nel secondo r i su l t a invece c i rca il 
triplo, e cioè di l i re 17.824.867. 

Il magg io r introito ottenuto nell 'esercizio 1913-914 
r di quello precedente, non fu che dì 
a ii? i l , ' l n f e r io r e , cioè, non solo a l l a media 
dell ult imo quinquennio, ma finanche a l l a media 
genera le del decennio. 

Tale r isu l tato è dovuto in g r an pa r t e a l l a d iminu-
zione di introit i di c i rca 5 mi l ion i . 

Da un prospetto pubbl icato dal direttore genera le 
comni. Lucioll i , r i su l t a u n a d iminuzione complessi-
va di consumo deg l i spir i t i par i ad et tanidr i 28.348 
11 consumo per ab i tante sarebbe pertanto disceso 
d a l i t r i 0,61 a l itr i 0,53. 

E' fuor di dubbio che a produrre l a diminuzione 
in pa ro l a ha contribuito in g r a n par te l a legge 19 
g iugno 1913, la quale , a l lo scopo di combattere l 'a l-
coolismo, impone notevoli restr izioni in m a t e r i a di 
vendi ta d'i l iquori e di bevande alcooliche; ma una 
certa restr izione del consumo, per (pianto r i g u a r d a 
la seconda metà dell 'esercizio, devesi pure at tr ibui-
re a l l ' aumento di L. 60 ne l l ' a l iquota del l ' imposta, 
portato da l regio decreto 31 dicembre 1913, n. 1392. 

E a questo proposito è da r i levare come, in seguito 
a l l ' agg ravamento de l l a t a s sa l 'Amministraz ione s ia 
venuta a trovars i di fronte a l l a r igenerazione del-
l 'alcool adul terato . 

* 
Questa operazione, re l a t ivamente costosa d a t a l a 

n a tu r a del dena tu r an te ufficiale, non l a sc i ava mar-
gine notevole d i g u a d a g n o a chi avesse voluto ten-
t a r l a quando la t a s s a e r a di 200 l ire per e t tan idro 
e, per .via di abbuoni, una considerevole quan t i t à di 
spirito veniva sul mercato o esente totalmente da im-
posta o d a t a ssa r idotta perfino a l l a metà nominale , 
come avviene per lo spir i to di v ino prodotto da l l e 
cooperative sottoposte a l l ' imposta di L. 110 per et-
tanidro. Por t a t a l ' imposta a L. 330 e, in parte abo-
liti , in parte ridotti g l i abbuoni, si comprende come 
possa t r a r s i considerevole lucro anche da u n a co-
stosa operazione con l a qua le si r iesca a l iberare 
l 'a lcool adu l tera to da l l e sostanze dena turant i in 
modo da poterlo adopera re per quegl i usi nei qua l i 
s i a fac i le masche r a r e l a presenza di qualche trac-
c ia che p u r sempre res ta delle dette sostanze. 

L 'Amministraz ione ha quindi dovuto in iz iare ri-
cerche, ciie si s tanno compiendo, per modif icare i 
metodi di denaturaz ione e si propone di adot tare 
a l t r i provvedimenti intesi a combattere la nuova 
frode. 

Riprendendo l 'esame ana l i t i co del prospetto re la-
tivo al consumo nei due u l t imi esercizi finanziari, 
r i t rov iamo a l t re cause secondar ie de l l ' i i id ie t iegg ia-
mento del reddito del l ' imposta in te rna di fabbrica-
zione su gl i spir i t i , e cioè l ' aumenta t a importazione 
di spir i to estero (per e t tan idr i 968) e lo scemato 
impiego del l 'a lcool soggetto a imposta nel la prepa-
razione di prodotti aieooliei dest inat i a l l 'estero (per 
Ea. 824). 

Influì pure sul minor gett ito del l ' imposta in pa-

onto 
ag l i Ea. 34.892 estrat t i nel l 'esercizio precedente. 

Per sp iegarc i questo fenomeno s a r à bene r ichia-
mare le ,più recenti var i az ion i del reg ime degli spi-
r i t i g i à dest inat i a cognac. 

Il decreto 12 g iugno 1912, stabi lendo una più ra-
zionale interpretazione a l l a legge, aveva ch ia r i to 
che g l i abbuoni di g i acenza di un decimo a l l ' anno 
pei cognac — come g l i abbuoni d i fabbricazione — 
dovessero essere concessi sul l ' imposta , anziché in 
n a t u r a (per modo che l 'esenzione totale del l ' imposta 
non potesse ver i f icars i che dopo un decennio), e 
che i cognac medes imi dovessero essere soggetti al-
l 'aumento d i a l iquota di L. 70, di cui al regio de-
creto 21 settembre 1910, n. 644, conva l ida to con legge 
23 g iugno 1910, n. 642. 

Tale s a lu t a re provvedimento x diede origine, com'è 
noto, a un 'ag i taz ione f r a g l i esercenti i magazz in i 
d a cognac, che videro notevolmente ridotti g l i spe-
ra t i benefici de l l a loro speculazione. 

La magg io r par te deg l i spir i t i in pa ro l a e r a s t a t a 
immagazz ina t a nel 1909. Di esisa, quindi , a l l ' a t tua -
zione del citato decreto, tre decimi erano l iberi dal 
vincolo di g i acenza e potevano essere estratt i con 
pagamento de l l a sola imposta supplementare di 
L. 70, g iu s t a l a disposizione t r ans i to r i a di cui al-
l 'art icolo 2 del citato decreto 12 g iugno 1912. 

S i a però per rag ion i commercia l i , s i a perchè in 
a t tesa dei r icorsi e del le t ra t ta t ive che seguirono il 
decreto in paro la , molti esercenti si astennero dal -
l ' e s t ra r re i decimi su indicant i , anche ne l l a speran-
za di poter d i ch i a r a r e indebi ta l 'appl icazione del 
detto supplemento d' imposta. 

Sopravvenne il regio decreto 6 febbraio 1913, 
il. 71, che ammise l'opzione f r a il reg ime di cui a l 
regio decreto 12 g iugno 1912 ed a l t ro t ra t tamento, 
g iud icato d a l l a magg io r anza degli esercenti più fa-
vorevole. 

Venne, cioè, s tab i l i t a per lo spir i to in parola, u n a 
imposta inedia di L. 120 per ettanidro, eccezione 
f a t t a per la quan t i t à corr ispondente ai decimi g i à 
ma tu r a t i e non estrat t i a l l ' a t tuaz ione del decreto 12 
g iugno 1912 e per un ' a l t r a ugua l e quant i tà , per le 
qua l i fu ammes s a l 'estrazione (per la p r ima quan-
t i t à subito e per l ' a l t r a in tre distinti periodi an-
nua l i ) col pagamento de l l a sola imposta supple-
mentare di L. 70. 

Come si è g i à detto ne l l a c i t a t a relazione, il prov-
vedimento in paro la e quel lo precedente del 12 g iu-
gno 1912 . a ss i curarono a l l 'Erar io un maggiore in-
troito complessivo di quindic i mil ioni . Ma ta le be-
neficio non poteva avere effetto immediato, dovendo 
necessar iamente , com'era prevedibi le, nel primo mo-
mento de l l ' a t tuaz ione del citato dècreto del 6 feb-
bra io 1913 e per qualche tempo ancora r i sent i rs i 
de l la magg iore aff luenza sul mercato degl i spir i t i 
a imposta r idotta , e quindi essere differito ag l i e-
sercizi successivi . 

S i f fa t ta a f f luenza si rivelò magg io re nel l 'anno fi-
nanz ia r io in esame che in quello precedente, per 
avere il citato decreto del 6 febbraio spiegato la sua 
efficacia su l l a seconda metà del l 'anno 1913. 

* 
Nell 'anno finanziario in esame, 1913-914, si estras-

sero infat t i compless ivamente dai magazz in i in pa-
ro la ben ettolitr i 44.273, in luogo dèi 34.892 immessi 
in consumo nel l 'esercizio precedente, con una diffe-
renza in più di ettol i tr i 9381; e poiché i tre quar t i 
c i r ca del l 'anzidetta qua l i t à es t ra t ta passarono a l 
consumo p r i m a del 31 d icembre 1913, con a l iquote 



6 febbraio 1916 - N. 2179 L'ECONOMISTA 127 

cioè di L. 70 e 120, si può va lutare pressoché un mi-
lione di diminuzione di provento attribuibile a l l a 
maggior quant i tà di spirito a imposta ridotta af-
fluito sul mercato dell 'anno finanziario in parola. 

Minore influenza nell ' introito di cui t rat tas i ebbe 
la immissione in consumo degli spirit i cosidetti 
« ad ottavi », di quelli , cioè, or ig inar iamente immessi 
in deposito come destinati a l l a preparazione del co-
gnac e che perdettero il riconoscimento di tale de-
stinazione in virtù della legge del lugl io 1909, re-
stando tuttavia ammessi a un trattamento di fa-
vore, con l'obbligo di estrazione ad un ottavo per 
anno. 

Per tale l imitazione infatt i , r imane circoscritta 
la perdita che di anno in anno subisce la finanza, 
per l a sostituzione, nel consumo, di tal i spirit i a 
quelli gravat i d' imposta normale; perdita che però 
è al tempo stesso agg rava t a da l la minorazione di 
al iquota stabi l i ta da l la legge per gli spirit i in pa-
rola, in ragione di 10 l ire per ettanidro in ciascuno 
al l 'anno. 

Nel 1917, quando sa rà esaur i ta la rimanenza degli 
spirit i in parola, l 'a l iquota per essi s a r à di L. 200, 
in confronto di quella di L. 280, che g rava sullo 
spirito di vino prodotto dai privati . 

Alla fine dell'esercizio 1913-914 tale r imanenza si 
era ridotta ad ettanidri 58.721, in confrontò ai 
135.717 ettanidri esistenti a l l a fine dell 'esercizio 
1909-10. 

Le quant i tà di tal i spirit i messe in consumo nei 
due ult imi esercizi, e le somme per esse rispettiva-
mente abbonate r isultano dalle seguenti c i f re : 

Quantità consumo Imposta 
con abbuono imposta abbonata 

1912-913 Ett. 13.759 L. 499.929 
1913-914 » 12.875 » 604.615 

Si è g i à accennato al decreto 31 dicembre 1913, 
n. 1392, che aumentò le aliquote d'imposta di L. 60 
per ettanidro. 

Come si è g i à detto avant i , par lando dell ' introito 
degli spiriti , la completa efficienza del provvedi-
mento potrà constatarsi solo quando saranno messi 
pienamente in valore i nuovi mezzi posseduti dal-
l 'Amministrazione, per ga rant i r s i nel mig l ior modo 
possibile dalle frodi, e quando saranno scomparsi 
gli strascichi del la speculazione sui cognac, che tut-
tora contribuiscono a deprimere il provento dell ' im-
posta sugli spiriti . 

/ * 

In conseguenza della legge 23 giugno 1912, n. 694, 
che estese l ' imposta sull'alcool etilico all 'alcool me-
tilico — raffinato in guisa da poter'essere adoperato 
come bevanda — fu, col decreto in parola, applicato 
l 'aumento di L. 60 anche a quest'ultimo alcool. 

Inoltre, col citato decreto-catenaccio, fu stabil ito 
che l 'aumento dovesse appl icars i non soltanto ag l i 
spirit i di prodùzione posteriore al 31 dicembre 1913, 
ma anche a quelli esistenti a tale da ta nei magaz-
zini vincolati a l l a finanza. 

A prevenire contestazioni, col decreto di cui si 
t rat ta , fu dichiarato dovuto l 'aumento, s ia per gl i 
spirit i esistenti nei magazzini di cognac di vecchio 
regime, s ia per quelli esistenti presso i fabbricanti 
di vermouth, di l iquori e di altre bevande alcooliche 
che preparano le loro specia l i tà sotto la sorveglian-
za dell 'Amministrazione, sia, in genere, per tutto 
l'alcool che al 1° gennaio non si trovasse g i à sciolto 
d a ogni vincolo con la finanza, compreso quello, pel 
quale fosse s t a t a paga t a l ' imposta senza che mate-
rialmente ne fosse s tata effettuata l a estrazione. 

Gli abbuoni per le perdite di fabbricazione, le a-
gevolezze allo spirito impiegato nel l ' industr ia del-
l 'aceto ed il regime dei benefici all 'esportazione fu-
rono lasciat i ina l terat i . Fu però stabil ito che, per 
quattro mesi, l a restituzione, pei prodotti esportati 
con diritto a ta le beneficio, dovesse effettuarsi in 
base a l l 'a l iquota precedente, per non accordare a g l i 
esportatori un indebito lucro. 

In coerenza a l principio, secondo il quale convie-
ne ridurre al minimo possibile gli abbuoni ili natu-
ra, furono col decreto in questione convertiti in som-
ma fissa i premi di denaturazione g i à concessi in 
na tura , determinandoli nel la misura di L. 8 a L. 18 
pe Ea. di alcool denaturato, rispettivamente per gl i 

alcool di pr ima e di seconda categor ia ; misure pres-
soché corrispondenti al l ' imposta sulle quant i tà di 
alcool che venivano prima rilasciate in esenzione 
di tributo. 

•Tali prezzi di denaturazione furono però soppressi 
per gl i spirit i adulterat i con denaturant i speciali 
per l ' impiego in determinate industrie, non avendo, 
per esse, la denaturazione bisogno di speciali inco-
raggiament i , rendendosi all'uopo sufficiente l'eso-
nero, di cui tal i spir it i g i à godono, del l ' intera im-
posta onde sono gravat i . 

L'aumento d'imposta, portato dal regio decreto in 
parola, rese più insistenti le lagnanze dei viticultori 
sici l iani contro gli effetti della concessione del la di-
stillazione in f ranch ig ia di cui gode la Sardegna , 
concessione che avrebbe dato luogo ,a non pochi in-
convenienti ed abusi, quale quello di permettere 
l'alcoojizzazione di vini deboli provenienti dal Con-
tinente, clie farebbero concorrenza ai vini d ' a l t a 
gradazione na tura le come quelli sici l iani. 

Sul la importante questione sono in corso studi, 
che dovranno essere compiuti di concerto col Mini-
stero di agr icoltura . 

L'anzidetto aumento ha reso inoltre eccessivo 
l 'aggravio c i rca la cauzione, da parte dei fabbri-
canti che pagano l a imposta al l 'atto dell 'estrazione 
dai magazzini e che debbono prestare l a cauzione 
stessa in ragione di un decimo dell ' imposta sullo 
spirito che può essere introdotto nei magazzini me-
desimi. . 

Per evitare che l ' industr ia s ia costretta ad immo-
bilizzare ingenti capital i , nel disegno di legge per 
la convalidazione del decreto in parola fu introdotto 
un articolo, secondo il quale l a cauzione, pei rna-
o-azzini di spirito, verrebbe prestata solo per meta 
in numerar io (od in titoli di Stato o garant i t i dal lo 
Stato) mentre per l ' a l t ra metà con pr ima ipoteca 
su beni immobili di piena e l ibera proprietà dei cau-
zionanti, esclusi gli opifici, ovvero con mal lever ia 
solidale di due persone solvibili. 

Frattanto si sono autorizzati gli uffici a non im-
porre aumenti di cauzione in dipendenza degl i ul-
timi aumenti del l 'a l iquota d'imposta. 

E F F E T T I ECONOMICI D E L L A G U E R R A 

Il nuovo annuario statlstioo del Comune di Milano 
L a vita milanese nel 1914 

E' stato pubblicato l 'Annuario Storico-Statistico di 
Milano. , , . ,. , 

Accenniamo brevemente ad alcune caratterist iche 
della vita milanese nel 1914. 

L' industr ia edilizia, che g i à da qualche anno sof-
fr iva di cr is i per gli eccessi di produzione degli anni 
precedenti e il ristagno del la domanda, segnò, nel 
1914, u n a nuova diminuzione di att ività. Le licenze 
di abitabi l i tà furono soltanto 696 contro 919 dell 'anno 
precedente ed i locali di abitazione compresi in dette 
licenze furono 13,945 mentre erano stati 19,508 nel 
1913 e 27,227 nel 1912. 

La popolazione ebbe, anche nel 1914, un aumento 
notevole. Milano, che all 'epoca del censimento del 
1911 aveva 593.015 abitanti , al 31 dicembre 1914 aveva 
una popolazione presente di 655,004 abitanti ; l 'au-
mento è dovuto per 12,080 al maggior numero delle 
nascite in confronto alle morti e per 49,909 al mag-
gior numero degl i immigrat i in confronto a quello 
degli emigrat i . 

Il numero dei matrimoni risentì l ' influenza depri-
mente del la guer ra europea : ne furono celebrati 
3943 cioè 288 meno del 1913. I nati-vivi, appartenenti 
al Comune, nel 1914 furono 12,637; i milanesi nat i fuo-
ri Milano 553; in complesso, ne l la popolazione legale, 
13,190. Nelle nascite si r iscontra una leggera ma 
continua decrescenza e bisogna risalire al 1903 per 
trovare un numero di nascite inferiore a quello del 
1914. Le proporzioni delle nascite, su mille abitanti , 
che erano sal i te a 34,82 nel 1889, discesero a 25,84 nel 
1899, a 24,29 nel 1909, a 21,74 nel 1913 ed a 20,59 nel 
1914. 

Le morti, nel 1914, furono 10,113 nel la popolazione 
di fatto, cioè in ragione del 15,66 per mille, al iquota 
che è minore a quel la di tutti gl i anni precedenti fino 
al 1885, esclusi gli anni 1897 e 1912. 

Nel 1914 immigrarono in Milano 9091 famigl ie , 
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comprendenti 27,390 persone ed emigrarono 3716 fa-
miglie con 13,181 persone: Teocesso dell ' immigrazio-
ne fu di 14,209 persone, mentre e ra stato di 16,971 nel 
1913. E poiché la popolazione aumentò, nel 1914, di 
17f451 persone, r i su l ta che il contributo dell'immi-
grazione rappresenta l'81,42 per cento. Su 1000 im-
migrat i 137,8 sono nati u Milano e vi fanno ritorno e 
225,0 in a l t r i Comuni della provincia. Su 100 immigra-
ti 23 vanno ad occupare abitazioni da 1 locale, 27.42 
da 2 locali, 11,38 da 3 locali, ecc., in complesso il 
74,80 per cento va in locali per uso di abitazione, 
il 20,99 per cento in pensione, mentre il 0,06 per cento 
viene a Milano a prestare l'opera nei servizi dome-
stici. 

Per quel che r i gua rda i consumi il prodotto del 
dazio del 1014 segna un aumento in confronto a l la 
media del quinquennio 1009-1913 per le bevande, i 
commestibili ed i combustibili e diminuzione per i 
foraggi e materia l i da costruzione. L' influenza della 
guerra europea si fece sentire fortemente nel secon-
do semestre, nel quale gli introiti del dazio furono 
di L. 1,309,489 inferiori a quelli del semestre corri-
spondente 1913 mentre nel primo semestre si era 
avuto un aumento di L. 574,543. 

Al Macello furono abbattuti 237,089 capi di bestia-
me, numero superiore di 11,274 a l l a media del quin-
quennio accennato; ragguag l i a to ; al numero degl i a-
bitanti, il consumo delle earni «bovine fu di chilo-
grammi 57,005 per testa, delle carn i suine di chilo-
grammi 15,102, per il pollame di chi logrammi 7,217 e 
per il pesce fresco di chilogr. 1,080. 

Si consumarono inoltre 136 l itr i di vino e vinello 
e circa 7 l itr i di b i r ra per abitante; da l la Manifattu-
ra sal i e tabacchi vennero prelevati 17,659 quintal i di 
sale comune, chilogr. 1,095,020 di tabacco trinciato, 
chilog. 276,045 di tabacco da fiuto, chilogr. 555,429 di 
s igari e chilogr. 170,739 di sigarette. 

L'i l luminazione pubblica in Milano era data , al 
31 dicembre 1914, da 1668 lampade elettriche ad arco 
e da 6085 fiamme a gas ; si consumarono metri cubi 
36,617,420 di acqua potabile di 23,525,295 dai privati . 

I prezzi delle var ie derrate, dei prodotti agra r i 
ed in genere di tutte le mater ie subirono forti r ialzi . 

Indice significativo dell ' intensità dei traffici è il 
movimento postale e ferroviario. Le lettere racco-
mandate spedite dai var i uffici di Milano nell'eser-
cizio 1914-15 furono 5,398,194 a pagamento e 401,495 
con esenzione di tasse; le ass icurate 204,521, le car-
toline semplici 2,500,886 e quelle doppie 366,890. Ven-
nero emessi 924,173 vag l i a postali per un importo di-
te 37,380,736.76 e pagat i 3,18-4,137 per te 102,331,651.79; 
i te legrammi spediti da privati furono 1,823,881 di 
cui 393,831 per l'estero. 

Le entrate effettive del bilancio comunale, nel 1914, 
furono in ragione di L. 81,43 per abitante, le spese 
ordinarie in ragione di L. 69,59 e le s t raordinar ie di 
L. 22,66; nel 1915 furono rispettivamente-di L. 57,47, 
44,92 e 11,95. 

II tributo daziario gravò su ogni abitante nel 1914 
in ragione di L. 31,52 contro L. 32,97 del 1913; la tassa 
di famig l i a diede L. 3,693,196.84 con un aumento no-
tevole in confronto a l l a media del quinquennio 1009-
1913; aftche le altre tasse comunal i segnano munenti, 
meno quella sulle aree fabbricabil i . 

Fra le imposte governative, l ' imposta di ricchez-
za mobile, dal 1906, segna annualmente, con forti 
sbalzi, un aumento molto notevole: il carico effet-
tivo, che era nel 1906 di L. 21,1397,52, era nel 1914 au-
mentato di oltre 23 milioni e cioè dei 109,80 per 
cento e l'imponibile, che era di 102 milioni nel 1906, 
nel 1914 era superiore a 211 milioni. 

cui att ivi tà tocca direttamente la vita economica 
del paese, hanno organizzato, coi loro agenti locali, 
la stat ist ica dei raccolti dei cereali . Queste diverse 
statist iche constatano che il raccolto dei cereali è 
stato, mei 1915, a l disopra della media, ma esse non 
ne apprezzano, in modo uniforme, la' differenza. Ad 
esempio, secondo l ' inchiesta del ministero dell'Agri-
coltura, conglobando' quarantotto governi, il totale 
del raccolto è stato del 10,6 per cento al disopra 
della media. 

Milioni di pudi 
Media 

1909-1913 1915 

Segala 1.121 1.375 

Frumento d'inverno 329 436 

Frumento d'estate . . . . . 708 715 

Orzo 557 585 

Avena 737 708 

Totale 3.453 3.819 

Secondo l ' inchiesta fatta dai ricevitori delle impo-
ste, la differenza è ancora più considerevole ed a-
scende al 14 per cento. L'inchiesta del Comitato cen-
t ra le del Ministero dell'interno» recentemente pubbli-
cata , calcola la quant i tà di segala e di frumento 
d'inverno (dedotte le sementi) ad 11.4 pudi per abi-
tante contro 7,4 pudi in media durante gli anni 
1910-1914. 

Gli stocks visibili sono stati va lutat i (in mig l i a i a 
di pudi): 

Nel 
commercio 

Presso i 
produttori 

1-14 ag. 1-14 ott. (al 15-28 luglio) 
Frumento. . . 15.334 26.161 174.506 181.560 
Segala . . . . 6.377 3.773 163.973 129.826 
Avena . . 2.431 9.811 43.791 24,925 

17.579 32.655 53.317 

L a diminuzione degli stocks del la segala e dell 'a-
vena è la conseguenza della domanda intensiva del-
l ' a rmata . 

Malgrado le condizioni favorevoli del raccolto, e 
degli stocks, i prezzi dei cereal i non bau cessato di 
aumentars i (in copechi di pudi) : 

Il movimento dei prezzi dei cereali in Russia. — 
Assistiamo, in Russia , ad un 'fenomeno che, a pri-
ma vista, sembra paradossale : con un raccolto al 
disopra della media e la sosta delle esportazioni che 
assorbivano pr ima del la guer ra una parte impor-
tant iss ima dela produzione, i prezzi dei cereal i re-
stano fermi ed orientati a l rialzo. 

Il raccolto del 1915 noni ha completamente corri-
sposto a l le prime speranze; mentre si prevedeva ma-
gnifico, esso non fu, a c ausa di un cambiamento di 
temperatura sopravvenuto aita fine di luglio che 
buono, a l disopra della media. Il raccolto rappre-
senta una parte ta lmente importante nel la vita del-
l 'Impero che parecchi ministri , quello dell 'Interno 
dell 'Agricoltura, del Commercio e dell 'Industria la 

Metà 
novemb. agosto novemb. 

1914 1915 1915 
Frumento Yeletz ghirka 103 140 173 
Frumento Kief . . . . 112-117 120-125 140-145 
Frumento Odessa Oulka 112-115 93-103 136-142 
Segala Yeletz 92 HO 125 
Segala Saratof . . . . 75-80 90-100 95-112 
Avena Yeletz 88 106 120 
Avena Kief 120-123 145-150 
Orzo Odessa 50-50 53-75 73-78 

Ecco come il « Giornale del Commercio dell 'Indu-
str ia » spiega questo fenomeno contradittorio di 
un'abbondanza accompagnata da un considerevole 
r ia lzo dei prezzi. 

Ai principio dell 'estate i prezzi dei cereal i comin-
ciarono a r ibassare , ma il movimento di rialzo ri-
prese appena apparve che le previsioni troppo otti-
miste non si realizzavano. I produttori, la cui si-
tuazione economica, sotto l ' influenza del divieto del-
l'alcool e di a l t r i fattori, si è molto migl iorata , non 
ha bisogno di real izzare immediatamente e si man-
tengono sulla riserva. 

Essi scontanti un raccolte meno abbondante nel 
1916 in seguito a l l a diminuzione della superficie col-
t ivata . Una forte domanda da parte della molitura 
e del la speculazione è altresì un fattore importante 
di rialzo. Ma è molto probabile che la causa princi-
pale di questo movimento sia i l r incaro generale dei 
viveri , il cui progredite si accentua ogni giorno 
in, ragione delle var ie difficoltà create dal le condi-
zioni in cui viviamo. Il commercio del grano ne sof-
fre quanto gli a l tr i r ami del commercio e della pro-
duzione. 
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Gli effetti della guerra eui prezzi del prodotti ali-
mentari. — Delle stat is t iche pubbl icate quot id iana-
mente sugl i effetti del la g u e r r a europea, mer i tano 
senza dubbio specia le attenzione quel le relat ive al 
r incaro dei prodotti a l imenta r i e al lo assot t ig l iars i 
de l l a mate r i a uomo come strumento di guer ra . 

Cominciando dai prodotti a l imenta r i r inca ra t i nei 
pr incipal i Stat i be l l igerant i osserviamo che in In-
gh i l t e r ra da l 1° lug l io 1914 al 1" novembre 1915 si 
noterebbero questi aument i : 
Pane, 40 «/o Carne di bne . . . 44 •/, 
Farina 39 » Lardo 32 > 
Patate 4 > Latte 25 » 

Il pesce avrebbe toccato un r incaro del 100 per 
cento, lo zucchero del 97 %. 

In Germania , per le condizioni del blocco conti-
nenta le che non le permette di r i fornirs i se non at-
t raverso gli Stat i Scand inav i , l 'Olanda e l a Svizzera, 
ma lg r ado s ias i provveduto ad aumenta re l a lavora-
zione de l l a superficie di suolo colt ivabile e si t r a g g a , 
considerevolmente da i paesi occupati mi l i t a rmente , 
l ' aumento dei prezzi dal lug l io 1914, secondo l a 
Statistische Korrespqndenz sarebbe stato, per a lcuni 
gener i , a lquanto super iore e c ioè : 
Pane di segala . . 42 »/« Carne di bue. . . 57.6 °lo 
Pane di frumento . 27.7 » Lardo 177.7 » 
Farina di segala . 60 » Patate. . . . . . 25 » 
Farina di grano. . 28.6 » Latte . . ' . . . , 27.3 » 

Il magg io r aumento si sarebbe avuto nei prezzi del 
riso che avrebbe segnato il 220 % e nello strutto con 
199.4 o/n. 

L 'Austr ia avrebbe segnato r inca r i anche maggior i , 
sempre contando da l lug l io 1914: 
Pane di segala . . 93.8 7 . Strutto 152.6 7» 
Carne di bue . . ' 140 » Latte 32.3 » 
Lardo 150 » Zucchero . . . . 8.6 » 

Il rincaro più forte si sarebbe verif icato nel riso 
con 233.3 %. Ta l i c i f re r i su l tano dai prezzi pubbli-
cati dal Ministero del commercio e de l l ' agr icol tura . 

Della F r anc i a e del la Russ i a ci mancano i dat i . 
Come si vede, t r a tutti g l i Stat i su ricordati quel-

lo che trovasi finora meglio, anzi meno peggio, è 
l ' I t a l i a l a quale avrebbe subito in media un r incaro 
del 25 poi verrebbe l ' Ingh i l t e r ra con un aumento 
medio del 43 %, quindi l a Germania con il 78 % e 
poi l 'Austr ia con T86.7 

In I t a l i a dall 'ottobre 1914 all 'ottobre 1915 si sareb-
bero avuti i seguenti aument i d i prezzo : 
Pane 15 °/0 Lardo 27.3 7o 
Farina di frumento. 27.2 » Olio 13.9 » 
Pasta alimentare. . 26.2 » Latte 2.4 » 
Carne di bue . . . 43.8 » 

F I N A N Z E DI S T A T O 

I primi risultati della sottoscrizione al prestito 
Notizie precise, sui r i su l ta t i del la sottoscrizione ai 
prest ito di g u e r r a a l 31 gennaio, non si hanno, ed è 
fac i le cap i rne l a rag ione. Dati che si avvic inano 
molto a l l a rea l tà , sono stat i fino ad ora fornit i a l l a 
pres idenza del Consorzio, e da questa al Governo, 
soltanto da i tre Ist i tut i di emissione, dal le g r and i 
banche, da i g rand i ist i tut i di credito. Ma per la buo-
na organizzazione del prestito, i l contributo del pub-
blico a r r i v a a l l o Stato per cento e cento rivoli : dag l i 
agent i delle imposte, dag l i esattori degl i uffici po-
stal i , da l le piccole banche dei centri di provincia , 
da l le banche ru ra l i , da l l e casse di previdenza sparse 
per l e campagne , da i segretar i comunal i , dai notai , 
da tutt i insomma quegl i enti e quel le persone che si 
assunsero, con vivo( s lancio patriott ico, non solo il 
compito de l la p ropaganda e de l la persuas ione al 
prestito, ma anche quello, per ufficio o spontanea-
mente, di r icevere le sottoscrizioni. E non tutti co-
storo hanno inviato notizie che a r r iv ino fino al gen-
naio, o se le hanno mandate , sono appross imat ive. 

Nel complesso, anche le somme raccolte per questo 
t rami te sono notevoli; come è noto, i r i sparmi delie 
c ampagne e dei piccoli centri non a r r i vano fino ag l i 
i s t i tut i di emiss ione e a l le g r a n d i banche, m a si fer-
mano al le banche local i e a i piccoli ist i tut i di credito 

agr icolo. E le notizie pervenute da tutte le par t i a l 
Governo per i l . t ramite dei prefett i , e que l le perve-
nute a l Consorzio bancar io da quegli organ i di in-
formazione di controllo sicuri che sonò le banche 
grandi e piccole, concordano ne l l ' ind lcare la somma 
compless ivamente sottoscritta al 31 gennaio, s i a pu-
re con approssimazione, intorno a due mi l i a rd i e 
mezzo. 

E' questo certamente un ottimo r isul tato; e tanto 
più r i su l ta ta le quando si considera che nel la c i f ra , 
come abbiamo rag ione di credere per dat i molto 
prossimi a l l 'esattezza, il denaro liquido, il denaro 
nuovo per così dire, partec ipa nella proporzione di 
c i rca tre quar t i . 

Nei due mi l i a rd i e mezzo finora raccolti , le c i t tà 
di Milano, Torino e Genova figurano per poco meno 
di un mi l iardo. Milano, secondo le notizie qui per-
venute, è a l l a testa con 479 mi l ioni ; Torino ha sotto-
scritto 280 mil ioni ; Genova 210. Con Firenze, che ha 
sotoscritto 90 mil ioni , il m i l i a rdo è superato di 59 
milioni. Degno di nota è il fatto che a l secondo pre-
stito Milano partecipò con 203 milioni,> Torino con 
81 e Genova con 102 e mezzo. 

Al prestito ha concorso con g rande slancio il Mez-
zogiorno d 'I ta l ia . Nobile è l 'esempio offerto da Po-
tenza e Fogg ia ; Potenza, nel secondo prestito figurò 
per poco più di due mil ioni , ha ora sottoscritto per 
quas i otto; e Foggia che ai secondo prestito dette due 
mil ioni e mezzo, ne ha dat i ora più di dieci. 

Il conto del Tisoro e le speso della guerra Italiana 
11 conto del Tesoro al 31 dicembre 19^j ci sonsente 

di t i rare le somme del le spese finora occasionate 
da l l a guer ra . Ecco i r i su l ta t i del calcolo del ia diffe-
renza : 

1) f r a le spese incontrate dai due Minister i mi-
l i tar i negli undici mesi dal 1° lugl io 1914 al 31 
magg io 1915 e quelle compiute nel corrispondente 
periodo 1913-914; differenza che potrebbe dirsi u-
gua le al dispendio de l l a preparazione alla guerra; 

2) f r a le spese incontrate nei sette mesi di guer-
ra guerreggiala dal 1° g iugno al 31 dicembre 1915 
e quelle degl i stessi 7 mesi del 1913. Già a l t r a volta 
si è osservato essere opportuno assumere a termine 
di confronto il 1913 e non il 1914, poiché in quest 'ul-
timo anno, essendo incomincia ta l a g u e r r a europea, 
i due bi lanci mi l i t a r i si r i sent ivano g i à del le spese 
di preparazione a l l a guer ra . Dopo queste avver-
tenze, ecco le cifre, in milioni di lire : 

Spese di preparazione. 
Il mesi dal 1" luglio 1914 

al 31 maggio 1915 . 

Spese di guerra. 
Giugno 1915 
Luglio » 
Agosto » 
Settembre » 
Ottobre » 
Novembre » 
Dicembre » . . . 

Totale spese di guerra . 

Totale generale . . . 

Nel bi lancio "del Ministero de l la Ma r ina non si 
nota a l cuna accelerazione degna di ri l ievo nel l 'am-
montare dei pagament i s ia assolut i s ia eccedenti 
duelli di pace. Invece le spese del Ministero della 
g u e r r a hanno ' una tendenza, che pare s ias i accen-
tua ta nel mese di dicembre, a l l 'aumento. Il conto 
del Tesoro non dice a qua l i cause s ia dovuto l ' au-
mento del dicembre. Potrebbe dars i che una cer ta 
quant i tà di impegni s i a ora g iun t a a scadenza ed 
abbia avuto la sua conclusione di pagamento; sic-
ché il conto del Tesoro, il quale r eg i s t r a e può sol-
tanto reg i s t r a re pagamenti avvenuti e non impegni 
assunti, ora porta le traccie di spese verif icatesi 
nei mesi precedenti , e venute ora a soluzione. Se le 
cose stanno così, potrebbe dars i che per qualche 
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396 6 
460.2 
405.4 
439 0 
508 1 
458.4 
650 9 

335.5 
380 9 
379.7 
886 8 
430.6 
415.2 
601.0 

67.2 
50.4 
80 3 
53.0 
66.5 
51 6 
62.1 

30.3 
82.5 
54.3 
28.2 
29 7 
25 5 
32.4 

3.313.6 2.929.8 431.1 232.9 

5.503.1 4.545 9 913 8 394.9 
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mese i conti del Ministero della guerra si chiudes-
sero con pagamenti maggiori di quelli effettuati 
nei primi mesi della guerra, senza che l'aumento 
sia dovuto a maggiori spese correnti, sibbene a li-
quidazione di spese passate. 

Le finanze francesi. — Sotto la p r e s i d e n z a de l go-
vernatore, si' è tenuta l'assembleo della Banca di 
Francia. Dal resoconto delle operazioni avvenute 
durante' lo scorso 1915 e dal rapporto dei sirudnei 
si rileva, l a importanza dell'incasso in oro, al 31 
dicembre 1915, confrontandolo con quello a l 31 di-
cembre 1914: su un totale di incasso metall ico di 
5431 milioni, si hnrino ben 5080 milioni in oro. Il 
totale delle entrate in oro durante lo scorso eserci-
zio ammontò a 1487 milioni, cifra ridotta a 921 mi-
lioni in seguito a rimesse auree fatte per faci l i tare 
i rapporti finanziari coll'estero. Il saldo delle dispo-
nibilità e dell 'avere all'estero, ragg iungeva quasi 
il miliardo, dopo il prelevamento fatto nel corso 
dell'esercizio di circa 800 milioni consegnati, per 
10 stesso scopo, al commercio francese. Gli anticipi 
dell <> Stata, da 3900 milioni passarono a 5 miliardi^ 
segnando un aumento di 1100 milioni per lo scorso 
esercizio: la circolazione passò da 10 mil iardi a 
13.200 milioni. Il miglioramento avvenuto nella si-
tuazione economica del paese', è provato dall 'au-
mento del portafoglio effetti non prorogati che ila 
200 milioni passò a 400 milioni; e dal la diminuzione 
del portafoglio effetti prorogati, il salilo del quale 
essendo ammontati i rimborsi avvenuti dal mese ili 
ottobre 1914 al 24 dicembre 1915 a 2680 milioni ven-
ne ricondotta a 1800 milioni circa. Circa un quinto 
(ielle sottoscrizioni a l prestito del 5 per cento per 
la difesa nazionale veline raccolto per mezzo della 
Banca di B r anda ; a l la quale sottoscrissero 300 798 
sottoscrittori per 2963 milioni. Le somme pagate 
da l la Banca di Franc ia al Tesoro ammontano a -'3 
milioni, dei quali 10.125.000 franchi per il dovuto 
nella cimitazione produttiva, 7.160 mila franchi per 
11 dovuto sugli interessi delle anticipazioni consen-
tite a Tesoro e 2.850.000 fr. per diritti di boli,, nella 
circolazione. 

Il cambio spagnuolo irei 1915. Il cambio spa-
glinolo sull'estero ha subito nel 1915 grandi oscil-
lazioni. La l ira sterl ina, che non ha cessato di rap-
presentare l'oro, si è negoziata, in chèques Madrid-
Londra, ai prezzi estremi di 26 pesetas in giugno e 
di 24 pesetas in marzo, la par i tà essendo di 25,21 
pesetas=l 1. s. II. inarco si è negoziato fra I l i e 
107,50 pesetas per ogni 100 marchi, che equivalgono 
a 125 pesetas. Il dollaro americano oro, ha rag-
giunto il valore di 5,23 a 5,37 pesetas, cioè un pre-
mio un po' superiore a l 2 per cento in rapporto alla 
pari, che è di 5,17. 

I franchi ham subito un forte deprezzamento du-
rante l 'ànno: infatti, da 101,25 pesetas prezzo mas-
simo praticato in gennaio 1915, sono scesi in set-
tembre ad 88,80 pesetas, prezzo massimo, per 100 
franchi. 

II cambio medio mensile su Par ig i nel 1915 è stato 
il seguente: 

Mesi Pesetas per 100 fr. 

Gennaio 100,175 
Febbraio 97,408 
Marzo 95] 898 
Aprile 04.3K1 
Maggio 96,672 
Giugno 97 379 
Luglio 94'132 
Agosto ' 00,713 
Settembre 90.297 
Ottobre 90,515 
Novembre 90,331 
Dicembre 90^897 

prima rimessi in circolazione gli antichi fiorini di 
argento della r iserva della Banca austro-ungarica, 
cioè per 33.068.000 corone in Austria e 10.975.000 in 
Ungheria. Poi, con decreto del 18 agosto 1914, la 
Banca è stata autorizzata a d emettere dei piccoli 
biglietti di banca da 2 corone; ne furono emessi, 
da agosto 1914 e sino a l l a fine di giugno 1915, per 
un totale di corone'204.009.000. Infine, con decreto 
del 15 maggio, la. Zecca, mancando di nichelio per 
la. fabbricazione dei pezzi di biglione da 10 e 20 hel-
lers, è stata autorizzata a servirsi a tale scopo, di 
una lega composta del 50 0/ di rame, del 10 % di 
zinco e del 10 0 d i nichelio. 

In totale le monete di biglione ed i biglietti di pic-
colo taglio da 2 corone della Banca austro-ungarica, 
emesse in Austria-Ungheria, negli undici primi mesi 
di guerra, ascendono a 442 milioni di corone, cioè 
in media quasi ,a 9 corone per abitante. 

IL PENSIERO DEGLI ALTRI 

Media pel 1915 . 94.06 0/ 
m i < ' a ™edia resultava a 104,83, nel 1913. a 

107,43, e, nel 1912 a. 106,65 pesetas ner 100 franchi. 
N u o v e m o n e t e in A u s t r i a - U n g h e r i a . — L a s t a m -

pa austr iaca ha pubblicato gli estratti di una me-
moria relat iva alle misure prese dal governo austro-
ungarico, sino a giugno 1915, in seguito al la guerra. 

La tesaurizzazione della moneta di biglione da 
parte della popolazione, vi è detto, ha provocato | 
una grave crisi che si è dovuta scongiurare. Si sono 

Il problema dei noli e te m a r i n a mercantile ita-
liana. — Maggiorino Ferrar is , « Tribuna », 28 gen-
naio 1916. 

Dopo avere accennato all ' impressionante corso dei 
noli FA. par i a dei provvedimenti. Dopo la requisi-
zione delle navi austr iache giacenti nei porti ital ia-
ni, in numero di 21 per tonnellate 72,000 e del valore 
di circa 25 milioni di lire, il nostro Governo ha fatto 
bene ad util izzare i 36 piroscafi tedeschi r i fugiat i 
nei porti i ta l iani con 153,000 tonnellate di stazza lor-
da per un valore di circa 70 milioni di lire. Ma non 
basta. Occorre: accordo fra le potenze dell'Intesa 
per stabil ire un eguale tassa di nolo e di requisizioni 
per navi di tipo analogo; censimento, mobilitazione 
e calmiere di tutte le navi dei tre Stati dell'Intesa, 
fissandone con norme comuni e con equa l iberal ità 
il noleggio sulle basi del costo reale del servizio e 
fino a l l imite dei bisogni; utilizzazione intensiva del-
le flotte commerciali delle tre nazioni, ponendole sot-
to il controllo di un'unica commissione internazio-
nale, sia pure con gestione privata, riservando l'im-
piego delle navi ai bisogni più urgenti ed ai tra-
sporti più necessari ad uso esclusivo degli eserciti 
e delie popolazioni delle nazioni alleate. Con queste 
disposizioni i paesi dell 'Intesa verrebbero a disporre 
di un naviglio poderoso sufficiente ai loro bisogni 
ed a noli r ibassati al costo di produzione di guerra. 

Le condizioni economiche e la circolazione. — R i c -
cardo Dalla Volta, « Perseveranza », 29 gennaio 
1916. 

Le condizioni della circolazione monetaria e degli 
scambi internazionali spn tali da intaccare il valore 
effettivo della nostra moneta. Il Governo, per la im-
pressionante ascesa dei -cambi, per la necessità di 
provvedere agl i ingenti acquisti da farsi e da pa-
garsi all'estero, stipulò operazioni di credito all 'este-
ro con rilascio di buoni speciali in sterline e in dol-
lari . Si è accennato ad operazioni per 2 mil iardi e 
mezzo con l 'Inghilterra e per 300 milioni con gli Sta-
ti Uniti. Ma il fatto indiscutibile è che nonostante 
queste operazioni di credito i cambi hanno conti-
nuato a salire; i l che starebbe a provare che il rial-
zo è determinato da cause non ancora completamen-
te accertate, almeno dal Governo, perchè secondo 
alcuni esso deriverebbe anche dalla mancanza di 
pubblicità nelle transazioni sui cambi. L'Italia si 
trova in una condizione peggiore in confronto agli 
altri Stati. Certo l'operazione di 300 milioni compiu-
ta dal Tesoro non poteva per sè essere sufficiente e 
quanto all 'azione indiretta delle operazioni compiu-
te dal Tesoro con l 'Inghilterra è chiaro che dati i 
rapporti di debito e credito tra i due paesi divisi dal-
1 Atlantico essa non poteva, essere seriamente effi-
cace. 

Si deve poi tener conto dell 'aumento della circola-
zione avvenuto nel passato anno. Crebbe la massa 
dei biglietti di Stato, crebbe la massa dei biglietti 
degli Istituti di emissione. Questi ultimi avevano al 
31 lugl io 1914, cioè al la vigi l ia della guerra europea, 
2265 milioni di l i re in circolazione, al 31 ottobre del-
lo stesso anno l a loro circolazione sal iva a 2877 mi-
lioni e a l 31 ottobre 1915 a 3845 milioni di cui per 
conto del Tesoro 1743 milioni. I biglietti di Stato so-
no salit i da 1100 milioni, col decreto luogotenenziale 
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17 ottobre 1915. Necessità impellenti hanno adunque 
costretto, nonostante i due prestiti del gennaio e del 
luglio, e le emissioni di buoni del tesoro, a ricorre-
re a l la emissione di biglietti, per cifra non lieve, per 
quanto molto inferiore a quella cui hanno fatto ri-
corso altr i Stati. E in questo momento, dovendosi 
appunto evitare con ogni sfòrzo di dover accresce-
re la massa g ià ingente dei biglietti emessi — circa 
5 mil iardi fra Stato e Banche — è tanto più neces-
sario che il nuovo prestito nazionale abbia l'esito 
migliore possibile, s ia tale anzi da potersi ritenere 
che esso basti ai bisogni della guerra sino a l l a vit-
toria definitiva. 

Grossi e piccoli risparmiatori. Gino Borgatta, 
« Sole », 29 gennaio 1916. 

La propaganda e le sollecitazioni rivolte agl i strati 
dei piccoli e medi r isparmiatori sonò oppoftunissi-
me, sia perchè in un periodo come l 'attuale si de-
vono utilizzare tutti gli elementi disponibili, s i a per-
chè il fare partecipare questi gruppi serve potente-
mente a l l a loro educazione finanziaria anche per lo 
avvenire, s ia perchè più efficacemente li cointeressa, 
li avvince alle vicende ed al l 'andamento della lotta 
nazionale. Ma sarebbe erroneo credere che le picco-
le sottoscrizioni possono sostituirsi alle grosse quote 
nel costituire la gran massa dei r isparmi versati al 
prestito. Il prospetto dei tagl i dei titoli chiesti dai 
sottoscrittori del prestito del luglio scorso in Ita lui. 
e nelle Colonie, è, compresi i 200 milioni del Consor-
zio, il seguente: 

Numero e titoli Ammontare compiess. 

L E G I S L A Z I O N E DI G U E R R A 

Per agevolare la produzione delle nnovo forze Idroelettriche 
11 n. 57 della raccolta ufficiale delle leggi è dei de-

•reti del Regno contiene il seguente decreto: 
Art 1 — Ove impianti di derivazioni d'acque pub-

" " ' ' risultino in-
data facoltà 

bllciie per produzione di forza motrice risultino in 

287.925 
170.000 
259.500 

45.000 
25.000 
13.800 

801.225 

100. 
500. 

1.000. 
5.000. 

10.000. 
20.000. 

L. 28.792.500 
» 85.000.000 
» 259.500.000 
» 225.000.000 
» 250.000.000 
> 276.000,000 

L. 1.124.292.500 

Come si vede, ini questo prestito, in cui pure alle 
prime notizie s'era rimproverata la non adeguata 
partecipazione dei grandi r isparmiatori , rentilers, 
capitalisti , industrial i che han guadagnato nella con-
g iuntura creata dal la guerra, la massa più note-
vole dei r isparmi offerti è dovuta all 'alto risparmio. 
Mentre il 57.15 per cento del totale numero dei titoli 
richiesti con tagli non superiori a 500 lire vi rap-
presenta soltanto il 10 per cento dei capital i sotto-
scritti, il 4.84 per cento del totale numero rappresen-
tato dai tagli da 10 e 20,000 lire, ha sottoscritto il 
66.8 per cento dell ' intiera somma sottoscritta. No-
tando che è certo che nel chiedere i piccoli tagl i con-
corsero anche medi ed alti r isparmiatori , mentre è 
altrettanto certo che i tagl i da 10.000 e 20.000 l ire non 
sono stati chiesti dai piccoli ma solo dai grandi sot-
toscrittori. 

Avanti i piccoli, dal le officine-, dalle campagne, da-
gli impieghi pubblici e privati ; ma avanti anche i 
grandi r isparmiatori , perchè tutti sono, necessari 
a l la Pa t r i a in questo momento, perchè di tutti la 
partecipazione rappresenta un elemento di forza pel 
paese, di sacrificio fecondo, per chi lo fa. 

Requisire i competenti. — L u i g i E i n a u d i , « C o r -
riere della Sera », 1° febbraio 1916. 

Usare bene gli uomini competenti: ecco il modo di 
utilizzare, di valorizzare le cose. Requisire merci e 
mezzi di trasporto è perfettamente inutile, anzi può 
essere pernicioso quando non siano pronti gli uomini 
att i a fa r muovere merci, navi, carr i , carbone e por-
tarl i là dove il consumo per uso bellico o per uso del-
la popolazione civile lo richieda. Non si può preten-
dere che tutto sia fatto dai mil i tari e dai funzionari. 
La nazione non deve volere che i mil itari facciano 
tutto, anche quando il loro intervento non è oppor-
tuno. Peggio i funzionari: il funzionario non può 
speculare, perchè per possedere la facoltà dello spe-
culare bisogna avere una competenza tecnica seria, 
essere vissuti a lungo nell ' industria e nei commerci, 
essere dotati dell 'intuito spontaneo degli affari. Nè 
gli uomini politici, nè i professori, nè i mil i tar i , nè i 
funzionari possono, e senza loro colpa, avere questo 
intuito e questa competenza tecnica. In Inghilterra 
se il signor Lloyd George fece qualcosa di buono ciò 
fu perchè ebbe il merito di sentire e seguire il pa-
rere di uomini competenti di banca e di affari . 

sufficienti al fabbisogno di energia, e 
al Governo di autorizzare i concessionari dell ac-
qua pubblica o gli utenti di essa per titolo legitti-
mo o per antico possesso, che sieno debitamente 
riconosciuti, ad aumentare la potenzialità dei pro-
pri impiant i : . 

— mediante installazioni complementari nelle 
officine idroelettriche e nelle linee di trasporto 
del la energia; 

— utilizzando maggiamente ì dislivelli lungo ì 
cana l i derivatori; 

— convogliando nel canale derivatore o nel la 
vasca di carico acque provenienti da minori corsi 
d'acqua; . 

—• derivando un maggior volume d acqua dal 
corso dal (piale si effettua l a presa; 

— eseguendo altre opere atte a trattenere nei 
periodi non utili al lavoro quei maggiori quant i ta : 
tivi di acqua che potessero occorrere nei periodi 
utili, a seconda dei pontrollati bisogni dell'indu-
stria, salvo, ove occorra, a costruire a valle del-
l ' impianto opere reintegratici del la portata ordina-
r i a del corso d'acqua; 

— costruendo od ampliando, con appositi sbar-
ramenti serbatoi che regolino il deflusso dei corsi 
d'acqua sia principali che affluenti, in modo che le 
esistenti derivazioni possano utilizzare, liei tempi di 
magra , o comunque di maggiori bisogni, le acque 
di piena e di morbida in essi serbatoi immagazzi-
nate. , ,, 

Art 2. — Nei periodi di magra dei corsi d ac-
qua (piando le industrie e le installazioni elettriche 
sieno costrette per insufficienza o diminuzione di 
forze idralicbe, a ricorrere a motori termici, può 
essere consentita la derivazione totale delle acque 
di magra, salve le limitazioni strettamente neces-
sarie agli usi irr igui ed agli interesssi generali 
igienici od idraulici . 

Nei r iguardi della piscicoltura potranno essere 
prescritti dal l 'autorità concedente, ed a carico del 
concessionario, appositi provvedimenti per la cir-
colazione dei pesci attraverso le opere di deriva-
zione e, se ciò non riuscisse possibile od efficace 
per l'esistenza e la diffusione del pesce, la stessa 
autorità concedente potrà far seguire a spese del 
concessionario apposite semine di avanotti nei mo-
di e quantitativi che saranno indicati nel discipli-
nare di concessione. 

Art. 3. — Ove gl i aumenti di derivazione di ac-
qua, di cui ai precedenti articoli, sieno richiesti per 
forniture di energia a stabilimenti di muniziona-
mento militare, per trazione elettrica, per altri ser-
vizi pubblici, per ovviare al pericolo di mancanza 
di carbone in plaghe intensamente industrial i o 
per altre urgenti ragioni di interesse pubblico, ma 
sieno tecnicamente incompatibili con la coesistenza 
di minori utilizzazioni d'acqua legittimamente costi-
tuite e situate nel tratto di fiume utilizzato o inte-
ressato tìalla derivazione, si potranno, previa con-
statazione del la necessità del provvedimento, auto-
rizzare le maggiori opere o la maggiore derivazio-
ne o l ' intermittenza dei deflussi, restando però ob-
bligato il concessionario a sua cura e spese a sosti-
tuire l 'energia elettrica a quella idraul ica ohe ver-
rebbe a mancare agl i utenti interessati, ed a prov-
vedere a tutte le trasformazioni tecniche necessarie, 
calcolando con adeguata larghezza l 'energia da so-
stituire, in guisa da non pregiudicare o aggravare 
gli interessi degli utenti stessi. 

Art. 4. — Se gli aumenti di derivazione d'acqua 
nei precedenti articoli sieno tecnicamente incompa-
tibili con preesistenti domande di concessioni d'ac-
qua in corso d'istruttoria, potrà l 'autorità conce-
dente, previa diffida,- dichiarar queste decadute e 
far luogo agl i aumenti di concessione, qualora trat-
tisi di domande non regolarmente documentate a 
nonna del regolamento 26 novembre 1893, n. 710, 
sulle derivazioni d'acque pubbliche, o se il richie-
dente non abbia ottemperato all ' invito di emendare 
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gli atti amministrativi e tecnici occorrenti per la 
concessione, o lasci infruttuosamente decorrere il 
termine che gli sia ingiunto, per la fuma del disci-
plinari' predisposto dell'Amministrazione. 

Art. 5. — Qualora si tratti di agevolare l'utiliz-
zazione iti energia idral ica destinata agli scopi, di 
cui al precedente art. 3, la deroga dal la priorità 
prevista dagli art. 8 e 9 del regolamento 26 novem-
bre 1893, n. 710, per prevalenti motivi di pubblico 
interesse, potrà essere pronunciata in qualsiasi sta-
dio d'Istruttoria delle domande g ià presentate per 
una eguale concessione o per concessioni fra loro 
tecnicamente incompatibili. 

Tra più domande, in favore delle quali sussistano 
pari motivi di pubblico interesse, . sarà prefer i ta 
lineila che offra maggiori ed accertate garanzie 
tecnico-finanziarie ed industrial i di immediata ese-
cuzione e di impiego del la energia ricavata. 

Art. 0. — La concessione indicata nell'ultimo ali-
nea dell 'art. 1 circa la costruzione e l 'ampliamento 
di serbatoi sarà sempre subordinata alle constata-
zioni e prescrizioni necessarie a garant i re la pub-
blica incolumità e non potrà aver luogo se non 
quando gli impianti servano agli interessi pubblici 
di cui al l 'art . 3. 

Art. 7. — Quando si presenti la convenienza che 
impianti idroelettrici sieno tra loro collegati allo 
scopo di reciprocamente regolare le rispettive defi-
cienze ed esuberanze di energia nelle varie ore del 
giorno, o in giorni e periodi diversi, si potranno 
autorizzare gli impianti delle occorrenti linee elet-
triche di trasmissione. 

Per le ragioni di pubblico interesse indicate nel-
l 'art. 3 si potrà autorizzare anche la costruzione di 
nuove linee di trasmissione dell 'energia derivata 
dagl i impianti e linee esistenti. 

Art. 8. — Per le concessioni ed autorizzazioni pre-
viste nei precedenti articoli dovrà essere esperita 
la seguente abbreviata istruttoria : 

Il richiedente dovrà esibire a l la competente Pre-
fettura un regolare progetto tecnico, corredato da 
relazione nella quale, tra l'altro, risulti il fine cui 
le opere sono dilette, se e .quali diritti di tetzi ven-
gano ad essere danneggiat i , con quali modalità il 
richiedente intenda tutelarl i o compensarli. 

Qualora l'esecuzione o l'esercizio degli impianti 
importino l'occupazione di beni immobili apparte-
nenti a terzi o l'imposizione di servitù, dovrà il 
progetto tecnico essere corredato anche di un piano 
di massima che contenga la descrizione dell'insieme 
delle opere e dei terreni che esse devono occupare, 
nonché l'indicazione dei diritti di terzi che occorra 
espropriare o l imitare. 

I cernat i atti e quegli altri, che potranno essere 
richiesti dal l 'autorità ai fini di una conveniente 
per quanto celere istruttoria, saranno esaminati dal 
competente Ufficio del genio civile che, qualora rav-
visi la necessità di modifiche od emende, inviterà 
il richiedente ad apportarlo entro un breve e pe-
rentorio termine. 

II prefetto se ritiene che non ostino alle domande 
gravi motivi d'interesse pubblico, disporrà d ie la 
domanda ed i relativi al legati restino depositati 
pei' la durata di dieci giorni >presso l'Ufficio della 
sottoprefettura cui appartengano tutti i Comuni in-
teressati o, in caso diverso, presso l'Ufficio della 
prefettura nel cui territorio si trova l'opera di presa 
se trattisi di domande per aumenti o varianti a l l a 
concessione di acqua, o la partenza delle linee di 
trasmissione d'energia se trattisi di domande per 
istallazioni complementari nelle officine idro-elet-
triche e nelle linee di trasporto dell 'energia. Con-
temporaneamente fa rà per dieci giorni pubblicare 
all 'albo dei Comuni interessati un avviso che renda 
noto ai terzi l'eseguito deposito degli atti, ed in-
dichi il giorno della visita locale "da effettuarsi, 
quando prima possibile e dopo la scadenza del la 
pubblicazione, dall'Ufficio dei genio civile, fissando 
per il detto giorno il termine massimo per la pre-
sentazione delle eventuali opposizioni dei terzi. Il 
provvedimento prefettizio dovrà, ove ne s ia il caso, 
indicare che la disposta pubblicazione ha efficacia 
anche agl i effetti della dichiarazione di pubblica 
uti l i tà delle opere e degli impianti progettati. Qua-
lora tratt is i del la costruzione di serbatoi per im-
magazzinamento d'acqua, a l la visita dovranno es-
sere invitati l ' ingegnere capo del R. Corpo delle 

miniere per l 'esame di sua competenza, nonché un 
funzionario delle ferrovie dello Stato per quanto 
possa interessare la elettrificazione ferroviaria. 

Dei risultati dell'effettuata visita locale sa rà re-
datto apposito verbale sottoscritto dai funzionari e 
dalle parti intervenute. 

L'ingegnere capo del genio civile redigerà la sua 
relazione su l 'ammissibil ità o meno della chiesta 
concessione o autorizzazione, ed in caso di conclu-
sione favorevole formulerà lo schema -di discipli-
nare da firmarsi per accettazione da l l a ditta istante. 

Il disciplinare dovrà fissare termini brevi e pe-
rentori per la presentazione del progetto esecutivo, 
se ritenuto necessario, per l'inizio e per l 'ultima-
zione dei lavori, e tutte le altre clausole che affi-
dino del regolare adempimento degli obblighi ine-
renti a l la concessione od autorizzazione nei ri-
guardi tanto pubblici, quanto privati ; dovrà pure 
stabil ire l'eventuale aumento di canone, nonché 
l'obbligo del deposito di una congrua cauzione. 

Art. 9. — Rientra nella facoltà dell 'autorità conce-
dente stabilire se le concessioni od autorizzazioni ec-
cezionali contemplate nel presente decreto possano, 
a seconda dei casi e dei bisogni, conferirsi in via 
assolutamente precaria o per una durata non supe-
riore a quella della concessione principale da cui 
l 'impianto è disciplinato. 

Art. 10. — Il canone per le maggiori utilizzazioni 
idrauliche sarà fissato in base alle norme della leg-
ge 10 agosto 1884, n. 2644. 

Art. 11. - Spetta al prefetto della Provincia, nel 
cui territorio ricadono le opere della presa d'ac-
qua, accordare con suo decreto la concessione o 
l'autorizzazione delle opere ed impianti. 

Il decreto sarà pubblicato nel foglio degli annunzi 
legali della Provincia e ne sarà dalla Prefettura tra-
smessa copia ai Ministeri delle finanze, dei lavori 
pubblici e dell 'agricoltura, industr ia e commercio. 

Art. 12. — Nei c a s o j n c u j l'esercizio delle opere 
ed impianti importino l'espropriazione o limitazione 
o, comunque, un danno a diritti di terzi, il provve-
dimento prefettizio di concessione o autorizzazione 
avrà valore di dichiarazione di pubblica util ità, ed 
il concessionario potrà' immettersi nel possesso dei 
beni occorrenti e valersi delle esistenti strade di ac-, 
cesso, previa compilazione dello stato di consistenza 
dei fondi da occupare ed il pagamento diretto od il 
deposito di una congrua somma, che dal prefetto 
sarti indicata, per l ' indennità di espropriazione e 
per tutti quegli altr i eventuali r isarcimenti che ai 
terzi possano competere. 

Lo stato di consistenza dei fondi da occupare sa-
r à compilato dallo stesso Ufficio del genio civile 
che attese a l l a abbreviata istruttoria della conces-
sione od autorizzazione. 

Il decreto prefettizio dovrà contenere l'ingiunzione 
dei termini entro i quali dovranno cominciarsi e 
compiersi le espopriazioni ed i lavori. 

Art. 13. — Gli interessati, ove credano, potranno 
valersi per la determinazione definitiva delle inden-
nità e dei risarcimenti di cui al l 'articolo precedente, 
della azione g iudiz iar ia a norma della legge 25 giu-
gno 1865, n. 2359, sulle espropriazioni per causa di 
pubblica utilità. 

Tale azione non sospende il corso dei provvedi-
menti del prefetto, ne la costruzione e l'esercizio 
delle opere e degli impianti concessi od autorizzati. 

Avverso gli altr i provvedimenti emanati dal pre-
fetto è ammesso solo il ricorso per legittimità a l la 
IV sezione dei Consiglio di Stato. 

Art. 14. — Le Ditte concessionarie delle opere ed 
impianti contemplati nei precedenti articoli sono di-
rettamente responsabili di quals ias i danno che in 
conseguenza della costruzione e dell'esercizio degli 
impianti concessi ad autorizzati, possa verificarsi 
a l le proprietà pubbliche private in genere ai diritti 
dei terzi, e sono conseguentemente tenute ad ogni 
eventuale risarcimento a norma di legge. 

Art, 15. — L'Amministrazione delle ferrovie dello 
Stato è autorizzata ad estendere la trazione elettrica 
coir utilizzazione di forze idrauliche, i lavori, i mate-
r ia l i e mezzi d'opera all'uopo occorrenti, mediante 
annua l i tà che, sul bilancio di esercizio delle linee 
elettriche e dà elettrificare, graveranno in luogo del 
carbone e delle altre spese accessorie afferenti all'e-
sercizio con trazione a vapore. 



6 febbraio 1916 - N. 2179 L'ECONOMISTA 133 

Le somministrazioni dell 'energia elettrica delle 
ferovie dello Stato, e ad ogni a l tro servizio delle 
linee elettrificate o da elettrificare, s a rà considerata 
come vendita, e quindi, a i termini degli articoli 80 
e 145 della legge di registro, s a r à esente da tassa. 

La produzione del l 'energia elettrica come sopra, 
sarà esente dall ' imposta sul consumo dell 'energia 
elettrica. 

Alle cessioni di annual i tà , canoni e simili , paga-
bili dall 'Amministrazione delle ferrovie delo Stato in 
forza dei contratti, di cui al presente articolo, sono 
applicabil i le disposizioni degli articoli 19, 20 e 21 
della legge 23 luglio 1914, n. 742. 

Art. Iti. — Agli effetti del presente decreto il pos-
sesso legittimo, esercitato per tutto il trentennio an-
teriore a l l a promulgazione della legge 10 agosto 1884, 
n 2644, i ia valore ed efficacia di titolo, nei r iguard i 
del demanio, per la quant i tà d'acqua o di energia 
effettivamente util izzata nel trentennio medesimo. 

Art. 17. — Rimangono in vigore le norme legisla-
tive cui si riferisce il presente decreto, in quanto non 
siasi con esso altr imenti disposto. 

Art. 18. — Il presente decreto è in vigóre dal gior-
no della sua pubblicazione nel la «Gazzetta uff ic ia le» 
del Regno. 

Roma, 25 gennaio 1916. 

Vendita ed affitto delle cose requisite. — I l n . 4 3 j 
della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-; 
gno contiene il ' seguente decreto: 

Art. 1. - Per tutta la durata della guera le ammi-
nistrazioni centrali della guerra e del la mar ina , nel-
l'interesse della difesa nazionale e per i bisogni dei 
servizi del R. esercito e della R. mar ina , sono au-
torizzate a vendere, a fittare e concedere in uso a 
terzi le cose, i beni e gii impiant i requisiti in base 
ai decreti-legge 22 apri le 1915, n. 506, e 30 ottobre 
1915, n. 1570, derogando alle norme stabilite dal la 
legge di contabil ità generale dello Stato e del rela-
tivo regolamento. 

Sempre per la sola durata della guerra , le ammi-
nistrazioni predette potranno procedere colla stessa 
facoltà di deroga al le anzidette norme, a l la vendita 
di mater ia l i e di altre cose mobili ed all 'affitto o con-
cessione in uso di mobili od immobili da esse posse-
duti. 

Art. 2. — 4 e l i atti e contratti che regolano le re-
quisizioni o che ne sono la conseguenza, od a quelli 
compiuti in base al presente decreto, qualora siano 
soggetti a registrazione sa rà applicabile l 'art. 11 del 
R. decreto 26 giugno 1915, n. 993. 

Roma, 6 gennaio 1916. 

Istituzione di un Comitato incaricato di raccoglie 
re e coordinare le occorrenze e gli impegni di tutte 
le amministraz ioni dello Stato che richiedono paga 
menti da farsi fuori del Regno — C o n d e c r e t o l u o -
gotenenzialedel 17 gennaio 1916 (n. 34 della raccolta) 
è stato istituito presso il Ministero del Tesoro un 
Comitato incaricato di raccogliere e coordinare le 
occorrenze e gii impegni di tutte le amministrazioni 
dello Stato che richiedono pagamenti da farsi fuori 
del Regno. Le dette amministrazioni forniranno per 
tempo al Comitato ogni opportuna informazione re-
lat iva a l le richieste e ag l i impegni da cui derivas-
sero spese da effettuarsi all 'estero. Ugual i comuni-
cazioni saranno fatte dal la Commissione centra le 
per gli approvvigionamenti dei cereali , istituita con 
l 'art. 6 del decr<_to luogotenenziale 8 gennaio 1916 
r». 5. 

raccomandata il proprietario e possessore del ter-
reno non coltivato per quals ias i causa a mettere 
questi terreni in istato di coltivazione. 

Se dopo 15 giorni dall ' invito della lettera i lavori 
non saranno cominciati il Sindaco avrà diritto a 
requisire questi terreni e consegnarli' affinchè siano 
coltivati dal comitato cantonale dell'azione agrico-
la, costituito per decreto, per la esecuzione del la-
vori. Il Sindaco av r à il diritto di requisire gli stru-
menti agricoli, la trazione animale ed i locali di-
sponibili. , 

Commercio francese I giornali francesi pubbli-
cano le cifre del commercio francese coll'estero du-
rante l 'anno scorso in confronto con quelle del 1914. 
Eccole: 

Importazioni. 
Sostanze alimentari . 
Materie necessarie alla in-

dustria 
Oggetti manifatturati. . . 

Totale . . . 

Esportazioni. 
Sostanze alimentari . . . 
Materie necessarie alla in. 

dustria 
Oggetti manifatturati. . . 
Pacchi postali . . . . . . 

I 9 I 5 1 9 1 4 Differenza 
pel 1910 

Franchi 

2.549.371 000 OD 00
 

1 
OD -0

 

4 785.884.000 

3 158.534.000 
2 371.587 000 

3 508 147 000 
1.080.535.000 

— 854.648.000 
+ 1.291.052 000 

8.074.492.000 0 402. 169.000 -f-1.672.328.000 

643.687.000 645.993 000 — 102.806.000 

636.929.D00 
1.862.397 000 

1 299.050.000 
2.575.740.000 

— 662.121.000 
- 913.343.000 

168 762.000 

NOTIZIE - COMUNICATI - INFORMAZIONI 

Per la coltivazione dei terreni abbandonat i in 
Franc ia . — Il Ministro di Agricoltura Meline, ha 
presentato a l l a Camera un progetto di legge sul la 
coltivazione delle terre abbandonate e sull 'organiz-
zazione del lavoro agricolo durante la guerra . 

Meline espose che una inchiesta sulle seminagio-
ni del 1915 rilevò che vi fu un « deficit » del 10 per 
cento. Soltanto la coltivazione del grano perdette 
475.000 ettari . 

L'articolo primo del progetto dice che nel ter-
mine di 15 giorni da l la promulgazione della pre-
sente legge, il Sindaco di ogni comune, assistito 
da due consiglieri comunali invi terà con lettera 

Tota le . . 8.022.802.000 ; 4.868 834.000—1.846.532,000 

Come si vede all ' importazione vi è un aumento 
complessivo di 1.672.323.000 fr. con La sola diminuzio-
ne di 355 milioni in cifra tonda, nella categoria delle 
mater ie necessarie a l l ' industr ia , mentre .all'espor-
tazione la diminuzione di 1. 846.532.000 franchi ri-
flette tutte le categorie e si spiega facilmente col 
fatto che nei primi sette mesi del 1914 non era an-
cora scoppiata là guerra . 

Ed ecco ora le cifre comparative per i mesi di di-
cembre 1914"e 1915. 

1 9 1 S 1 9 14 Differenza 
nel 1915 

Importazioni. 
Sostanze alimentari . . 
Materie necessarie alla in-

dustria 
Oggetti manifatturati . . 

Franchi 
Importazioni. 

Sostanze alimentari . . 
Materie necessarie alla in-

dustria 
Oggetti manifatturati . . 

248 685.000 

387 175.000 
287.317 000 

197 086 000 

144.253 000 
65.569 000 

-1- 51.649.000 

4 192 922 000 
+ 221 748.000 

Totale . . . 873 177.000 406.858.000 + 468 139.000 

Esportazioni. 
Sostanze alimentari . . . 
Materie necessarie alla in-

dustria 
Oggetti manifatturati. . . 
Pacchi postali . . . . 

51.522 000 

51.924.000 
164 177-000 
23.191.000 

69.881.000 

46 687.000 
135.133.000 

15 442.000 

— 17 859.000 

4- 5.287 000 
+ 30.044.000 
4- 47.749.0iX) 

Totale . . . 290.814.000 265.343 000 + 25.171.000 
AU'importazionie vi è un aumento in tutte le cate-

gorie. All'esporta ione la sola categoria della so-
stanze al imentari è in diminuzione di circa 18 milio-
ni di franchi. 

Produzione carboni fera del Regno Unito. — S e -
condo le statistiche prel iminari dell'» Home Office», 
la produzione di carbone del Regno Unito fu lo scor-
so anno di tono. ingl. 265.643.030. Rispetto al 1913 ciò 
rappresenta una diminuzione di tonn. 21.768.839; dif-
ferenza certo ri levante, ma inferiore a quel la che si 
poteva prevedere, tenuto conto che gl i ostacoli a l la 
esportazione dovuti a l l a guer ra sopravvenivano do-
po un semestre di generale depressione industriale. 
La diminuzione si è verificata in tutti i distretti, ma 
specialmente in quelli del nord d'Inghi l terra e della 
Scozia; il South Wales ed il Midland furon quelli 
che se ne risentirono meno. 

Il numero medio di operai occupati lo scorso anno 
nelle miniere carbonifere fu di " 1.133.746; recente-
mente il Primo Ministro, Asquith, ebbe a dire che 
f ra i minatori a carbone gl i arruolamenti mil i tar i 
e iano stati di 217.000. 

L a produzione e i l movimento dell'oro. — L a c i r -
colare di Samuel Montagu sul movimento dei metall i 
preziosi del 1915 è molto interessante. 
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Essa att ira l'attenzione siu alcuni punti impor-
ti! riti. 

Nota che la Gran Brettagna con le sue Colonie e 
dipendenze, tiente- uno « s tock» di oro di 124 milioni 
di sterline, al quale conviene aggiungere i 200 mi-
lioni di sterline della Banca di Francia, i 161 milioni 
della Banca di Russia, i 53 della Banca d'Italia, 
ossia insieme 538 milioni di sterline, ossia circa 13 
miliardi e mezzo di 'franchi di fronte a 322 milioni 
tli sterline della Reichbank e l'incognita della Banca 
di Austria-Ungheria, la quale non pubblica più bi-
lanci ed aveva 51 milioni di sterline nel 1014. Gli 
Imperi centrali disporrebbero dunque complessiva-
mente di 173 milioni di sterline, ossia 4325 milioni di 
franchi. 

Nel 1915 si calcola che la produzione dell'oro sarà 
di 98 milioni di sterline, di cui 60 provengono dalle 
Colemie inglesi. 

Nel 1914 esse hanno fornito 57 milioni di sterline 
0 il 61.28 per cento del totale. 

La circolare londinese fa ri levare che il « gold-
point » è stato modificato dalle spese più elevate di 
trasporto e di assicurazione; l'oro è rimasto più im-
mobile, ma a Londra il portatore di un biglietto 
della Banca può sempre farselo rimborsare in oro. 

La situazione dell'Egitto è ritornata buonissima. 
Si calcola che la popolazione tesaurizzò finora 10 
milioni di sterline di oro. 

Produzione carbonifera dell'Austria. - - S e c o n d o 
1 dati ufficiali, la produzione carbonifera-dell 'Austria 
per i dodici mesi terminanti il 30 giugno è stata la 
seguente: 

(Migliaia di tonnellate) 
agglomerati agglomerati 

litantrace coke di litantrace lignite di lignite 
1913-1914. . 16.514 2.615 191 26.570 240 
1914-1915. . 14.821 1,788 207 21.685 241 

Corno si vede, nel periodo considerato, che com-
prende 11 mesi di guerra , si ebbe una diminuzione 
di circa il 10 % nella produzione del l itantrace e di 
circa il 18 % in quella della lignite. 

L esportazione del petrolio in R o m a n i a nel 1915. -
Durante i 10 primi mesi del 1915 l'esportazione dei 
petroli di Romania ha raggiunto il totale di 349,400 
tonnellate di cui 219,811 di petrolio raffinato e distil-
lato, 56,950 tonnellate dì residui e 12,932 tonnellate 
di benzina. 

Nei 10 mesi corrispondenti del 1914 l'esportazione è 
ascesa a 586,973 tonnellate d'onde risulta per il 1915 
una differenza in meno di 237,57 tonnellate, cioè del 
40 per cento. Si deve tuttavia tener conto che nel 
1914 il confronto si stabilì con 7 mesi (li periodo nor-
male. 

Il movimento del porto di Napol i nel 1915. — Il 
movimento del porto di Napoli è stato in questo ul-
timo anno assai ridotto poiché oltre a l la mancata 
emigrazione si arrestò completamente lo sbarco dei 
passeggieri di classe specialmente nord-americani. 

Il complessivo movimento dell'emigrazione si può 
r idurre a quello che solo una compagnia di naviga-
zione otteneva in tempi normali. Difatti nel 1915 
sono part it i dai porto di Napoli solo 32.956 emigranti 
per un complessivo di posti '27.927; ed i passeggieri 
di classe per il Nord-America furono per la pr ima 
classe 2278 e per la seconda 10.471. 

Largo movimento di merci in arrivo specialmente 
pei- forniture mil i tar i , mentre si arrestò quasi com-
pletamente l'esportazione. E non solo il traffico tran-
soceanico venne meno, ma tutte le linee da e per 
il Mediterraneo vennero sospese o ridotte. 

Il porto di Savona dal gennaio al luglio 1915. 
Nel decorso luglio arrivarono 74 velieri i tal iani , 62 
piroscafi i tal iani e 24 esteri con un complessivo totale 
di 134.045 tomi, di merce. Partirono 77 velieri ita-
l iani e due esteri, 63 piroscafi i ta l iani e 31 esteri, 
con 11.240 tonnellate di merce. II totale complessivo 
della merce sbarcata ed imbarcata fu di tonnellate 
145.290. Il movimento generale del nostro porto, dal 
gennàio al luglio 1915, fu di tonnellate 1.185.271, con 
un aumento di tonnellate 46.044 in confronto dello 
stesso periodo di tempo dell'anno precedente. Gli 
introiti doganali, a l t r i diritti, tassa, e sovratassa di 
ancoraggio e diritti maritt imi ascesero nel luglio a 
L 1.274.060.66 con un aumentò sul mese di luglio 
del 1914 di L." 328.212.36. Il, totale complessivo degli 
introiti generali dal l .o gennaio a tutto il luglio 1915 

fu di L. 7.518.242.82, con un aumento di lire 1.665 
mi la 929.96 in confronto allo stesso periodo di tempo 
del precedente anno 1914. Le merci provenienti dal-
l'estero e sbarcate a Savona vanno così distinte: 

I carbone, tonn. 77.822; cereali, 15.714; concimi 10.244; 
olio minerale, 8767; ferro, ghisa, acciaio, piombo, 
8250. 

Riassunto delle operazioni delle Casse di r ispar 
mio postali a tutto il mese di novembre 1915: 
Credito dei depositanti al 31 di-

cembre 1914 L. 2.021.501.689,40 
Depositi dell'anno- in corso . . . » 508.252.688,81 

Rimborsi id. id. 
L. 2.529.754.378,21 
» 605.457.708,54 

Rimanenza del credito. . . L. 1.924.296.669,67 

Istituto Italiano di Credito Fondiario 
SOCIETÀ ANONIMA — SEDE IN ROMA 

Capitale statut. 100,000,000 emesso e vers, L 40,000,000 

Ai termini dell'art. 43 dello statuto sociale, l'as-
semblea generale ordinar ia dell'Istinto italiano di 
credito fondiario è convocata per il giorno di saba-
to, 26 febbraio corrente -anno, alle ore 15, nei locali 
della sede sociale in via Piacenza n. 6, per delibe-
rare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione. 
2. Relazione dei sindaci. 
3. Bilancio al 31 dicembre 1915 e provvedimenti 

a norma dell 'art. 59 dello statuto. 
4. Determinazione dell 'assegno annuale ai sin-

daci. 
5. Nomina di amministratori . 
6. Nomina dei sindaci. 

Il deposito delle azioni dovrà essere fatto non più 
tardi del giorno 15 febbraio, cioè 10 giorni prima 
dell 'adunanza (art, 45) presso gli stabilimenti sot-
toindicaiti. 

Agli intestatari di certificati nominativi il biglietto 
dl'dinniissiooiie -all 'assemblea s a rà rimesso diretta-
mente da l la Direzione generale dell'Istituto. 

L'assemblea generale si compone di tutti coloro 
che posseggono una o più azioni, su cui siano staiti 
eseguiti tutti i versamenti chiamati (arti 42). 

Gli azionisti potranno farsi rappresentare al l 'as-
semblea da un mandatar io, purché il mandato sia 
conferito ad altro azionista avente diritto a far par-
te dell 'assemblea, a tenore dell 'art. 42 (art. 46). ' 

I consiglieri d'amministrazione ed il direttore ge-
nerale non possono essere mandatar i (art, 46). 

L'azionista ha diritto ad un voto fino a 20 azioni, 
e quindi ad un altro voto per ogni altre 20 azioni 
da lui possedute o rappresentate, non mai a più 
di 500 voti fra quelli propri e quelli rappresentati 
(art. 47). 

Per la costituzione legale dell 'assemblea è neces-
sario l'intervento di tant i azionisti presenti o rap-
presentati, i qual i abbiano complessivamente depo-
sitata una quinta parte almeno delle azioni emesse 
(art. 48). 

Le deliberazioni prese dall 'assemblea generale, in 
conformità dello statuto, obbligano tutti gli azioni-
sti assenti e dissidenti, salvo il disposto degli ultimi 
due capoversi dell 'art. 158 del Codice di commercio 
(art, 56). 

Roma, 25 gennaio 1916. 
Il Consiglio di Amministrazione. 

ELENCO 
degli stabilimenti incaricat i di ricevere in deposito 
le stazioni: 

Roma, Banca d'Italia, sede (incaricata del servi-
zio di Cassa dell'Istituto) — Bari , Banca d'Italia — 
Bologna, id. id. — Firenze, id. id. — Genova, id. 
id. — Livorno, id. id. — Milano, id. id. — Milano, 
Banca commerciale i ta l iana — Napoli, Banca d'Ita-
l ia — Palermo, id. id. — Torino, id. id. — Venezia, 
id. id. — Venezia, Assicurazioni general i . 
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Dal 1° gennaio al 1° marzo è aperta la sottoscrizione pubblica al 

Prestito Nazionale S \ netto 
p e r l e « p e s e e l i g u e r r a 

presso tutte le Filiali del la B a n c a d'Italia e dei Banchi di Napoli e di Sicil ia. Le sottoscrizioni 

sono pure raccolte dagli Istituti di Credito e di Risparmio, Banche popolari, Ditte bancarie 

assoc ia te agli Istituti di emissione, dal le Agenzie General i del l ' Ist i tuto Nazionale delle A s s i -

j curazioni, dalle Esat tor ie del le imposte dirette e dagli Uffici postali . 

L E O B B L I G A Z I O N I — dei tagli di L. 100 - 5 0 0 - 1000 - 5 0 0 0 - 10000 e 2 0 0 0 0 

nominali — rimborsabil i a l la pari entro il 31 dicembre 1940, ma non prima del 1° gennaio 1926, 

hanno cedole semestral i (pagabil i al 1° gennaio e ai 1° luglio) esenti da ogni imposta pre-

sente e fu tura : s o n o in t u t t o e q u i p a r a t e a l l e c a r t e l l e d i R e n d i t a c o n s o l i d a t a . 

Il P R E Z Z O D I E M I S S I O N E è di L. 9 7 , 5 0 per ogni cento lire di capitale nominale 

per chi sottoscr ive prima del 31 g e n n a i o ; e di L. 9 7 , 5 0 p iù i n t e r e s s i per le sottoscrizioni 

posteriori , il sottoscr i t tore godendo gli interessi dal 1° gennaio 1916. 

I L V E R S A M E N T O è di L. 97 ,50 al l 'atto della sottoscrizione per le obbligazioni da lire 

c e n t o ; per somme maggiori si può effettuare come segue, per ogni cento lire nomina l i : 

L . 2 5 — all 'atto del la sot toscr iz ione ; 

» 2 5 — al 10 aprile, più interessi dal 1° g e n n a i o ; 

» 3 0 — al 3 luglio, più interessi come sopra, meno la prima cedola semestrale di L. 2 ,50 ; 

» 1 7 , 5 0 al 3 ottobre, più interessi dal 1° gennaio. 

Il v e r s a m e n t o può farsi a l l ' a t t o d e l l a s o t t o s c r i z i o n e e per le ra te success ive , con 

B u o n i d e l T e s o r o o r d i n a r i , a l l o r o valore nominale ( sa lvo io sconto degli interessi 4 V « % ) ! 

a l l ' a t t o d e l l a s o t t o s c r i z i o n e e per la so la m e t à del l ' importo sot toscr i t to , con B u o n i 

d e l T e s o r o q u i n q u e n n a l i 4 % che scadono nel 1917 ( l a , 2 a e 3 a emiss ione 1 9 1 2 ) c a l c o -

lati al 9 9 % , più interessi m a t u r a t i ; o con B u o n i de l T e s o r o q u i n q u e n n a l i 4 % che s c a -

dono nel 1918 (Emiss ione 1913 e l a emiss ione 1914) calcolat i al 9 7 , 8 0 % , più interessi maturati; 

ovvero con obbligazioni del P r e s t i t o N a z i o n a l e 4 7 i % di u n m ì | i a r d o (gennaio 1915) c a l -

colat i al 97 ,50 % purché si aggiunga in contanti il 5 % del valor nominale di esse . 

I possessor i di obbligazioni del P r e s t i t o N a z i o n a l e per le s p e s e di g u e r r a 4 % % 

( l u g l i o 1915) versando L. 2 ,50 per ogni 100 lire di capitale nominale, potranno cambiarle con 

obbligazioni del nuovo Prest i to Nazionale 5 % -

T u t t e la Filiali della B a n c a d ' I t a l i a r icevono le speciali s o t t o s c r i z i o n i p o p o l a r i (sino 

a L. 1 0 0 0 di capita le nominale) estinguibili in 1 2 r a t e m e n s i l i . 

1 M i l i t a r i e gli I m p i e g a t i d e l l e P u b b l i c h e A m m i n i s t r a z i o n i possono sot toscr ivere 

per somma non superiore a l la metà del loro st ipendio annuo, presso le rispettive Amministra-

zioni, versando il prezzo in 12 r a t e m e n s i l i . 

Il Programma dettagl iato de l la sottoscrizione può avers i presso tutte le Banche, Ditte e Uffici predetti . 

La Banca d'Italia riceve, presso tutte le Sedi, succursali e Agenzie, sottoscri-
zioni al Prestito Nazionale 5°/0, con versamenti sia in contanti che in titoli, faci 
litando al pubblico tutte le operazioni relative e fornendo schiarimenti e infor-
mazioni. 
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Il traffico del canale di Panama. — D u r a n t e i 10 
mesi e mezzo trascorsi dall 'apertura del canale, il 
15 "Agosto 1914 fino al 30 giugno 1915 530 navi rap-
presentanti 1.884.726 tona, e Un carico di 2.125.735 
toun. hanno attraversato il canale dall'oceano Atlan-
tico all'oceano Pacifico, e 558 navi con il tonnellag-
gio complessivo di 1.958.307 tonti, e un carico di 
2.844.057 tono, lo hanno attraversato dal Pacifico 
verso l'Atlantico. 

Durante tale periodo, tre franamenti poco impor-
tanti hanno provvisoriamente interrotto il traffico. 

Da al lora i franamenti si sono rinnovati e sono di-
venuti di un carattere talmente violento che si è do-
vuto chiudere il cana le per vari mesi. 

Dei 375 milioni di dollari destinati dal Parlamento 
americano ai lavori del canale 15 milioni di dollari 
• sono stati spesi per fortificazioni, 750.000 dollari sori 
serviti a coprire le 3 annualità dovute a l la Repub-
blica di Panama, 6.440.000 dollari sono stati stan-
ziati per le spese d'amministrazione civile nel 1916; 
4.289.159 dollari per il 1915 e 2 milioni (li dollari per 
l'acquisto di carbone. 

I diversi introiti ammontanti a 6.513.067 dollari 
sono stati versati al tesoro degli Stati Uniti. 

Direttore-Proprietario : M. J. de Johannis 

Luigi Ravera — Gerente. 

T i p o g r a f i a C o o p e r a t i v a D i o c l o z i a n a — R o m a 

Banca Commerciale Italiana 
(Vedi le operazioni in copertina) 

S I T U A Z I O N E MENSILE 

ATTIVO. 30 novembre 1915. 

Num. in cassa e fondi presso Ist. emis. » 
Cassa, cedole e va lute » 
Por ta fog l io su I ta l ia ed estero e B. T. 1. » 
Effet t i al l ' incasso » 
R i p o r t i » 
Ef fe t t i pubblici di propr . . . . . » 
Azioni B a n c a di P e r u g i a in l iquidazione » 
Titol i di propr ie tà Pondo P r e v . pers. » 
Antioipazioni su ef fet t i pubblici . . . . » 
Corr ispondent i - Sa ld i debitor i . . . . » 
Par tec ipazioni diverse » 
Partecipazione Imprese bancar ie . » 
Beni stabi l i » 
Mobilio ed imp. divers i » 
Debitori divers i » 
Deb. per av. dep per cauz. e cust. . . . » 
Spese iimm. e tasse esercizio » 

Totale . . . L I 

P A S S I V O . 

Cap. soc. (N. 272.000 azioni da L. 500 
cad. e N. 8000 da 2500) » 15S.000.000 — 

Fondo di r i se rva o rd inar ia » 31.200.000 
Ris. Imp. Azioni - emissioni 1914 . . . » 28 270.000 
Fondo previdenza pel personale . . . » 12.389.017,28 
Dividendi in corso ed a r r e t r a t i . . . » 1.222.290,— 
Depos. in conto corr ispondent i . . . . » 130.819.745,35 
Buoni f ru t t i f e r i a scadenza fissa . . . . » 2.603.699,30 
Accettnzioni commercia l i » 32.475.984,79 
Assegni in circolazione i 27.278.585.03 
Cedenti ef fet t i per l ' incassi » 28.027.640,47 
Corr ispondent i - Sa ld i c redi tor i . . . . . . 495.100.451.92 
Credi tor i d ivers i » 33.266,424,26 
Cred. per av. dep. per cauz e ^ u s t . . . » 865.059.246,71 

397.898,19 
22.272,308,75 

Totale . . . L, 1.866.383.292,05 

Diff. mese 
prcc. 

in 1000 L. 

68.880.066,21 
1.570.329,65 

380.482.713,26 
13.802.894,21 
58.179.240,30 
40.393.955,32 

2,548.538,75 
11.904.500 — 
3.138.233,56 

334.264.504,15 
19.243.037,97 
15.126.427,42 
17.264.342,73' 

15.475.668,97 + 291 
865.059.246,71 - 1 5 . 1 3 7 

13.049.571.84 + 1.156 
S06.383.292.05 +10 .908 

+ 8.527 
-I- 257 
+ 603 
+ 4.673 
- 3.432 
+ 2.581 

+ 119 
+11.202 
+ 68 

Avanzo uti le esercizio 1913 
Uti l i lo rd i esercizio 1914 da r iportare . 
Uti l i lordi esercizio corrente . . . 

t 1 ' 
+ 3.819 ' 
- 27 I 
+ 3.662 
+ 5.081 
+ 3.826; 
+ 6.475 
+ 1.023 • 
- 1 5 .137 I 

- I 
+ 2.061 
+ 10.908 

P A S S I V O . 
Capita le » 
R i se rva » 
Deposit i a c. c. ed a r i sparmio » 
Buoni f r u t t i f e r i » 
Accettazioni » 
Assegni in circolazione » 
Corr i spondent i » 
Credi tor i d ivers i » 
A v a l l i » 
U t i l i ,, 

Conti d 'ord ine : 
Cassa P rev idenza Impiegat i » 
Deposito a. cauzione » 
Conto titpii » 

Totale . . . L . 1.213 

,000.000-1 
500.000 - ; -
,335.533,65 + §.194 

.789,762, 
,090.608, 
.878.400, 
.463.819 
.851.960, 
,609.692, 

.227.758 
,200.225 
,083,051 

,20 + 6.825 
,95 -t 1.118 
80 + 34.774 
35 + 3.242 

+ 259 
+ 420 

,30 

10 
,530.821.60 

+ 27 
— 203 
- 1 2 . 5 0 5 

+42 .251 

Banca Italiana di Sconto. 
(Vedi le operazioni in copertina) 

Situazione mesile a l 30 novembre 1915 

A T T I V O . 
Numerar io in Cassa 

Fondi presso gli I s t i tu t i di emissione. 
Cedole, Titol i e s t ra t t i - va lute . . . . 
Portafogl io 
Conto R ipor t i 
Titoli di p r o p r i e t à : 

Rendi te e obbligazioni . . L. 36.184.425, 
Azioni Società diverse. . » 3.108.154, 

Titol i del Fondo di Prev idenza . . . . 
Corr ispondent i - saldi debitori . . . . 
Ant ic ipazioni su t i to l i 

Debi tor i per accettazioni 
Conti divers i - S a l d i debitori . . . . 

P a r t e c i p a z i o n i 
Beni stabi l i 
Mobil io Casset ta di sicurezza . . . . 
Debitor i per ava l l i 
Conto Ti to l i : 

a cauzione servizio . . . L. 3.249,204, 
presso terzi » 19.589.662, 
in deposito » 166.733.877. 

Tasse 

L.l 

,42 
37, 

26,702.381, 
8.804.393, 
1.441.656, 

172.400.229 
23.472.705, 

39.292.579, 
1.652 664 

121,515.868, 
2.072.900 
4.410.355, 
7.104.323, 
5.319.786 
9.412.029 

957.036, 
12.681.247 

Dif f . mese 
prec. 

in 1000 L. 
,611+ 3.902 
85 — 
,24 — 98 
,66 + 8.726 

spese genera l i i 

Totale . . . L i 

Capi ta le soc. N. 130.000 Azioni da L . 500 L.J 

P A S S I V O . 
Fondo di prev idenza per il personale L. 
Dep. in c/c ed a r i sparmio L. 99.489,318,41 
B u o n i f r u t t i f e r i a scad. fissa » 9,301.988,78 
Corr ispondent i saldi creditor i . . . L. 
Accettazioni per conto terzi » 
Assegni in circolazione > 
Conti divers i - i 
Esat tor ie » 
A v a l l i per conto terzi * 
Conto Ti to l i : 

a cauzione servizio . . . L. 3.249.204,39 
presso terzi » 19.589.662,50 
in deposito .166.733.877,33 

Ut i l i lordi del corr . Eserc » 

Totale . . . L 

189.572.744 
7.722.443 

634.535.347 

22 

,38 

65 000.000 — 

1.642 529,17 

108.791.307,19 
,70 
,77 
.12 
,29 

218.236.lbO 
4.410.355, 
9.288.277 

10.173.099 
265.114 

12.681.247 96 

+- 5.064 

+ 1.317 
+ 

+ 

4 
4.781 

115 
1.024 
2.059 

53 
29 
30 

+ 1.192 

5.904 
1.005 

+ 29.355 

+ 12 

+ 2.549 

+ 18.356 
+ 1.034 
- 993 

690 
- 202 
+ 1.192 

,22 + 5.904 
.98 + 813 

634,535.347,38 + 29.355 

189.572.744,: 
14.474.510,! 

Credito Italiano 
(Vedi le operazioni in copertina) 

S I T U A Z I O N E M E N S I L E 

ATTIVO. 30 novembre 1915. 

Diff. mese 
prec. 

in 1000L, 
Cassa 

Portafogl io t i tol i 
Par tec ipazioni 

Corr ispondent i 

Conti d'ordine : 
Titoli propr . Cassa P rev idenza Imp. 
Deposit i a cauzione 
Conto t i to l i 

Totale . . 

73.167.654,80 + 8 5 0 0 
333.544.199,20 + 36.175 

37.426.185,80 - 1.371 
16.327.849,10 + 9 
14.459.215,90 
12 518.200 — 

175.108.303.40 146 
46.616.208.95 + 11.807 
38.851.960.05 4 259 

3.227.758.30 + 27 
2.200.225 — - 103 

460.083.061,10 - 1 2 . 5 0 5 

. L . 1.213.530.821.60 + 42.251 

Banco di Roma 
( Vedi le operazioni in copertina) 

SITUAZIONE al 30 settembre 1915 
A T T I V O 

Cassa L 
Por ta fogl io I t a l i a ed Estero . . . 
Ef fe t t i al l ' incasso per ci Terzi . . 
Ef fe t t i pubblici e va lo r i indust r ia l i 
Azioni Banco di R o m a C/o Ris. str . l ib 
Riport i 
Par tec ipazioni d iverse 
Beni S tab i l i 
Cont i corrent i ga rant i t i 
Corr ispondent i I t a l i a ed Estero . . . 
Debitor i d ivers i e conti debitor i . . . 
Debi tor i per accettazioni commercial i . 
Debitor i per ava l l i e f ideiussioni. . . 
Sezione Commercia le e Indust r . in Lib ia 
Mobilio, cassette di cuat. e spese imp. 
Spese e perdi te corr . esercizio. . . 
Deposit i e depos i ta r i t i to l i . . . . 

Totale . . . L. 
P A S S I V O 

Capi ta le sociale L. 
Fondo di R i s e r v a ord. e speciale l ibero 
Deposit i in conto corr . ed a r i sparmio 
Assegni in circolazione 
R ipor t i pass iv i 
Corr ispondent i I ta l ia ed Estero . . . 
Credi tor i divers i e conti credi tor i , . 
Div idendi su ni Azioni 
Risconto de l l 'A t t i vo 
Cassa di P rev idenza ni Impiegat i 
Accettazioni Commercia l i 
A v a l l i e fideiussioni per ci Terzi . . 
U t i l i del corrente esercizio . . . . 
Deposi tant i e deposit i per ci Terzi . 

Totale . . 

Diff . mese 
prec. 

in 1000 L, 
7.955.377,13 + l.o33 

95.976,252,52 + 74 
7.047.422.20 — 37 

89.046.741.10i— 96 
3 833 .550 , - 1 -

17.601.622,95 -
3.973.704,63 

16.625.359,68 + 
12.378.456,06 + 
98.762.523.36 + 
33.139.768.62 -

4.839.924.36 — 
3.380.839.87 — 

11.027.031.01 — 
1.963-037,54 -

17 347.510,14 + 1.265 
305.856.931,02 — 6.634 

45 

570 
190 

14 
1.821 

609 
72 
13 

730.756.052.19 - 6.284 

150.000.000:— 
3.982.336,40 

79,512.606.93 966 
98 2.488.085 38 

966 
98 

18.009.166,90 753 
115.203.647,41 +- 785 
29.398.644.04 1.168 

49 4 8 8 , -
1.168 

375.810.27 
63.491,11 + 5 

4.839,924.36 fioq 
3.380.839,87 — 72 

17.595.080,50 + 1.294 
305,856.931,02 6.634 
730.756.052,19 — 6.284 
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ISTITUTI DI EMISSIONE ITALIANI 
(Situazioni riassuntive telegrafiche). 

(000 ometti). 
B. d'Italia B. di Napoli B. di Sicilia 

(000 ometti). 
20 gen. Differ. 20 die. j Differ. 31 die. Differ, 

Specie metalliche L. 
Portaf. su Italia. * 
Anticip.su titoli . » 
Portaf. eC. C.est. >. 
Circolazione . . » 
Debiti a vista . » 
Depositi in C. C. » 

1.168 700 
446.100 
171.300 
190.300 

2.978.200 
29.3.000 
510.200 

- 7.80C 
- 3.000 
4 8.200 
- 5.500 

- 73.700 
4 1.000 
4 49.600 

252 300 = 
148.500 — 1.200 
50-300 - 100 
33.900 — 2.300 

769.600 — 4.100 
68.500— 1.200 
87,300 — 400 

57.300 
60.900 
16.100 
17.300 

156.700 
53.800 
49,900 

— 1.300 

— 1.500 
— 1.300 
— 000 
4 3.600 

ISTITUTI NAZIONALI ESTERI. 
Banca d'Inghilterra. 

(000 ometti) 

Metallo . . . . 
Riserva biglietti 
Circolazione . . 

I Portafoglio 
I ! Depositi privati 
II Depositi di 

(•Situazioni definitive). 
Banca d'Italia. 

Oro 
Argento . . . . 
Riserva equiparata 

(000 ometti) 31 die. | Differ. 

Totale riserva L. 
L. Portafoglio s/ Italia 

Anticipazioni s/ titoli 
» statutarie al Tesoro . . . . 
» » supplementari . . 
» per conto dello Stato (1) . . 

Somministrazioni allo State 
Titoli 
Circolazione C/ commercio 

» CI Stato : Anticipazioni ordinarie 
» » » supplementari . 
» » » straordinarie (1) 

somministrazione biglietti (2) 
Totale circolazione L. 

Depositi in conto corrente 
Debiti a vista 
Conto corrente del Tesoro e Provincie . . 

— 3 182 
104.803 — 1.041 
149.711 — 4.038 

1.331.878 — 8,261 

473.728 4 9.727 
192.582 + 19.724 
360.000 =R 
300.000 4 150.000 
432.534 l.Oil 
516.000 — 

204.916 - f 0.478 
1.431.642 68.239 

360.000 =R. 
300.000 4 150.000 
432.534 1.011 
516.000 = 

3.040.176 4 80.750 
420.096 29 633 
298.634 * 14.305 
112.226 4 74.010 

Stato 
Titoli di Stato 
Proporzione della riserva ai depositi 

1910 
1 27 genn. 

Diff. con 
la sit. prec. 

52.225 4 1.057 » 36.846 4 1.138 . » 33.829 - 81 
» 112.205 4 2,480 
a 100.901 + 179 
» 62.875 4 3.401 
» 32.839 

4 3.401 

» 22.48% 4 0.18 

Banca dell'Impero Germanico. 

(000 ometti) 1916 
I 23 genn. 

Oro 
Argento 
Biglietti di Stato, ecc. 

Portafoglio 
Anticipazioni 
Titoli di Stato 
Circolazione 
Depositi . . 

M. 

Riserva totale M. 

2.452.00O 
4(1.300 

679.5G0 
3.171.800' 
5.449.200 

13.700 
61.600 

6.274.100 
2.143.300 

| Diff. con 
|Ia sit. prec. 

1.800 
2.100 
4.800 
8.70Ó 

88.500 
400 

22.700 
106.700 
306.500 

Banca Imperiale Russa. 

(000 ometti) 1916 
21 genn. 

Diff. con 
|la sit. prec. 

Oro 
Argento 

Rb. 

Banco di Napoli. 
(i000 ometti) 1 20 die. Differ. 

Oro 
Argento . . . . . . 
Riserva equiparata 

Portafoglio s/ Italia . 
Anticipazioni s/ titoli 

» statutarie 

Totale riserva L. 

al Tesoro . . . . 
supplementari 

» per conto dello Stato (1) . . 
Somministrazioni allo Stato (2) 
Titoli 
Circolazione CI commercio 

» CI S tato : Anticipazioni ordinarie 
» » supplementari . . . . 
» » straordinarie (1) 
» somministrazione biglietti (2) . . 

Totale circolazione L. 
Depositi in Conto corrente 
Debiti a vista 
Conto corrente del Tesoro e Provincie . . 

235.342 4 3 
16.955 43 
42.331 — 3.176 

294.628 — 3.217 

148.512 1.235 
50.276 121 
94.000 —: 

38.000 = 
98.964 — 179 

148.000 — 

95.032 10 
396.649 3.936 

94.000 
38.000 = 
98.964 179 

148.000 
769.613 — 4.114 
87.309 392 
08.523 1.183 
8.043 4 782 

| Portafoglio 
j Anticipazioni s/ titoli . . 
I Buoni del Tesoro . . . 
] Altr i titoli 
I Circolazione 
i Conti Correnti 
i Conti Correnti del Tesoro 

Totale metallo Rb. 
Rb. 

359.000 
41.000 

.400.000 

383.000 
588.000 
198.000 
263.000 
,603.000 
960.000 
206.000 

4 98.000 
_4 2,000 
+ 100.000 

- 1.000 
- 44.000 
- 33.000 
- 5.000 
- 19.000 
+ 35.000 
- 65.000 

Banca di Francia. 

(000 ometti) 1916 
27 genn. 

Diff. con 
la sit. prec. 

Banco di Sicilia. 
(000 ometti) I 31 die. Differ. 

Oro j 
Argento 
Riserva equiparata 

Totale riserva L, j 
Portafoglio s/ Italia 
Anticipazioni s/ titoli 

» statutarie al Tesoro . . . . 
» » supplementari . . ; 
» per conto dello Stato (1) 

Somministrazioni allo Stato (2). . . . 
Titoli 
Circolazione - C/ commercio 

» C/ Stato : Anticipazioni ordinarie 
* » supplementari 
* » straordinarie (1) 
» somministrazione biglietti (2) , . 

Totale circolazione L. 
Depositi in Conto corrente 
Debiti a vista 
Conto corrente del Tesoro e Provincie . 

(1) R. D. 18 agosto 1914. n. 827 
(2) RR. DD. 22 settembre 1914, n. 1028 e 

n. 1286. 

51,430 4 1 
5.906 4 5 

16.776 1,331 
74,112 — 1.325 
60.861 — 1.390 
18.129 4 10 
31.000 
12.000 X 
2.950 4 1 

36.000 — 

25.856 — 204 
74.734 — 1.331 
31.000 = 
12.000 — 

2.950 4 1 
36.000 = 

156.684 — 1.330 

49.861 4 3.534 
53.794 649 
2.062 — 4.295 

23 novembre 1914, 

BANCO DI NAPOLI 
Cassa di Risparmio - Situazione al 30 settembre 1915 

Oro fr. 
Argento » 

Totale metallo » 
Portafoglio non scaduto fr. 

» prorogato . . . . . . » 
Portafoglio totale » 

Anticipazioni su titoli fr. 
e allo Stato „ 

Circolazione 
Conti Correnti e Depositi » 
Conti Correnti del Tesoro . . . . » 

5.011.600 
353.800 

5.365.400 
404.500 

.788.200 
2.192,700 
1.195.400 
5.400.000 

13.858.000 
2.045.800 

99.600 

+ 
5.400 

500 
4 5.900 

3.91)0 
15.700 

- 11.800 
71.300 

100.000 
102.000 

3.000 
73.800 

Banca d'Olanda. 

(000 ometsi) 1916 
15 genn. 

I Diff. con 
la sit.prec. 

Oro 
Argento . . . 
Effetti s/ estero 

FI. 

Portafoglio 
Anticipazioni 
Titoli . . . 
Circolazione 
Conti Correnti 

Riserva totale FI. 
FI. 

441.800 
5.800 
4.300 

451.900 
80.600 
83.500 
8.900 

577.900 
48.200 

+ 5.200 
— 100 

4 5.100 
4 800 
— 3.600 

- 500 
+ 300 

Banca di Spagna. 

(000 ometti) 

Oro 
Argento 

Ps. 

Por ta fog l io . . 
P r e s t i t i 
P r e s t i t i a l lo S t a to . . 
Ti to l i di S ta to 
Circolazione 
Cont i Corrent i 
Conti Corrent i del Tesoro 

Totale meta l lo Ps. 
•' Ps . 

1916 
15 genn. 

981.700 
754.300_ 

1.736.000 

| Diff con 
la sit. prec. 

4 6.100 
4 1.900 

8.000 
373.800 
264.600 
250.000 
344.400 

2.118.100 
709.400 
35.000 

- 2.600 
- 7.200 

+ 2.100 
4 13.900 
— 11.000 

Sit. fine mese prec. 
Aumento mese corr, , 

Dimjnuz. mese co r r . , 
SiL31jigosto 1915 

R i s p a r m i o 
ordinario 

Risparmio! 
vincolato 1 

p. riscatto 
pegni 

Com-
plessivamente 

Lib. Depositi Lib. Dep. | Libr. Depositi 

126.760 
1,654 

153.484.861: 443 
16.028.575 21 

3.182 127.203 
587 1.675 

153.488.043 
16.029.163 

169.517.206 
10.848.201 

128,414 
839 

169.513.437 464 
10.847.702 33 

3.769 128.878 
499 872 

153.488.043 
16.029.163 

169.517.206 
10.848.201 

127,575 158.665.734 431 3.270 128.006 158.669.005 

Banca Nazionale Svizzera. 

(000 ometti) 1916 
22 genn. 

Oro 
Argento 

Diff. con 
la sit. prec. 

Porta fog l io 
Ant ic ipaz ion i 
Buon i de l la Cassa di p res t i t i 
Ti to l i 
Circolazione 
Deposit i . . . . 

253.300 4 3.300 
> 51.100 300 

F r . 304.400 4 3.000 
Fr . 158.200 4 3.700 » 18.500 4 100 

a 21.500 4 600 
a 8,600 100 
a 407.900 _ 8.200 
a 114.000 4 7.000 
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Banca Reale di Svezia. 

(000 ometti) 

Oro Kr. 
A l t ro metallo • » 
Fondi al l 'estero » 
Credit i a vista » [ 
Portafogl io di sconto » 
Anticipazioni » 
Titoli di 'Stato » ! 
Circolazione » 
Assegni » J 
Conti Corrent i » ! 
Debiti al l 'estero » ! 

1915 
31 dicem. 

124.600 
2.100 

51.100 
18.000 

204,800 
24.900 
52.100 

327.900 
2.600 

126.600 
9.900 

Diff. con 
|la s l t .prec . 

11.300 
500 

2.700 
7.400 

30.600 
•1.900 

400 
25.300 

100 
36.700 

2.400 

Banca Nazionale di Grecia. 

(OOO ometti) 

Metal lo 
Credit i al l 'estero . . . 
Por ta fog l io . . . . 
Ant ic ipazioni su t i tol i . 
Pres t i t i al lo S ta to . . . 
Titoli di Stato . . . . 
Circolazione 
Deposit i a v ista . . . . 

» vincolat i . . • 
Conti corrent i del Tesoro 

1915 I Diff. con 
30 novem. la s l t .prec . 

56.600 + 400 
234.200 + 34.600 

46.300 
57.900 — 500 

127.900 -

123.300 — 200 
357.600 + 11.100 
113.700 + 5.900 
177.400 

2.000 — 1.500 

Banca Nazionale di Romania. 

(000 ometti) 1916 
1° genn. 

Diff. con 
l a s i t .p rec . 

Oro Lei 219.000 + 1.800 
Ef fe t t i Bull'eatero » 81.000 
Argento . . . » 300 — 100 

R ise rva tota le Lei 400.300 + 1.700 
Portafogl io Lei 196.700 — 

Anticipazione su t i to l i • e 40,200 600 
» allo S t a t o » 305.600 + 12.000 

Titoli di Stato » 331.200 
Circolazione > » 760.000 + 

4 -
9.700 

Conti Corrent i a vieta » 80.200 
+ 
4 - 2+00 

Al t r i debit i » 622,600 + 600 

Banche Associate di New York. 

(000 ometti) 1916 
15 genn. 

Diff. con 
la s l t .prec . 

Por ta fog l io e ant ic ipazioni . . . . Doli. 
Circolazione » 
R i se rva » 
Eccedenza della r iser . sul l imite Ieg. » 

3.271.100 
35.000 

737.100 
160.200 

+ 16.900 
- 300 
+ 25,500 
-t 19.900 

Banca Nazionale di Danimarca 

T A S S O D E L L O SCONTO U F F I C I A L E 

Piazze 1916 febbraio 3 
1914 a 

pari data 

A u s t r i a U n g h e r i a 
Dan imarca 
Francia . . . 
G e r m a n i a . . . 
Inghi l ter ra . . 
I ta l ia . . . . 
Norvegia . . . 
Olanda . . . . 
Portogal lo . . 
Romania . . . . 
Russ ia . . . . 
Spagna . . . . 
Svez ia . . . . 
Svizzera . 

5 'le 
5 '/. »lo 
5'le 
5'le 
5 'le 
5 '/« °le 
5 Va 'le 
5 % 
5 Va 'le 
6 •/. 
6 'le 
4 Va 'le 
5 Va 'le 
4 Va Ve 

dal 13 apri le 1915 
» 5 gennaio 1915 
» 20 agosto 1914 
» 23 dicembre» 
» 8 agosto » 
» 9 novemb, » 
» 20 agosto » 
» 19 agosto 
» 25 giugno 
» 1» agosto 
» 29 luglio 
» 31 ottobre 
» 20 agosto 
» 1" gennaio 1915 

1913 

6 'le 
6 V . 
5 V . 
5 '/a 
5 Va 
5 Va 'le 
5'le 
5'le 
5 Va V . 
TI. 
6 V . 
5 Va 'le 
5 Va Va 
5 V . 

DEBITO P U B B L I C O ITALIANO. 

Si tuazione al 30 s e t t e m b r e e al 31 d i c e m b r e 1 9 1 5 . 
(in capitale) . 

D U B I T I 30 settembre 

Inscr i t t i nel Gran Idbro 
Consolidati 

3.50 Vo netto (ex 3 . 75%) netto L. 
30/. » 
3.50 Vo netto 1902 

L. 

(000 ometti) 1915 
31 dicem. 

Diff. con 
la s i t .prec , 

Oro Kr. 
Argento » 
Circolazione » 
Cont i Cor rent i e deposit i fiduciari » 

Ant ic ipazioni sui va lor i mobi l ia r i . . » 

111.300 
3.100 

220+00 
15.500 
56+00 
15.500 

+ . 4.500 
— 1.000 
— 800 
+ 8.200 
4- 12.200 
+ 800 

Circolazione di Stato del Regno Unito. 

(OOO ometti) 1916 
26 genn. 

Diff. con 
la sit. prec. 

Bigl iett i in circolazione La. 

Garanzia a fronte : 
Oro » 
Titol i di S ta to » 

92.528 

28.500 
64.577 

— 1.653 

8.097.950.614 — 
160.070.865.67 
943.409.112 -
720.990.041.55 

9.922.420.633.22 9.922.416.225,76 

143,860,000 — 
333.560,000 — 

2 000.000.000 — 

143.860.000 -
333.560.000 -

2.151,292.300 -

2,477.420.000 — 
64.500.000 

2 . 6 2 8 . 7 1 2 3 0 0 -

64.500.000 — 

178.929.590 — 
465.445,70 

1.291.853,600 -
63,714.327.27 

178.54!.390 — 
465.445,70 

1 , 2 8 5 , 5 2 1 . 6 0 0 -
63.714.327.27 

13.999.303.596.19 14.143.871.288.73 

SITUAZIONE DEL T E S O R O 

4 . 5 0 % ne t ' 0 nomln. (op. pie) 
Totale . . 

Redimibili 
3 . 5 0 % netto 1908 (cat. I ) . . , » 
3 % "etto 1910 (cat . I e 11), . » 
4 . 5 0 % netto 1915 » 

Totale . . L. 
5 % in nome della Santa Sede » 
Inclusi separa i , nel Gran Libro 
Redimibili (1) L. 
Perpetui (2) » 

Non inclusi nel Gran Libro 
Redimibili (3). L. 
Perpetui (4) * 

Tota le . . L. 
Red imib i l i 

anim. d a l l a D. G. del Tesoro 
Ann. Siidbahn (scad. 1868) L. 
Buoni del Tes. ( » 1926) » 
Detti quinquen. ( » 1917) » 

5 . 1918) » 
1919) » 

. 1919) » 
3 . 6 5 % net. f e r rov . ( » 1946) » 
3.50 % net. fe r rov . ( » 1947) » 

Totale . L, 
Tota le generale . » 

Buoni del Tesoro ordinari . » 
Buoni del Tesoro speciali . » 
Circolaz. di S ta to esci, r iser . » 

» b a n c a r i a p e r C . dello Stato » 

Totale . . . L. 

1 (1) Fer rov ia maremmana 1861, prest i to Blount 1866, f e r r o v i e No-
, va ra , Cuneo, Vit tor io Emanuele. 

(2) 3 % Modena, 1825. 
1 (3) Obbligar, f e r rov ie Monferrato, Tre Reti, ecc.: Cana l i C a v o u r ; 
! lavori del Tevere ; r isanamento Napoli ; opere edilizie Roma. 

(4) Debiti comuni e corpi morali S i c i l i a ; creditori Provincie napo-
le tane; comunità Reggio e Modena. 

(5) Al 30 novembre 1915. 

RISCOSSIONI DELLO STATO NELL'ANNO 1 9 1 4 - 1 9 1 5 
R i s c o s s i o n i d o g a n a l i 

849.065.726.34 
22.425.000 -

1.222.345.000 -

288.722.156,30 
550.766.738+2 

2.933.324.621,06 
16,932.628.217.25 

458 446.500 — 
439.568.355,59 
811.194.010 -

1,676,214,025.59 
20.318.051.108+3 

31 dicembre 

8.097.927.014 -
160.070.865,67 
943.391+45+3 
721.026.900,66 

844.163,908,28 
20.720.000 — 

1.297.129.000 -

245.979.616,03 
547 +22.952.59 

2.955.415.476.90 
17,099.286.765,63 

548.291.500(5) 
810.104.315(5) 

1.056.741.875(5) 
1,907.639.014(5) 

21+22.063+69,63 

Fondo di cassa al 30 giugno 1915 L. 
Incassi dal 30 giugno al 31 dicemb. 1915 : 

in conto entrata di Bilancio » 
» debiti di Tesorer ia » 
» crediti » » 

L. 
Pagamenti dal 30 giugno al 31 dicemb. 1915 : 

in conto spese di Bilancio L. 4.372,110.630,94 
144.610,59 

debito di Tesor . » 10.651.192.560,32 
» credito di Tesor . » 2,020.693.464,56 

Fondo di cassa al 3.1 dicem. 1915 (a) . . . L . 
Crediti di Tesoreria » 1915 (6) . . . . » 

al 31 dicem. 1915 

177.767.415,16 

2.592.445.861,16 
12.826.400.992,11 

1.734 +54.902,.58 

Debiti di Tesoreria al 31 dicemb. 1915 . 

S i tuazione del Tesoro al 30 dicem. 1915 
» » al 30 giugno 1915 

Differenza 

L. 

— L. 

17.331,079.171,01 

17.044.141.272,41 

286.937.898,60 
1.961.293.020,66 

2.248.230.919,26 
5,242.823.557,25 

P e r c e s p i t i 
d'entrata 

1913 

Lire 

1914 

Lire 

1915 
dal 1° genn. 
al 31 ottobre 

Diff.1914-15 
dal l 'genn . 

al 31 ottobre 

2.994,592.637,99 
1.214.793.257,62 

1.779.799.380,37 

(a) Escluse L. 154.547,865 — 
positi e prestiti . 

(b) Comprese L, 154.547.865 
deposit i e prestiti . 

di oro esistente presso la Cassa de-

— di oro esistente presso la Cassa 

Dazi di importaz. . 
Dazi di espor taz . . 
Sopratasse fabbric. 
Diritti di statistica-
Diritti di bol lo . . . 
Tassa spec.zolfi Sic. 
Provent i divers i • 
Diritti maritt imi . 

Tota le . . 
Per mesi 

Gennaio 
Febbraio . . . . 
Marzo 
Apr i le . . . , • 

I Maggio . . . . • 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre . . . . 
Ottobre 
Novembre . . . . 
Dicembre . . . . 

Tota le . . . 

347.779.040 
. 705.800 
4.499+72 
4.712.100 
1.864.920 

499.324 
1.326.999 

14.495.819 
375.793.474 

261.291.675 
692.177 

2.603.298 
3.319.070 
1.662.803 

331.312 
1.133.413 

12.686^564 
283.720.312 

33.877.629 
31.905.576! 

6.754+20' 
36.062.946 
36.929.958 
39.320.042 
26.148.735 
22.408.249 
23.294.624 
28.450.193 
29.874.610 
31.767.912 

162.901 
439. 

2+87. 
1.503 
5.587' 

919. 
310 

9.803. 
185.592 

.458 - 68.466.828 
193 — 
003 + 
084 +• 
831 -+ 
'515 -
.932 + 
,793 — 

151.509 
65.565 

1.503.084 
2.672.177 

543.534 
12.083 

921.861 

115 — 65.203+60 

28.659.(56 
23.115.150 
34.450.931 
32,318,377 
98.008.625 
30.165.866 
26.666.568 
17.247.239 
10.452.001 
15.190.164 

115 932.140 
i l6.516.795 

18.754.726 
17.367.571 
18.625.643 
18.828.157 
19-671.133 

(0)15.445.594 
(0)15.593.036 
(0)16.542,175 

20.372.051 
24.605.104 

375.793.474 283.720.312 — 

U.304+29 
12.147.579 
12.734.838 
12.024.821 
8.902.491 

15.010+22 
11.073,532 

1.459.364 
9.781.850 
9,885,241 

+ 

(a) Ci f ra p r o v v i s o r i a . 
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R i s c o s s i o n i d e i t r i b u t i 
risultati dal 1° Inglio 1915 al 31 gennaio 1916. 

RISCOSSIONI 

(000 omessi) 
Accer-

tamento 
1914-15 

a tutto 
genn. 
1916 

a tutto 
genn. 

1915 

Diffe-
renze 

Pre-
visione 
1915-16 

Pre-
visione 
1916-17 

Tasse sugli affari 
Successioni . . • 
Manimorte. . . 
Registro. . . . • 
Bollo . . . . . 
Surrog. reg. e boli. 
Ipoteche. . 
Concessioni gover . . 
Velocip. moloc, auto 
Cinematografi . . 

Tasse di consumo 
Fabbr. spiriti . . 

» Zuccheri, , 
A l t re 
Dog. e dir. maritt. . 
Conc. di esportaz. 
Vendita oli miner. 
Dazio zuccheri . . 

» inter. di cons. 
(esc. Nap. eRoma) 

Privative 
Tabacchi . . . 
Sali ' 
Lotto ; 

Imposte dirette 
Fondi rustici . . . 
Fabbricati . . . . 
R. M. per ruol i . . 
R. M. per ritenuta . 
Contr. cent, guerra 
Imp. ul tra profitti . 
» esen. serv . milit. 
» prov. amministr. 

Soe. per azioni . 

Servizi pubblici 
Poste . . . . : 
Telegrafi . . . 
Telefoni 

51.756 
5.780 

90.081 
86.0631 
28.984 
10.376, 
13.888 
8.622! 
2.125j 

298.775 

32.886 
125.928 
44.053 

192.968 

321 

48.551 
444.707 

376,580 
91.327 
50.185 

518.092 
86.103 

122.868 
284.938 
98.539 

34.266 
5.988 

48.964 
56.552 
22.223 

5.210 
8.107 
0.418 
2,047 

189.775 

28.644 
99.411 
23.130 

148.985 
6.070 
3.475 

174 

28.340 
338-229 

278.634 
63.396 
32.960 

374.990 

26.859;+ 7.407 
5 .349 !+ 039 

4 9 . 9 0 1 ! - 997 
49.3051+ 7.187 
22.618 

6.116 ' 
9.095 
5.589 

702 
175-654 

20.690 
66.28C 
23.140 

104.318 

Totale (1) 
Grano-daz. import, 

592.448 
120.507 

33.635 
17.241 

171.383 
2 025 405 

17.181 

45.318 
66.437. 

158.489 
62.543! 

1.069! 

333.856 
88.514 
22.0671 

8.575 ! 
119.156 

240 

28.310 
242 984 

219.657 
54 748 
30.143 

304.548 
40.800 
58.610 

141.729 
45.949 

395 
906 
988 
829 

1.345 
+ 14.121 

+ _ 7 . 9 5 4 
+ 33.131 

16 
+ 44.667 
+ 6.070 
+ 3.475 

66 

+ 30 
+ 95.245 

+ 58.977 
+ 8.648 
+ 2.817 
+ 70.442 
. 4.518 

+ 7.827 
16.760 

+16 .594 
+ 1.0691 

287.088 
697183 
19.263 
9.853 

98.299 

66.950 
6.700 

138.760 
112.970 
30.985 
14.135 
17.595 
10.120 
14 170 

412.385 

53.300 
147,300 
52.800 

262.000 
9.500 
0.330 
1.000 

48.600 
580.930 

398.000 
100.000 
563000 

554.000 
91.325 

127.770 
290.550 

9C.150 
29.000 

Y. 500 

1.500 
+ 4 6 768 636.795 
+ 19.331 131.250 
+ 2.804, 28.400 

1.278| 17.700 
+ 20.857 

60. 
6 . 

105. 
125. 
32 
13. 
11 
1!, 

6 . 

371 

47 
149. 
55. 

249. 
14. 
5. 

48 
570 

420 
110 
52 

582 

TO. 
134. 
287. 

8 8 . 
58. 
54, 
15 

3.' 
730 
I t i 
40 
18 

203 177.350 
1 356 006 1 108 573 4247 433 2 361 360 2 459 

8T 12| 1671861—16.174 
(1) Escluso il dazio sul grano. 

IMPORTAZIONI ED ESPORTAZIONI 
C o m m e r c i o c o i p r i n c i p a l i s f a t i n e l 1 9 1 5 . 

Importazione 

.000 
ILO 

.400 

.765 
0C0 
.450 
,755 
,400 
.1)00 
.930 

000 
.300 
,980 
.900 
.000 
800 
100 

.746 

.826 

.000 
000 
000 
000 
.490 
.000 
.858 
.142 
,000 
.000 
.000 

.000 
490 
500 
000 
,300 
.800 
046 
000 

Mesi Aus t r ia - F r a n r i . Germa- : Gran c „ , „ . r . Stati 
M e s l Ungheria l a n c i a n j a B r e t a g n a Sv izzera U n j t j 

Genn. . 
Febbr . . 
Marzo 
Apr i l e . 
Magg, , 
Giugn. . 
Luglio . 
Agosto. 
Settem. 
Ot tobr . 

Genn. . 
Febbr. . 
Marzo . 
Apr i l e , 
Magg. 
Giugn.. 
Luglio . 
Agosto. 
Settem. 
Ottobr . 

8 968. 
0 .910. 
4 .661 
6. 577. 
4.322 
1 106. 

601. 
438. 
60. 

144 

963! 8.329. 
131110.995. 

11.280 
13.138 
10.613. 
11.453 
10.810. 
18 931. 
20 628. 
22 792, 

18.420.804118 8.16. 
19. 734, 
24 789 
30 536, 
11 445. 

490 22 700 237129. 
166 28.191 .291 29. 
062 27 056.866 38. 
830 30 895.557 43 
005 30.889.317138. 
654! 7.000.608140. 
129 1 .099.260 31. 
507 1.470.604 34. 
737 1.833.266 88 
052 2 215.575145. 

Esportazione 

.631 
121 

.697 
..477 

28.727. 
88.212 
39.040. 
48.930. 
27 745 
30.318 
38 224 
27. 234. 

601,39.698.180 
174 34 380. 929 

45 842.651 
41.978 440 
20.519.671 

952.809 
540 086 
182. 792 

24 049.947 27 

997 255 
064.317 
229.097 
707 -462 
000.289 
112.873 
669 302 
374.559 
127.375 
370.039, 

224 171 
879.776 
507.100 
399.913 
194 092 
214.897 
638. 452 
925.861 
753. 544 
494 

4.369. 
4 916 
4 486. 
7.287. 
4.942 
5. 5#8. 
4 677. 
9 679 
9 256. 
10010. 

092 51. 
500 87. 
177 100. 
262 126. 
122 100. 
835 135. 
651 76. 
432 85 
435 70 
202 98 

17.548 
10 075. 
21.004. 
19. 349 
28.586. 
24.851. 
26; 625 
28 978 
29 761. 

.264. 

054 37. 
131 23. 
029 10. 
458 26. 
516 26 
841 20 
318 14 
544 14. 
I l i 15. 
744 21. 

645.898 
566. 909 
302 694 
339 546 
508.454 
037.950 
277.121 
278. 777 
777 915 
668 709 

714.975 
362.221 
343.841 
221.619 
466 158 
667 459 
181.972 
326 905 
713.515 
024 049 

E s p o r t a z i o n i e d i m p o r t a z i o n i r i u n i t e 
1913 1914 1916 Diff.1914-15 

def ini t ivo p rovv i sor io % % 
Valore delle merci 

Per categorie 
(nomen.perla statist.) 

1 .Spir i t i , bev. , olii- , 
2.Gen. col. drog. tab. 
3 .Prod. chim. medie, 

res ine e profumi . 
4.Col.gen . tinta conc. 
5.Can,l in. ju t veg. fi l . 
6-Cotone 
7.Lana, crino e pelo . 
8.Seta 
9.Legno e paglia . 

lOCarta e libri .. . 
11.Pell i 
12. Miner. metalli lav . 
13.Veicoli . . . . ' . 
14 .Piet . ter .vas.vet . cr. 
15.Gom. gut. lavor i . . .v,.».., .-™ 
16.Cer.far.pas.veg.ecc 1.042.250.562 
17.Anim.prod.spoglie,! 436.318.236 
18.0ggetti diversi . 

Tota le 18 categ. 
19.Metalli preziosi 

Tota le generale; 

275.620.960 ! 
139.881.299 

995,542.652 
44.183.341, 

179.076.652 
645.820.079 
259.241.223 
752.531.901 
239.566.512 
70.935.145 

237.639.815 
683.891.219 

92.152.819 
584.242.701 
110.913.4401 

146369406 
i 6.157.277.503 

. 101.301.600 

. 6.258.579.103 

280.047.409 
125 866.766 

156.198.213 
39.545.024 

173.735.176 
565.777.926 
191.785,294 
576.661.318 
189.034.394 
60,825.283 

180.606.979 
153.953.719 
80.544.392 

500.024.051 
118.613.031 
774.063.345 
382.012.400 
108.642.803 

219.081.778 — 
125.183.874 + 

5.099.960.876 
46,881.500 

!5.146.832.376 

189.126.577 
25.530.064 

117.095.474 
732.886.767 
275.938.006 
539.359.094 

68.719.551 
49.507.644 

182.711.169 
377.669.835 

62.986.89! 
334.302.940 

93,689.108 
784.764.179 
231.59"7-709 

584)12.994 
4.469.063.654 

20.610.500 
4.489.674.154 

+ 

+ 

+ 

5.717 
2.734 

6.005 
9.291 
2.062 

23.798 
27.141 
36.942 
93.443 

1.695 
499 

86.960 
6.976 

75.635 
1.184 

112.377 
39.019 

726 

+ 25.689 
6.205 

31.893 

Valore delle merci 

Per mesi 
(esol. i met. preziosi) 
Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Apr i l e . , . - . . 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre . . . • . 

Tota le . . 

„ „ . , I 9 1 4 l»15 Diff.1914-15 
definitivo Drovvisorio d a I 8 6 n n - dal l °genn. 

provv isor io a l 3 0 s e t t a l 3 0 s e t t . 

450.660.187 
499.331.428 
519.177.705 
553.727.619 
515.330.229 
584-925-443 
419.130.317 
435 271.993 
461144 .493 
536.657.988 
565.218.995 
626.812.106 

6.157.277.503 

444.558.266 
493.551.429 
551.037.401 
543.410.103 
515.063 323 
568.355.072 
445.269.787 
254.171-929 
225.517.951 
316.485.166 
349.452.836 
392.487.610 

5T099.950.876 

349.468.291 
438.277,397 
522.093.3861 
573.623.519! 
527.811.932 
523.407.391 
340.989.739 
391.722.013 
373 525.421 
428.144.065 

I m p o r t a z i o n i 

X 
90.798 
46,313 
29.276 
16.560 
8.334 

48.115 
17.032 
10.477 
89.072 

110.962 

Valore delle merci 

Per Categorie 
(nomen. per la sta tist.) 

1.Spir i t i , bev. olii . 
2 .Gen. col. drog. tab. 
3 .Prod. chim. medie, 

resine e profumi 
4.Col.gen, tinta conc. 
5 . C a n l i n . jut. veg . f i l . 
6.Cotone . . . . 
7.Lana, crini e pelo . 
8 .Seta 
9.Legno e pagl ia . 

10 .Carta e libri . . 
11.Pelli 
12.Miner. metalli l av . 
13.Veicol i 
14 .Piet . ter .vas.vet . cr . 
15.Gom. gut. lavori . 
16.Cer.far .pas.veg.ecc 
17. Anim.prod.spoglie. 
18.Oggetti d i v e r s i . . . 

Tota le 18 categ. . 
19.Metall i prez ios i . . 

Tota le genera le . . 
Per mesi 

(esci, i met. prezioel) 
Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Apr i l e 
Maggio 
Giugno. . . . . , 
Luglio ! 
Agosto . . . . . . 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre j 

Totale . .1 

11)1)1 

114.446.150 
111.267.816 

147.165.040 
36.024.041 
69.870.250 

389.422.289 
202.370.163 
222.560.377 
172.542.662 
48.037.076 

151.824.830 
578.047.617 

48.800.102 
475.591.374 
59.809.412 

568.943.891 
189.867.002 
59.049.983 

3.645^638.975 
21.014.400 

.666.653.375 

1014 1015 Diff.1914-15 
ovvisor io 

269.814.572 
301.330.742 
326.231.975 
332.281.220 
308.323.581 
365.643.555 
236.267.382 
237.338.100 
264.408.260 
299.521.599 
331.861.878 
372.616.106 
645.638.975 

124.035.834 

114.833.009 
31.828.622 
54.205.847 

363.523.261 
145.691.749 
141.843.865 
139.364.138 
43.656.937 

116.719.824 
474.918.400 

27.552.513 
414.888.713 

55.715.886 
328.769.767 
159.436.215 
43.725.240 

2.882.050.150 
26.958.200 

919.008.350 

263.681.588 
295.664.915 
322.515.348 
317.411.272 
302.885.623 
340.807.469 
254.448.876 
167.254.573 
102.290.660 
142.513.724 
166.640.259 
206.145.843 

98.058.051 10089 
91.253.311 + 12.503 

104.455.434 + 3.822 
18.314.777 11.371 
42.686.860 — 596 

429.923.938 + 107.262 
• 97.739.466 + 60.276 
90.900.217 30.935 
30.403 817 — 96.700 
28.484.971 — 9.068 

154.202.388 + 34.037 
302.966.837 95.436 

10.117.836 — 10.434 
271.188.859 — 85.727 

44.498-148 + 948 
556.162.756 + 236.700 
108.081.694 25.570 
20.022.460 — 17,524 

2.599.461.820 T 56.097 
17.353,300 — 9.201 

2.616.815.120 46.895 

169-335.579 91.587 
245.868.182 — 51.804 
269-689.204 — 53.318 
325.424.091 ;— 9 137 
315.664.189 + 9.032 
344.799.236 4.064 
198.745.624 — 59 407 
231.897.238 + 65.508 
221.516.477 + 116.364 
276.522.000 + 134.511 

- — — 

E s p o r t a z i o n i 

Valore delle merci 

Per categorie 
(nomen.per la statist.) 

1.Spiriti , bev. olii . 
2 .Gen. col. drog. tab. 
3 .Prod. chim. medie, 

resine e profumi • 
4.Col.gen. tinta conc-
5 .Can. l in . jut . veg. f i l . 
6.Coton e 
7.Lana, crini e pelo . 
8-Seta 
9.Legno e paglia . . 

10.Carta e l ibr i . . . 
11 .Pel l i 
12.Miner. metalli l av . 
13. Veicoli 
14.Piet . ter .vas.vet . cr . 
15.Gom. gut. lavor i 
16.Cer.far .pas.veg.ecc 
17. Anim.prod.spoglie, 
18,Oggetti diversi • 

Totale 18 categ. . 
19,Metalli preziosi, . 

Tota le genera le . . 
Per mesi 

(esci, i met. preziosi) 
Gennaio , . . . . 
Febbraio . . . . 
Marzo 
Apr i l e 
Maggio , 
Giugno , 
Luglio : 
Agosto 
Settembre . . . . 
Ottobre 
Novembre. • . . \ 
Dicembre . . . . ' 

Tota le . I 

1018 1014 1915 Diff.1914-15 

definit ivo provv isor io % !," d a l 

161,174,919 
19,623,482 

78,377,612 
8,159,300 

109,216,402 
256,397,791 
56,871,060 

529,971,524 
67,023,856 
22,898,069 
85,814,985 

105,842,612 
43,352,7)7 

108,652,327 
51,094,028 

473,306,671 
246,451,234 

87+19,956 
2,311,638,528 

80,987,200 

2,591,925,728 

180,845,615 
197,999,681 
192,845,730 
221,446,399 
197,006,648 
219,281,888 
182,862,935 
197,933*893 
196,736,233 
237,136,389 
233,347,117 
254,196,000 

2,511,638,528 

156,011,575 
24,553,436 

83,378,554 
7,716,402 

119,529,329 
202,254,668 

46,093,545 
434,817,453 

49,670,256 
17,168,340 
63,887,155 
79,035,319 
52,991,872 
85,135,338' 
02,897,145; 

445,293.578 
222,549,185 

64,917,563! 

2,217,900,726 1 
19,923,300 

121.023.727 
33.930.563 

84.671.143 
7.215.287 

74.408.614 
302.962.829 

78.198..540 
448.458.877 

38.315.734 
21.022.673 
28.508.781 
74.702.998 
52.869,055 
63.114.081 
49.190.960 

228.601.423 
123.516.015 
38.890.534 

T869.601.834  
3.257.200 

+ 4.372 
4- 15.237 

9.827 
S.08C 
2,658 

131.060 
33,135 
67,877 

3,257 
7,373 

33,538 
8,476 
9,458 

10,092 
— 2.132 
— 124,423 
— 64,589 
— 16,798 
+ 30,408 
— " 15,406 

2.237,824,026 1.872.859.034 + 15,002 

180,876,681 
197,886,514 
228,522,053 
225,982,831 
212,977,700 
227,547,603 
190,870,911 
89,917,356 

123,227,291 
173,971,44? 
182,822,577 
186,341,767 

2,237,824,029 

180,132.612 
192.409.215 
252.404.182 
248,199.428 
212.147.743 
178,608.155 
142,244.115 
159.825.375 
152.008.944 
151.622.0651 

+ 788 
5.490 

24,042 
25,698 

197 
52,180 
42,374 
75,985 
27.292 
23.549 
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F E R R O V I E D E L L O S T A T O . 
Prodotti del traffico. 

(000 ometti) 
Rete . 

Stretto 
di Messina 

Naviga-
zione (000 ometti) 

1914 1915 1914 1915 1914 1915 

21-81 dicembre 
Viaggiatori e bagagli. . L. 

(') 
5.741 

11.456 

(') 
7.210 

14.680 

0) 
9 

12 
<S)9 

13 

(') 
75 
13 

(») 
75 
13 

Totale L, 17.197 21.890 21 22 88 88 
1° luglio-31 dicembre 

Viaggiatori e bagagli. . L. 
Merci » 

108.113 
163.727 

112.245 
208.434 

96 
125 

83 
152 

1169 
205 

870 
216 

Totale L. 271.840 320.679 221 135 1374 1086 

BORSA DI PARIGI 

(') Dati definitivi. (a) Dati approssimativi 

QUOTAZIONI DEI VALORI DI STATO ITALIANI 
garantiti dallo Stato e delle cartelle fondiarie. 

T I T O L I 

TITOLI DI STATO. - Consolidati. 

Rendita 3.50 % netto (190G) 
» 3.50 % netto (emias. 1902) . . . . 
» 3 — % lordo 

Redimib i l i . 
Nazionale Prestito 

» » 
Buoni del Tesoro 

4 1/2 % . . . . 
» (secondo) . 

quinquennali (1912) 
» (913) 
» (1914) 

% netto redimibili. Obbligazioni 3 1/2 
3 % netto redimibili 
5 % del prestito Blount 1866 
3 % SS. FF. M e i , Adr., Sicule 
3 % (com.) delle SS. FF . Romane 
5 % della Ferrovia del Tirreno 
3 % della Ferrovia Maremmana 
5 % della Ferrovia Vittorio Emanuele . . . . 
6 % della Ferrovia Novara 
3 % della Ferrovia di Cuneo 
5 % della Ferrovia di Cuneo 
5 % della Ferrovia Torino-Savona-Acqui . . . 
5 % della Ferrovia Udine-Pontebba 
3 % della Ferrovia Lucca-Pistoia 
3 % della Ferrovia Cavali.-Alessandria. . . . 
3 % delle Ferrovie Livornesi A. B 
3 % delle Ferrovie Livornesi C. D. D. I . . . 
5 % della Ferrovia Centrale Toscana 
6 % dei Canali Cavour 
6 % per i lavori del Tevere 
5 % per opere edilizie città di Roma . . . 
5 % per lavori risanamento città di Napoli 

Azioni privilegiate 2 %. Ferrovie Cavallerm.-Bra . 
» comuni Ferr. Bra-Cantal.-Castag.-Mortara . 

TITOLI GARANTITI DALLO STATO. 

Obbligazioni 3 % Ferrovie Sarde (em. 1879-82). 
» 5 % del prestito unif. città di Napoli 

Cartelle di credito com. e provine. 4 % . . . . 
Ordinarie di credito comunale e provinciale 3.75 . 
Credito fond. Banco Napoli 3 1/2 % netto . . . 

CARTELLE FONDIARIE. 

Cartelle di Sicilia 6.% 
» di Sicilia 3.75 % . 

Credito fondiario monte Paschi Siena 5 —% 
» » » » » 4 1/2 % 
» » » » » 3 1/2 % 

Credito fond. Op. Pie San Paolo Torino 3.75 % 
» » » » » 3.50 % 

Credito fondiario Banca d'Italia 3 75 % . . 
Istituto Italiano di Credito fondiario 4 1/2 % 

» » » » 4. — % 
» » » » 3 1/2.% 

Cassa risparmio di Milano 5.— % . . . . 
» » » 4.— % . . . 
» » » 3 1/2% . . . 

Cassa risparmio Verona 3.75 % 
Banco di San Spirito 4 % 
Credito fondiario Sardo 4 1/2 % . . . . 

» » di Bologna 5.— % 
» » » 4 1 / 2 % . 
» » » 4.— % ' 
» » » 3 1/2% 

BUONI DEL TESORO. 
(I) Buoni del tesoro scadenz» l 'apri le 1917, 98.87; id. ottobre 1917 

98.94; id. 1» aprile 1918, 97.78; id. 1» ottobre 1918, 97.74; id. 1» aprile 
1919, 96.60; id. 1» ottobre '.919, 96.40- id. 1° settembre 1920, 96.16. 

Genn. Genn. 
25 28 

80.51 79 87 
79.85 79.35 
5 6 - 55 -

92.02 92 02 
94.10 94.04 

( 0 (1) 

400 — 400 -
3 7 0 - 350 — 

92 -
280 — 279 -

290 — 
430 — 440 -
440 - 440 -
330 — 330 — 

290 — 290 -

2 9 8 - 2 9 7 -
2 9 0 - 2 9 8 -
525 -

z 

525 -

296.50 295.50 
7 9 . - 78 83 

4 0 0 -
443.72 448.25 

456,95 456.75 
437.54 437.34 
434.47 434.43 
474 — 474 — 
4 3 2 - 432 — 
456.50 455 -
467.50 467 -
447 — 440 -
417 - 415 — 

~ 468 -
— 440 -

— 

— 

— 

GENNAIO 

Rendita Frane. 3 % 
perpetua . 

| » Frane. 3% amm, 
» Frane, 3%% . . 
» Italiana . . . , 
» Portoghese. . . 
» Russa 1891 . . 
» » 1906 . . 
» » 1909 . . 
» Serba . . . . 
• Bulgara. . . , 
» Egiziana . . . 
» Spagnuola . . . 
» Argentina 1896 . 
» 1900 . 
» Turca . . . . 
» Ungherese . . 

Credito Fondiario . 
Credit. Lyonnais . 
Banca di Parigi. . 
B. Commerciale. . 
Rio Piata . . . . 
Nord Spagna. . . 
Saragozza . . . . 
Andalouse . . . . 
Suez 
Rio Tinto . . . , 
Sosnovice , . . . 
Metropolitain . . . 
Rand Mines . . . 
Debeers 
Cbartered . . . . 
Ferreira 
Randfontein . . . 
Goldfields . . . . 
Thomson . . . . 
Lombarde . . . . 
Banca Ottomana . 
Banca di Francia . 
Tunisine . , . . 
Ferrovie Ottomane 
Brasile 4 % . . . 

STANZE DI COMPENSAZIONE 
Novembre 1915. 

4 5 6 7 8 10 

63.75 

90.25 

63.75 

90.25 

63.75 
71.40 
90.25 

63.75 63.75 63.75 
90 -

58.65 

83.70 

58 55 
59.20 

58.65 

83.50 

88.25 88.60 88.55 87.20 
74 -

87.30 
74 — 

87.60 
74 — 

620 
950 — 

620 
9 6 5 -

615 -
963 — 965 -

Z -

*- — — 

407 -
402 -
315 — 

410 — 
407 -
317 — 

414 — 
410 — 
318 — 

414 — 
409.50 

413 — 
4 0 8 -
317.50 

4 0 0 -
406 — 
316 — 

1527 — 1545- 1550 — 1 5 6 8 - 1572 - 1576 — 

2 9 3 -

4 8 -

110 — 
297 -

13.50 

110.50 
297 — 

13.50 
4 6 -
17.25 
33.75 

1 1 0 -
300 -

111 — 
301 -

48 -

110 — 
302.50 

' 

110.50 
297 — 

13.50 
4 6 -
17.25 
33.75 33.50 33.25 3 4 . -

1 7 0 - 170 — 168 - 166,50 165 = 166.50 

330 -
4290 — 

330 -
4300 — 4320 - , 

54,50 

4330 -

BORSA DI LONDRA 

GENNAIO-FEBBR. 26 27 28 29 31 1 

Consolidato , . . 59 % 5 9 % 59 % 5 9 - 58'/, 5 8 % 
Esterna 85 1 a 8 5 - 8 4 % 84 % 84 »/„ 8 4 % 
Rendita Spagnuola. 7 4 " , 74 % 7 5 - 7 5 % 7 5 % 

» Egiziana unif. 68 V, 68'/, 68 - 68'/, 
» Giapponese . 

1 »/„ Marconi 1 15/i« — 1 »/„ 1 
Argento lino . . . 27 >/„ 26 "/„ 27 V, 27 % 27 — 

' 3 0 - 8 9 % 9 1 % 9 2 - 94 % 

TASSO PER I PAGAMENTI DEI DAZI DOGANALI 

Gennaio-Febbraio 1916 Gennaio 1916 
Sabato 22 
Lunedi 24 
Martedì 25 
Mercoledì 26 
Giovedì 27 
Venerdì 28 

L. 122,88 
» 123.68 
» 123.82 
» 124+2 
» 124.58 
» 124.88 

Sabato 
Lunedi 
Martedì 
Mercoledì 
Giovedì 

. L. 125.15 
. » 125.57 
. » 125.68 
, » 125.12 
. » 125.01 

Tasso settimanale dal 31 gennaio al 5 febbraio per gli sdaziamenti in" 
feriorl a L. 100, con biglietti di Stato e di Banca L. 125.57. 

Sconto Ufficiale della Banca d'Italia 5 »/, %. 

Prezzi dell'Argento 
Londra, 1 Argento fino 27. 
New-Jork, 1 Argento 5 6 % 

CAMBI 

Il Corso medio in Italia 
Corso medio ufficiale dei cambi fissato a termini de! R. D. 30 ago 

sto' 1914 e dei DD. MM. 1» settembre 1914, 15 aprile, 29 giugno e 22 
ottobre 1915, secondo l'accertamento dei Ministeri di Agricoltura, In-
dustria e Commercio e del Tesoro sulle medie delle Commissioni lo-
cali .del 2 novembre 1915 agli effetti dell'art. 39 del Codice di com-
mercio per il 3 febbraio 1916: 

Franchi . . . . . 114.41 '/s Dollari . . . . 6.74 — 
Lire sterline . . 32.11 % Pesos carta . . 2 81 V» 
Franchi svizzeri . 128.99 — Lire oro . . . 124.24 '/, 

C A M B I A L L ' E S T E R O 

Operazioni Firenze Genova Media della settimana 

Somme compensate 
125. 074. 962,20 1.185.814.962,82 
112.677. 729,78 1.108.597. 258,92 
12.897 232,42 77.219 703,90 

su su su su su 
Londra Parigi New-York Italia Svizzera 

Operazioni Roma Milano 
Parigi . , 
Londra, . 
New-York 
Milano. . 
Madrid 
Rio Janei. 

27.9-28.0 — 585-591 86-88 112-114 
— 28.45 — 32.57 % — 

4.71-25 5.88 — — — 
30.91-32 16 114.2-114.6 6.70-6.74 — 128.6-129.5 

- 89.50 - — -
11 % , - - -

Totale operazioni . . . . . . 
Somme compensate 
Somme con denaro . 

445.592. 012,72 8.080 611.687,15 
424.630.979,10 1.848.299.651,63 

20.961.033,62 232 312.035,52 

Parigi . , 
Londra, . 
New-York 
Milano. . 
Madrid 
Rio Janei. 

27.9-28.0 — 585-591 86-88 112-114 
— 28.45 — 32.57 % — 

4.71-25 5.88 — — — 
30.91-32 16 114.2-114.6 6.70-6.74 — 128.6-129.5 

- 89.50 - — -
11 % , - - -
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agli effetti dell'art. 39 codice di commercio. 

Data Franchi Lire 
s ter l ine Sr lzzerà Dol la r i Pesos 

carta 
Lire 
oro 

novem . 2 - 3 108.25 29.81 120.22 6,44 Va 2,67 '/•• 116.25 
» 4 - 6 108.35 29.84 '/a 120.30 6.46 2,66 % 116,45 
» 6- 8 108,30 »/, 29.98 '/a 120.94 6.47 Va 2,66 116.60 
» 9-10 108,29 •/„ 3 0 . - 121.09 6.47 2.66 116.70 
» 11-12 108.24 >/a 30,10 121,38 '/a 6.47 '/a 2.66 116.75 
» 13-15 108.32 i/a 30.16 121.33 Va 6.48 Va 2.68 116.90 
» 16-17 109.17 30.19 Va 120.69 6.47 '/a 2.71 '/a 117.05 
» 18-19 109.79 30.43 '/a 121.02 Va 6.51 '/a 2.71 '/a 117.25 
» 20-22 109.68 '/a 30.42 121.12 6.48 '/. 2.71 117.25 
» 23-24 109.71 % 30.46 Va 121.17 Va 6.50 '/a 2.69 117.30 
» 25 26 109.65 Va 30.48 121.42 6.49 '/a 2.68»'a 117.40 
» 27-29 110.34 30.56 121.49 6.50 Va 2.69 Va 118.15 

die. 30- 1 111.— 30.69 '/a 121.55 6.52 Va 2.70 '/a 118.35 
» 2 - 3 111.69 >/a 30.75 121,45 Va 6,53 2.70 '/a 118.50 
» 4 - 6 112.04 30.81 Va 12J.64 . 6.53 >/a 2.7! '/a 118.45 
» 7- 8 111.90 30.95 122.23 6.57 2.75 Va 118.58 
» 9 - 1 ° 112.06 '/a 31.01 123.03 '/a 6.58 Va 2.75 Va 120.58 
» U - I 3 112.07 30.99 123.28 6.57 Va 2.75 120.61 
» 14-15 112.26'/a 31.02 124.27 '/a 6.58 '/a 2,74 Va 120.79 
» 16-17 112.lb 30.99 124.63 Va 6,57 Va 2.74 120.96 
» 18-20 112.27 30,97 124.95 Va 6,58 2.73 Va 121.17 
» 21-22 112,64 Va 30.98 '/a 124.65 Va 6.57 Va 2.72 Va 121,21 
» 23-24 112.7Ì '/a 31.11 124.86 '/a 6.59 2.72 '/a 121.30 
» 25-29 112.78 '/a 31.19'/a 125.18 6.59 2.76 . 121.38 
» 30 112,75 Va 3126'/a 125.43 Va 6.59 2.72 % 121.47 
» 31 112.75 Va 31,28 125.41 Va 6.59 Va 2.75 '/a 121.72 

genn. 4 112.78'/a 31.29 >/a 125.80 Va 6.60 2.75 121.71 
B 5 - 7 113.07 "/a 31.41 126.56 '/a 6.62 Va 2.78 '/a 121.91 
» 8-10 113.61 Va 31.63'/a 129.64 Va 6.63 Va 2.77 Va 122.73 
» 11-12 114.89 — 3 2 . - Va 130.08 V2 6.69 2 8 0 123.62 
» 13-14 116.19 '/a 32.27 Va 130.63 '/a 6.79 2.83 124.56 
» 15-17 116.13 32.29 Va 131.09 6.80 2.83 Va 123.42 
» 18-19 115.01 Va 32.15 '/a 130.93 Va 6.76 2.83 '/a 125.59 
» 20 114.14'/a 31.94 '/a 129.92'/a 6.69 Va 2,83 Va 125.06 
» 21 113.69 31.78'/a 129.44 6.66 Va 2.82 124.66 
» 22 112.02 31.39 Va 127.36 6.58 Va 2.81 123.49 
» 24 113.48 '/a 31.63'/a 128.21 6.62 2.80 Va 123.50 
» 25 113.26 '/a 31.68 128.49 6,64 '/a 2.79 Va 123.52 
» 26 113.62Va 31,75 128.91 '/a 6.66 2.80 123.20 
» 27 114.30 31.92 Va 129.27 Va 6.69 Va 2.81 123.58 
» 28 114.57 32,06 129.37 Va 6,71 Va 2.81 Va 123.80 
» 29 114.72 32,13 129.59 Va 6.73 '/a 2.82 '/a 124,11 
» 31 115,15 Va 32.26 129,77 6.76 2,81 '/a 124,58 

febbr. 1 115.24 Va 32.29 '/. 129.96 6.76 Vi 2.81 '/a 124,62 
» 2 114.48'/a 32,11 129.34 6.74 2.79 124.43 

L'ar t . 39 del Codice di commercio dice : « Se la moneta in-
dicata di un contra t to non h a coreo legale o commerciale nel 
Regno e se il corso non f u in espresso, il pagamento può essere 
fa t to con la moneta del Paese, secondo il corso del cambio e v is ta 
nel g iorno del la scadenza e nel luogo del pagamento, e, qua-
lora iv i non sia un corso di cambio, secondo il corso della 
piazza più vicina, salvo se il contratto, port i la c lausola « ef-
fet t ivo od a l t r a equiva lente 

RIVISTA DEI CAMBI DI PARIGI 

P a r , T 13 i E 
r a r l ; dicem. dicem. 

—"29 1 5 12 

dicem. gen. gen. 
19 

gen. 

Londra, . , 
New-York, 
S p a g n a . . . 
Olanda. . . 
Italia. , , , 
P iet rogr . , 
Scandinav. 
Svizzera . . 

25.22'/, 
518.25 
5 0 0 -
208.30 
100 — 
266.67 
139 -
100 -

27,66 
585.50 
549,50 
252,50 

89,50 
1 8 5 -
1 6 5 , -
1 1 1 . — 

27.65 
584.50 
5 5 0 . -
2 5 3 . -

88 50 
1 8 4 , -
163.— 
I l i — 

27,765 
585 , -
554 — 
256,50 

88,50 
1 8 0 . -
161 
1 ! :,::'.: 

27,815 
585 -
560 -
260 — 

88.50 
173 -
162 — 
113 -

27,84 
585 -
656 — 
265 -

86.50 
173 — 
162 — 
112 — 

27 .91+ 
5 8 5 -
556,50 
2 6 2 -

87 50 
173 — 
160 — 
113,50 

Valori in oro a Parigi di 100 u n i t à - c a r t a 
d i m o n e t a es tera 

U " i t à | dicem." 
22 

dicem. 
29 5 

dicem. gen. 
12 19 

gen, gen. 

Londra . , lOOIiv, 
New-York, » dol. 
Spagna , , 
Olanda . • 
Italia. , . . 
Pietrograd 
Scandinav. 
Sv izzera 

pes. 
f ior . 
l ire. 
rubi. 
cor, 
f r . 

110,28 
114,13 
110,50 
119.54 
9 1 , -
70,87 

116,18 
111,50 

108,53 
111.52 
109,90 
116,65 
9 0 . -
70,68 

115,64 
108 50 

109,84 
113,36 
110,10 
118,51 
89.50 
69.37 

118,70 
109.50 

110,28 
112,88 
1 1 2 -
124,81 
88.50 
64,87 

116,54 

110,37 
112,88 
111.20 
127,22 
86.50 
64,87 

116,64 
1 1 3 - | 112,-

110,67 
112,88 
111,30 
125,78 
87 50 
64,87 

115,11 
113.50 

INDICI ECONOMICI ITALIANI (*) 

MESI 

Numeri indici (media annua luglio 06 — giugno 11 = 1000) 

U N 
S E 

l | 
O E o 

Corso medio dei cambi accertato in Roma 

Data Parigi Londra Sv izzera y ^ Buenos 
! A y r e s 

Cambio 
oro 

Chèque danaro 
20 genn. M3.25 | 31.79 I 1 2 9 — 1 6.62 — — 124 — 
21 « 111.30 | 31.35 | 127— i 6.52 123.50 

Chèque lettera 
20 « 113.75 I 31.82 I 129.50 | 6.67 124 -
21 « 112.20 1 31.48 1 127.50 ! 6.57 ! 123.50 

Versamento danaro 
20 « 113.50 31.75 I 129.25 1 6.64 1 1 2 5 -
21 < 111.90 31.40 127.20 6.54 — 124.50 

Versamento lettera 
20 « 114 — | 31.87 1 129.75 6.69 t 125 — 
21 « 112.30 ! 31.59 127.70 6.59 124.50 

1020 
1040 
1C88 
1160 
1149 
1179 
1206 
1190 
1186 
1185 
1190 
1179 
1173 
1174 
1173 
1182 
1182 
1172 
1188 
1189 
1182 
1185 
1167 
1167 
1160 
1158 
1157 
1153 
1153 
1145 
1137 
1142 
1157 
1160 
1176 
1194 

1001 
1023 
1071 
1129 
1124 
1139 
1223 
1247 
1240 
1241 
1237 
1238 
1238 
1236 
1235 
1241 
1242 
1245 
1244 
1249 
1211 
1165 
1121 
1078 
1032 

1014 
1002 

996 
1000 
1002 

990 
968 
996 

1025 
1047 

•P « 1= 

re — 
a E ire c 2 UJ 

S « o « 
O— 
Eu 

1063 
1067 
1067 
1092 
1097 
1073 

146 

1034 
1064 
1085 
1087 
1136 
1173 
1182 

1250 i 1221 
12441 1219 
1234 ! 1215 
1220 
1232 
1235 
1251 
1242 
1235 
1240 
1243 
1248 
1235 
1223 
1187 
1166 
1147 
1115 
1090 
1066 
1062 
1048 
1009 
968 
950 
947 
956 
966 

1218 
1219 
1230 
1239 
1244 
1250 
1256 
1262 
1276 
1278 
1286 
1258 
1232 
1218 
1210 
1202 
1223 
1253 
1270 
1323 
1349 
1370 
1396 
1472 
1567 

1026 
1063 
1088 
1107 
1132 
1167 
1193 
1225 
1228 
1235 
1238 
1243 
1248 
1246 
1250 
1255 
1264 
1268 
1280 
1284 
1291 
1302 
1307 
1317 
1327 
1335 
1339 
1340 
1339 
1349 
1367 
1398 : -
1422 ; -
1439 -
1478 ! -
1500 i -

1018 
1060 
1076 
1102 
1144 
1178 
1213 
1241 
1245 
1250 
1256 
1263 
1269 
1264 
1266 
1266 
1275 
1278 
1277 

1277 
1260 
1233 
1213 
1205 
1198 
1201 
1206 
1214 
1213 

1003 
1073 
1109 
1112 
1143 
1193 
1229 
1242 
1251 
1251 
1252 
1244 
1249 
1251 
1274 
1269 
1276 
1277 
1285 
1283 
1271 
1258 
1244 
1236 
1224 
1228 
1207 
1208 
1214 
1217 
1221 i — 
1234 
1258 
1294 
1322 
1356 

987 
1027 
1056 
1077 
1093 
1128 
1147 
1144 
1152 
1152 
1146 
1142 
1140 
1132 
1131 
1136 
1123 
1120 
1134 
1129 
1115 
1107 
1104 
1105 
1110 

1019 
1061.5 
1080.5 
1104.5 
1134 
1170 
1199.5 
1232 
1234 
1234 5 
1228.5 
1235 
1236.5 
1242.5 
1243 
1245-5 
1247 
1253.5 
1262 
1263 
1241.5 
1210 
1190 
1186 
1279 

1028 
1153 
1223 
1240 
1267 
1269 
1253 
1255 
1254 
1257 
1265 
1293 
1313 
1332 
1335 
1325 
1325 
1321 
1342 
1465 
1530 
1511 
1513 
1522 
1566 
1652 
1736 
1811 

R I V I S T A DEI C A M B I DI L O N D R A 

Cambio di Londra su: ( c h è q u e ) 

Par i 14 1 
dicem. 

21 
dicem. 

28 
dicem. 

Parigi . , . 25,22>/, 
New-York. 4,86»/, 
S p a g n a . , . 25,22 
Olanda. . 12.109 
Italia. . . . 25,22 
Pietrograd. 94,62 
Portogal lo 53,28 
Scandinav. 18,25 
Svizzera , . 25,22 

27,675 27,585 
4,72 4,731 

25.15 
10,95 
31.05 

150,50 
34,25 
17,40 
25,05 

25,12 

27,70 
4,74 

25,10 
10,935 10,90 
31,03 31,20 

1 5 2 . -
34,62 
17,25 
24,90 

157 50 
34,50 
17,15 
24,90 

gen. 

27.77 
4.745 

25 — 
10 63 
31.35 

161 -
34.50 
17 — 
24,90 

11 
gen. 

18 
gen. 

27,845 27,905 
4,76% 4,77 

25.05 25.05 
10.585 
31,95 

159,75 
34,12 
17,25 
24,60 

10,655 
32.23 

163.75 
34,12 
17,45 
24.60 

Valori in oro a Londra di 100 unità-carta 
di moneta estera. 

Unità I 14 
dicem. 

21 
dicem. 

28 a 
dicem. gen. 

11 
gen. 

18 
gen. 

Parigi . . , 100 f r . 
New-York, » dol. 
Spagna . . » per. 
Olanda . , » f ior , 
Italia . . . » l ire 
Pietrograd. » rub. 
Portogallo. » mil. 
Scandinav, » cor . 
Sv izzera , . » f r , 

91,14 
103,42 
100,28 
110,58 
81,23 
62,87 
64,28 

104,90 
100,69 

91,43 
102,85 
100,41 
110,73 
81,28 
62,25 
64,97 

105,80 
101,29 

91,05 
102.66 
100,48 
111,10 
80,84 
60 07 
64.75 

106 42 
101,29 

90,82 
102,55 
100.89 
113,91 
80,45 
58,77 
64,75 

107,35 
101,29 

90,58 
102,17 
100,68 
114,40 
78,94 
59,23 
64,05 

105,80 
102.53 

90.38 
102.02 
100,68 
113,64 
78,25 
57.78 
64,05 

104,58 
102,63 

1909: die. 
1910: giù. 

dicem. 
1911 : giù. 

dicem. 
1912: giù. 

dicem. 
1913: lugl. 

agosto 
settem. 
ottobre 
novem. 
dicem. 

1914: gen. 
lebbr. 
marzo 
apr i le 
maggio 

giugno 
luglio 
agosto 
settem. 
ottobre 
novem. 
dicem. 

1915: gen. 
iebbr. 
marzo 
apri le 
maggio 
giugno 
luglio 
agosto 
settem. 
ottobre 
novem. 
dicem. 

(*) I dat i s tampat i in elzeviro non sono def ini t iv i . 
Ogni numero indice è il rappor to (per mi l le) t ra il dato stati-

stico intorno ad un sintomo economico, per il periodo annuale 
che te rmina col mese indicato ne l la p r ima colonna, e la media 
annua dei dat i corr ispondent i per i 5 anni finanziari dal 1. luglio 
1906 al 30 giugno 1911. I sintomi considerat i sono: l 'ammontare 
delle entrate ordinar ie dello S t a t o ; il v a l o r e delle importazioni 
e delle esportazioni — esclusi i meta l l i preziosi — nel commercio 
specia le ; l ' importazione di oarbon fossile ( q u a n t i t à ) ; l ' importa-
zione di caffè (quant i tà) ; il reddito lordo del la p r i v a t i v a dei 
t abacch i ; il reddito lordo delle f e r r o v i e ; il reddito lordo del 
servizio posta le ; il getto delle imposte di registro, di bollo, in 
surrogazione del bol lo e del registro, ipotecarie. Il valore me-
diano dei numeri indici r i ferent is i a questi otto s intomi è l'in-
dice sintetico del la penul t ima colonna. L ' u l t i m a colonna contiene 
numer i indici de l l 'ammontare degli sconti e delle anticipazioni, 
concessi dagli i s t i tu t i di emissione. Nel fascicolo di febbraio 1914 • 
sono r ipor ta t i indici economici per tut t i i periodi annual i che 
hanno termine coi singoli mesi dal dicembre 1906 in poi. 

Al la depressione economica che h a avuto inizio nel 1913 segue 
un l ievissimo mig l ioramento di condizioni, nel la pr ima metà 
del 1914. Nei mesi di agosto e settembre l a brusca discesa di 
parecchi indici, e quindi del l ' indice sintetico, e l ' incremento di 
quello degli sconti, segnano la p r ima r ipercussione economica 
della guer ra europea ; nei mesi successivi il movimento discen-
dente si f a p iù rap ido e generale ; è notevole sopratutto la 
r iduzione del commercio internazionale ; ed in part icolare la 
scarsa importazione di carbone fossile. La discesa di questi due 
u l t imi indici prosegue nel la p r i m a metà del 1915 ; cont inuano a 
r idurs i anche le en t ra te dello S ta to ; l ' indice bancar io sale ce-
lermente. La preparaz ione della nost ra guerra e le necessità del 
suo svolgimento determinano nel 1915 l 'ascesa di parecchi indic i : 
crescono le ent ra te del lo S t a t o e in par t ico lare i provent i de l la 
p r i v a t i v a dei tabacchi per effetto pr inc ipa lmente di nuovi oneri 
t r i b u t a r i : aumentano i consumi del tabacco e del caffè soprat-
tu t to per l ' approvv ig ionamento dell 'esercito ; si a r res ta la dimi-
nuzione nel consumo del carbone e nel t raf f ico fe r rov ia r io (au-
menta to in par te anche per effetto del la r iduzione nei t raspor t i 
m a r i t t i m i ) ; le entrate postal i sono accresciute per l 'a t t ivo scam-
bio di corrispondenze t r a l 'esercito e il paese. 
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Prezzi del generi di maggior consumo In Italia per mesi e regioni nel 1914-1915. 

§ : ° ! S E 1 E S • d 
Generi per regioni f ' i i g S o S S c g 

•S 3 M , s . a o pr u t ; 
. o u l c I S> I o i z I Q i o I à. 

N ' U 
>- E I M 
re o. re 
s < s 

Piemonte . 
Pane f rumento kg. 
Fa r ina f runien. » 
ld. granturco 9 
[lino 9 
Fagiol i 9 
Pasta da min, » 
Patato 9 
Carne bovina 9 
Carne suina f r . » 
Carne agnello 9 
Salame 9 
Stocc. o baccalà 9 

. Uova Dozz, 
Lardo kg, 
Formag. vacca » 
Formag. pecora » 
S t r u t t o 9 
Burro na tura le 9 
Burro margar . » 
Olio da mang. Li t . 
Zucchero kg. 
Caffè non tost. » 
Lat te Lit . 
Petro l io 9 
Legna ardere Mrrj 
Carbone oucina a 

Liguria 
Pano f r u m e n t o kg 
Far ina f rumen . 9 
ld. g ranturco 9 
Riso 9 
Fagiol i a 
Pas ta da min. a 
P a t a t e a 
Carne bovina a 
Carne suina f r . a 
Carne agnello a 
Sa lame a 
Stocc. o baccalà a 
Uova Dozz. 
Lardo kg. 
Formag. vacca a 
Formag. pecora a 
S t r u t t o a 
Bur ro na tu ra l e a 
Bur ro margar . » 
Olio da mang. Li t . 
Zucchero kg. 
Caffè non tost. » 
La t te L i t . 
Petro l io a 
Legna ardere Mrg. 
Carbone cucina » 

Lombardia 
P a n e f r u m e n t o kg. 
Far ina f rumen . a 
ld. g ranturco a 
Riso a 
Fagioli a 
Pas ta da min. a 
P a t a t e 
Carne bovina 

. Carile suina f r . a 
Carne agnello a 
Sa lame a 
Stocc. o baccalà a 
Uova Dozz. 
Lardo kg. 
Formag. vacca a 
Formag. pecora a 
S t r u t t o » 
Bur ro na tura le a 
Burro margar . a 
Olio da mang. L i t . 
Zucchero kg. 
Caffè non tost . a 
L a t t e L i t . 
Pet ro l io a 
Legna ardere Mrg. 
Carbone cucina a 

Veneto 
Pane f r u m e n t o kg. 
F a r i n a f rumen . 1 
I d ; g ranturco a 
Riso a 
Fagiol i a 
Pas ta da min. a 
Pata te » 
Carne bovina a 
Carne suina f r . a 
Carne agnello a 
Sa lame a 
Stocc. o baccalà a 
U o v a Dozz. 
Lardo kg. 
Formag. vacca a 
Formag. pecora a 
S t r u t t o a 
B u r r o na tu ra l e a 
B u r r o margar . » 
Olio da mang. L i t . 
Zucchero kg. 
Caffè non tost . a 
L a t t e L i t . 
Pe t ro l io a 
Legna ardere Mrg. 
Carbone cucina a 

0,47 
0.43 
0.22 
0.40 
0.86 
0 0 0 
0.13 
1.82 
2 2 8 
2.27 
3.02 
1.26 
0.93 
2.08 
2 — 
1.88 
1.54 
8.19 
1 70 
2.11 
1,87 
4.13 

0.88 0.40 
0.41 0.12 
0.24:0.27 
0 .4 l (0 ,41 
0.40 0.30 
0.68 
0.13 
1,02 
2 1 2 

„L 
0.40 
0.43 V>«0|' 
0.20 0.29 0.26 0.44 

0.68 
0 1 4 
1.47 
2,16 

3.46 3.44 
0.97 
0.92 
2.09 
2.18 
2,08 
1.73 
3.06 
2 
2 0 7 
1.41 
4.10 

0.22 0.25 
0 46 0 49 
0.34 0.29 
1.86 1-39 

0.89'0,67 

0.20 0.26 
0.40 0.50 
0.40 0.40 
0.67 0,54 
0.12,0.10 
1.40 1.40 

2 — ! 
3.70 8.87 

.441 .46 
1.10 1.11 
2,15 2 — 
2.77 2.71 
1.88 2,37 
2 —[2 — 
8.42 3.85 

L 9 9 L 9 6 
1.40 1.42 
3.77 3.70 
0.20 0.22 
0.46 0.48 
0 26 0.20 
1-21 1.16 

0.46 
0.60 
0.09 
1.40 

8,76 
1.52 
1.19 
2.02 
2.92 
2.81 
1.90 
3 36 

1.98 
1 42 
3,02 
0.18 
0.40 
0.20 
1.22 

0.41 0.40 
0.40 0.40 
'0.22 0.22 
0.48 0.42 
0.37 0.82 
0.66 0.62 
10.16 0.12 
1.66 1.60 1, 
2.21 2.10 
I.65 1.50 1. 
3 28 3.42 
II.17 1 . 1 4 1 
(l .07 1 08 1 
2.17 2.02 2 
2.56 2.46 
2 26 2.09 
1.81 1.74 
3.12 2.89 
2.37 1.80 
2.21 2.04 
1.41T.42 
4.14 3.79 
0 20 0.20 
0.49 0.49 
0.35 0 30 
l . l l i l . 2 4 1 

0.45 0.44 
0.42 0.42 0 
0.30 0.23 
0.44 0.44 
0.30 0.35 
0.56 0.56 
0.12 0.09 
1.20 1.62 1 
1.60] . . 

3.20 3.48 
1.65:1.46 1.54 
0.92 0.98 
2.05 2.01 
1.92 2.05 
2 . 853 — 
,1.71 1.81 1 

2.82 2.79 2.83 

L95 1 98 1.89 
1.40 1.39 
3.42 3.49 3.55 
0.52 0.22 0.20 
0.49 U.50 0.48 
0-31|0.32-0.35 

1.10 
1 — 
2.04 
2.20 
1.90 
1.72 
2.99 
1.80 
2.06 
1,48 
4.12 
0.27 
0.53 
0.82 
1.50 

0.42 
0.42 
0.26 

0.41 0.42 0.43 
>43 0.43 0.46 

0.42 0 40 0.41 
0.41 0.36 0,47 
0,59 0.59 0.60 
0.14 0.14 0.14 
1.76 1.89 1.68 
2.24 2.19 2.13 

. . |2 —' 
8.86 3.08 3.41 
1.17,1.26 1.32 
1.87 1 61 1 3 6 
2 07 2-02 2.04 
2.11 2.36 2.15 
2.13 2.18 1.10 
1.09 1.62 1 74 
8.27 8.02 3.03 
1.80 1.60| 
2.03 2.09 2.06 
1.68 1.45 1.42 
8.49 4.27 4.24 
0.23 0.24,0.24 
0.48 0.48 0.48 
0.29 0.29 0.25 
1.42 1 39 1.65 

0.41 0.41 
0.44 0.41 
0.29 0.28 

0.46 0.46 0.44 
0.43 0.42 
0,57 0,00 
0.10 0.12 
1.40 1.40 

1.80 

8.80 8.90 
1.72 1.54 
1.34 1.50 
2 — 2.06 
2.87 2.73 
2.63 2.54 
1.90 1 9 3 
3.37 3.84 

1.97 1.96 
1.41 1 44 
8.07 3 69 
0.22 0.22 
0.40 0.46 
0.20 0.20 
1.21 1.24 1 

0.42 
0.42 
0.25 
0.48 
0.85 
0.54 
0.11 

67 
2 13 

.60 
8.87 

.14 

1.02 
2.51 
2.01 
1.78 
2.74 
2.40 
2.00 
1.46 
3.91 
0.20 
0.50 
0.82 

.32 

0.42 0 41 
0 41 0 42 
0.24 0.26 
0.41 0.42 
0.82 0.43 
0.63 0.66 
0.11 0.14 
1.46 1 66 1 
2.11 2.14 
1.02 1.93 1 
3.25 3.19 
1.81 

1.50 
1.98 

0.44 
41 

0.20 
0.43 
0.83 
0.55 
0.10 

.60 
2.20 

3.64 

0.95 
2.06 
2 
2.84 

0.44 
0.44 
0.26 
0.42 
0.36 
0.56 
0.16 

1.46 
2.01 
2.61 
2.13 2.19 
1.66 1.04 
2.81 2.91 
2.60 2.52 
2.13 2.26 
1.44 1.44 1 
3.90,4.18 4 
0.22 0.21 
0.49 0.48 0 
0.29 0.33 
1.43 

0,45 
0.42 
0.25 
0.39 
0.35 
0 5 4 
0-10 

L84 
1.70 
3 46 
1.62 
1.19 
2.14 
2.29 
3.84 
1.82 
2.83 
2 — 
1.83 
1.45 
3.61 

0.49 
0.34 

0.46 
0.48 
0.26 
0.46 
0.33 
0.57 
0.11 

2.10 
2 
2,89 

1.90 
1.43 
3,59 
0.20 
0.51 
0.85 

0.42 
0.40 
0.85 
0.45 
0.48 
0.57 
0.12 
1.40 
1.80 

3.90 
1.38 
1.67 
2.08 
2.07 
2.71 
1-80 
3.44 

1.95 
1.48 
3,89 
0.24 
0.47 
0.22 

83 1 
2.08 

.62 
3.03 

1 82 1.42 
1.67 
2.01 2 

2.59 2.49 2 
2.19 
1.66 

2.76 1 
2 00 

.43 
09 

0.20 
.49 

0.35 
1 2 8 1.87 

0.49 
0.45 
0.26 

0.89 
0.56 
0.12 

1.65 1.60 
1.77 1.80 

3.36 
1 72 1.70 

.30 
1.99 2 — 
2.23 
2.71 2.7' 

1.73 1.80 
3.06 2.99 3.06 3 

0.43 
0 42 
0.62 
0.10 
1.41 

0.46 
0.48 
0.29 
0,43 
0.89 
0.61 
0.17 
1.37 

2.00 2.08 

3.41 
1.81 
1.20 
2.00 
2.12 
1.28 
1.73 
3.20 
1.60 
2,05 
1.43 
4.34 
0.28 
0.52 
0.27 
1.50 

0,45 
0.44 
0.29 
0.40 
0.60 
0.60 
0.14 
1.40 
1.80 

3,27 
1.83 
1.80 
2.05 
2.41 
2.80 
1.90 
3.40 

1.89 
1.40 
4.10 
0.21 
0.46 
0.25 
1.24 

0.46 
0.46 
0.27 
0.43 
0.33 
0.64 
0.14 

47 
2.07 
8 
3.23 
1.21 

49 
1.92 
1 63 
3.20 

.80 
2.07 
1.43 
4.24 
0 21 
0.51 
0.35 
1.20 

0.48 
0.48 
0.29 

0.43 0.44 
0.48 
0.57 
0.13 

3.41 

1.90(1.90 1.81 
.43 
.61 
.20 
.47 
'.37 

1.42 1.43 1 
4.80 3.92 3. 
0.20! 0.20 0. 
0.40 0.48 0, 
0.35Ì0.34 0, 
1 OQ'I SI 1 

1.47 
3.82 
0.22 
0.47 

0.38 0.49 0.39 
L30T.10T.31 1.36 1.30 1.38*1.31 1.58 0,15 1.3oT.4lil.37 

8.67 
1.32 
1.47 
2.05 
2.28 
1.71 
1.39 
3.10 

2' 04 
1.42 
4.28 
0.22 
0.48 
0.30 
1.50 

0.46 
0 47 
0.32 
0.46 
0.49 
0.00 
0.15 
1.40 
2. 

3.90 
1.88 
1.16 
2.05 
2.78 
2 67 
1.90 
3.33 

0.22 
0.47 
0.25 
1.15 

0.49 
0.49 
0.29 
0.46 
0.44 0 
0.58 0 
0.17 0 
1.68 1 
2.12 
1.00 
3.27 3 
1 38 

1.82 1.43 
2. 
2.35 
1.96 
1.72 
3.12 
2.07 
2.10 2 
1.44 
4.18 
0.20 0 
0-61 0. 
0.34 
1.25 0. 

0 49 0.50(0.61*0.51 
0.52 0.58,0.68,0 56 
0.32 0.84 0.87 0.86 
0.42 0.44(0.47 
0.41 0.43 0,48 
0.66 0.00 0,67 
0.23,0.24 0.24 
1.65(1.03 2. 
2.07 3.08 
2.— 1.65 
3.49 3.28 
1,32 1.26 
0.98 0.95 
2.07 8.07 
2.13 2.14 
1.72,2.07 
1.74 1.70 
2 99 3.13 
2. 
2. 03 3.08 
1.44 1.45 
4.49 
0.23 
0.60 
0.03 
0.10 

0.48 
0.63 
0.33 
0 49 

4 08 
0.22 
0-50 
0.27 
1.57 

0.49 
0-58 
0.34 
0.48 

0.50 0.61 
0.65 
0.18 
1.40 
1 80 

4Ì— 
1.65 
1.34 
2 17 
2.74 
2.51 
2.— 

0.60 
0.20 
1 40 
2. 

3Ì80 
1.31 
1 .11 
2.08 
2.49 
2.44 
1.87 

3.43 3.40 

1.89 1.79 
1.43 1.45 
8.84 3.91 

0.24 
0.40 
0.03 
0 .10 

0.62 
0.52 
0.32 
0.42 

40 
01 
21 

.56 
2,20 
1.81 

.18 

.31 
1.10 
1.08 
2.61 
2,60 
1.77 
3.23 
2 70 

10 
1.44 
4.47 

20 
51 

0.04 
.13 

0.54 
0 50 
0.80 
0.48 
0.44 
0.51 
0.14 

1.70 1.15 
1.77 1.82 

3 59 
76 

1.30 1.10 
2.03 

2.18 2.47 
.20 

1.85 2.05 
.13 

0.55 
0.53 
0 3 2 
0 48 
0.44 
0.67 
0.19 

3.40 3 
1.80 1 
1.15 
2.03 
2 2 5 
2.80 
1.84 
3.14 

1.78 1 
1.44 
3.07 3. 
0.22 0. 
0.46 0 
0.04 

1,83 
1.41 
3,98 
0.21 
0.43 
0.30 
1.30 H 5 

0.53 
0.58 
0.84 
0.40 
0.43 
0.60 
0.22 
1.66 
2.10 
1.62 
8.07 
1.47 
1,— 
1.97 
2.31 
2.08 
1.91 
3 21 
2.72 
2.07 
1.48 
4.— 
0.21 
0.49 
0,37 
1.42 

0.55 
0.55 
0.35 
0.49 
0.41 
0.65 
0.24 

.65 
82 

1 8 0 
43 
81 

0.91 
2.02 
1-97 

07 
1.82 

2,25 
1 6 5 
3.45 
1 3 1 
0.80 
2 0 5 
2,29 
2.04 
1.70 
3.16 
2 -
2 — 
1.46 
4.87 
0 2 2 
0.49 
0-62 
1.59 

0.50 
0.64 
0.36 
0.49 
0.52 
0.06 
0.21 
1.40 
1,80 
2 — 
4 — 
1.58 
1.09 

0.45 
0.42 
0 7 0 
0.24 
1.64 
2.24 
1.80 
3.37 
1.22 
0.86 
2.00 
2.21 
2.49 
1.70 
2 9 8 
2.50 
2.08 
1.48 
4.41 
0.25 
0.48 
0 3 8 
0-77 

0.50 
0.55 
0.38 
0.48 
0 5 0 
0.69 
0.20 
1.60 

2 — 
3.92 
1.68 
1.14 

2.05 2.02 
2.74 
2.23 
2 
3.47 

ì.Vo 
1.48 
3.78 
0,24 
0.47 

0.52 
0.55 
0.36 
0.46 
0.42 
0 04 
0.22 
1 09 
2.18 
1.50 
3.31 
1.43 
0.93 
2 — 
2 40 
2 44 
1.71 
3.87 
8.07 
2.22 
1.46 
3.97 
0.20 
0.52 
0.65 
1.60 

0.53 
0 5 8 
0.85 
0.49 
0.48 
0.67 
0.21 
1.73 
1.70 
1 75 
3.42 
1.84 
0.84 
5.02 
2.11 
2.84 
1.79 1.' 

3.10 3.22 

90 
1.43 

.27 

.23 

.46 

2.10 2.10 
1.89T.90 

2.69 
2.10 
1-90 
3 7 3 

1.85 
1.46 
3 7 7 
0,25 
0.46 
0.25 
1.35 

0.68 
0.65 
0.86 
0.40 
0.41 
0.65 
0.21 
1.57 
2.28 
1.85 
3.44 
1.87 
0.99 
2.07 
2.43 
2.12 
1.76 
3.16 
2.57 
2.16 
1.49 
3 98 
0.21 
0.51 
0.86 
1.69 

0.54 
0.57 
0.38 
0.49 
0.46 
0.68 
0.27 
1.90 
1.65 
2 — 
3.53 
1.86 
0.93 
2 1 5 
2 25 
3 1 2 

Generi per regioni " j ^ 
S 8 

0.67 
0.10 
1.51 
1.87 
1.92 
4.17 
1 
0.98 
1.94 
2.95 
2.41 
1.78 
2.60 
1.75 
2 — 
1.46 
4.65 
0.22 
0.60 
0.41 
1.24 

0.33 
0.36 
0.20 
0.47 
0.38 
0.56 
0 .14 
1.56 
1.80 
1.53 
4.27 
1 — 
0.97 
2.16 
2.90 
2.68 
1.97 
3.54 
2.80 
1.97 
1.39 

0.57 
0.13 
1.52 
1.86 
2.02 
4.07 
1.05 
1 — 
1.94 
2.66 
2.57 
1.80 
2.88 
2.16 
2.02 
1.41 
4.46 
0.22 
0,51 
0.42 
1.30 

0.33 
0.30 
0.21 
0.47 

I o 

Emilia 
P a n e f rumento kg. 0.40*0.40 
F a r i n a f rumen. a 0.27 0.81 
ld . granturco a 0.210.21 
Riso a 0.42 0.48 
Fagiol i a 0 .410.39 
P a s t a da min. a 
P a t a t e a 
Carne bovina a 
Carne suina f r . a 
Carne agnello a 
Sa lame a 
Stocc. o baccalà a 
U o v a Dozz. 
L a r d o kg. 
Formag . vacca » 
Formag. pecora a 
S t r u t t o a 
B u r r o natura le a 
B u r r o margar . a 
Olio da mang. Li t . 
Zucchero kg. 
Caffè non tost. » 
L a t t e L i t . 
Petro l io a 
Legna ardere Mrg. 
Carbone cucina » 

Totcana 
P a n e f rumento kg. 
F a r i n a f rumen. a 
l d . granturco » 
Riso a 
Fagio l i a 
P a s t a da min. a 
P a t a t e a 
Carne bovina a 
Carne suina f r . a 
Carne agnello a 
S a l a m e a 
Stocc. o baccalà a 
Uova Dozz. 
Lardo kg. 
Formag. vacca a 
Formag. pecora a 
S t r u t t o a 
B u r r o natura le a 
Burro margar . a 
Olio da mang. L i t . 
Zucchero kg. 
Caffè non tost. » L 
L a t t e 
Pet ro l io a ®.47 
Legna ardere Mrg. j ' i ? 
Carbone cucina - • - 0 0 

Marche 
Pano f rumento kg. ,0.33 
F a r i n a f rumen. a (0.29 
l d . granturco 
Riso 
Fagio l i 
P a s t a da min. 
P a t a t e 
Carne bovina 
Carne suina f r . 
Carne agnello 
Sa lame 
Stocc. o baccalà 

* U o v a 
I Lardo 

Z o > re 
: t i ; O ! — 

t/3 : O 1 Z I Q O £ : S . « S 

0.39 
0.32 
0.24 
0.47 
0.88 
0.67 
0 1 4 
1.80 
1.95 

0,40 
0.31 
0.22 
0.47 
0,39 
0.6? 
0.14 
1.64 
2.05 

1 8 4 1.82 
4.08*4.18 
1.07 1.30 
1.18*1.27 
1 9 0 1.91 
2 79 2.70 
2.64 2.39 
1.82(1.77 
2.02 2.59 
1 . 601 .60 
2,04 2.06 
1.46 1.44 
4.12 4.87 
0 22 0.23 
0.50 0.55 
0.42 0.47 0.45 
1.30 1,39 1.39 

0.48 
0.34 
0.25 
0.45 
0.87 
0.69 
0.17 
1.54 
1.94 
1.80 
3.78 
1.40 
1.51 
1.91 
2.00 
2.49 
1.76 
2.71 
1.70 
2.03 
1.44 
4.41 
0.23 
0.61 

0.56 
0.12 
1.65 

1.80 
4.31 
1.20 
1,07 
2,12 
2,96 
2.73 
1.92 
3.45 
2.80 
1.90 
1,41 

3.86 3.77 
0.27 

0.33 0.34 
0.36 0.37 
0,22 0.23 
0.48 0.48 

0.85 0.37 0.38 

3-04 

1.50 
3.93 
0.20 
0.49 

, 0.19 
, 0.51 
, 0.34 

0.58 
, 0.18 
, .1 .41 

1.80 
, ,1.67 

j 1.21 
Dozz.,0-91 

kg. 2-09 
Formag . vacca a 3 — 
Formag. pecora a ,8.91 
S t r u t t o a (8.08 
B u r r o natura le a j3-81 
B u r r o margar . » ,8-77 
Olio da mang. L i t . 2 — 
Zucchero kg. T-68 
Caffè non tost. a (3-77 
Lat te Li t . I®-81 

Petrol io » i ® " 
Legna ardere Mrg.:®-™ 
Carbone cucina a 1 8 2 

Umbria 
P a n e f rumento kg. 0.35 
F a r i n a f rumen. a 0-32 
ld . g ranturco a 0.20 
Riso a 0.52 
Fagio l i a 0.34 
P a s t a da min. a 0.60 
P a t a t e a 0.12 
Carne bovina 
Carne suina f r 
Carne agnello a . . 1.05 
Sa lame a 3.50 4 . -
Stoco. o baccalà a 1-12 1.26 

Dozz. 

vacca a 
pecora a 

U o v a 
L a r d o 
F o r m a g 
F o r m a g 
S t r u t t o 
B u r r o na tura le a 
B u r r o margar . » 
Olio da mang. L i t . 
Zucchero kg. 
Caffè non tost. a 
L a t t e L i t . 
Pe t ro l io a 
Legna ardere Mrg. 
Carbone cucina a 

0.80 
kg. 2.85 2.21 

8 — 
2.75 

0.48 
0.28 
1.12 

0.33 
0.29 
6.19 
0.47 
0.32 
0.69 
0.13 
1.50 
1.80 
1.05 
3.84 
1.19 
0.80 
1.85 
2.85 

•77 
1.77 
3.89 
2.75 
1.91 
1.42 
3.01 
0.32 
0.62 
0.63 
1.33 

0.33 
0.32 
0.22 
0.61 
0.34 
0.58 
0.12 

0.81 

3.03 
2 69 

0.57 0.59 
0.13 0.13 
1.54 1.03 
— 1.64 

1.20 1.76 
4.24 4.34 
1.21 1.35 
1.03 1.85 
2.04 2.01 
2,88 3.05 
2.70 2.77 
2 — 1,98 
3,49 3.48 
2.80 -
1.90 1.80 

0.39 0.37 
0.44*0.45 
0.28 0.28 
0.50(0.49 

0.36 0.39 0.43 0 46 

0.34 
0.37 
0.23 0.26 
0.49 0.49 

0.46 
0.35 
0.27 
0.45 
0.37 
0.59 
0.16 
1.65 
1.86 
1.80 
3.40 
1.41 
1.57 
1.85 
2.55 
2.47 
1.77 
3.05 
1.70 
1.92 
1.46 
4.80 
0.23 
0.47 
0.44 
1.29 

0.30 
0.39 

0.45 
0.39 
0.28 
0.49 
0,40 
0.61 
0.19 0.20 

0.49 
0.41 
0.29 
0.49 
0.47 
0.61 

1.66 
1.95 
1.85 
3.52 
1.38 
1.67 
1.80 
2.76 
2.41 
1.81 
3.30 
2.40 
1.96 
1.44 
4.46 
0.25 
0.48 
0.49 
1.42 

1.85 
1.97 
1.83 
3.92 
1.05 
1.88 
1.90 
2.73 
2.46 
2.58 
3.25 
1.— 
2.03 
1.44 
4.38 
0.23 
0.50 
0.51 
1.30 

0.59*0.60 
0.14:0.16 
1.62*1.76 
1.78(1.70 
1.70Ì1.71 
4.84 4.46 
1.36 1.47 
1.49 1.53 
1.99 1.83 

8 
2 .862 .97 
1,91 2.01 
3.56 8.62 
3 — 3 — 
1 .921 .90 

1.43 1.39 1.42 1.46 
3.70 3.80 3.94 4.11 
0.28 0.27 
0.49 0.50 
0.16 0.15 
1.14 1.11 

0.33 0.35 
0.29 0.31 
0,21 0.21 
0.52 0.48 
0.35 0.37 
0 .81 0.69 
0.12 0.12 
1.61 1,81 
1.95 1.80 
1.80 1.80 
4.19 4.08 
1.20 1.87 
0,81 1.28 
2.10 2.28 
2.60 2.89 
2.97 3 

0.26 0.30 
0.48 0.49 
0.10 0.29 
1.17 1.13 

0.35 0.36 
0-32 0.33 
0.23 0.28 
0 5 1 0.51 
0.37 0.3T 
0.62 0.04 
0.13 0.14 
1.01 1.65 
1.98 1.99 
1.80,1.80 
4—(4.02 
1.37(1.29 
1.49,1.38 
2.11*2.08 
3 —'3.04 
3 — 2.90 

2.09 2.09 1.96 2.01 
4.07 3.94 

2 — L89 
1.47 1.46 
3.88 3.95 
0.38 0.31 
0.52 0.64 
0.61 0.37 
1.25 1.24 

0.35 0.33 
0.81 1.83 
0.28 0.23 
0.51 0.52 
0.34 0.34 
0.69 0.60 
0.11 0.12 

2.10 
1.80 

2.50 2.10 
3.83 

1-78 1.80 
1-40 1.44 
3.70 4.06 

. 0.25 
0.50,0.46 

. 0.19 

. *0.80 

1.67 
3.75 3.83 4.60(4. 
1.13 1.30 
0.60, 
2.15 2.25 
2.86 3.17 
2.57 2.76 
2.12 2.17 
3.94(8.92 

1.87 1.86 2.04 
1.42 1.48 1.44 
3.76,3.77 3.58 
0.25 
0 50 0.48 
0.12 . 
0.80| . 

3.86 3.84 
2.60:2.60 
1.99 2 
1.48 1.48 
4.01*3.89 
0.32 0.31 
0.51 0.54 

0.37 
0.36 

0.32 0.34 
0.38(0.42 
0.23(0.27 0.23 
0.61 0.55 0.52 
0.SS 
0.68 
0.10 0.10 

0-61(0.63 
0 .15[o. l6 
1-05(1.73 1.77 
1-68(1.67 
1-74(1.75 
1.37*4.54 
1-33 1.32 
1-45 1.24 
1-99 1.93 
8-77 3.16 
3 — 2.96 
1-93 1.83 
3 69 3.6O 
8 60 3.30 
l'Olii .82 
1-40 1.46 
3-83 3.77 
0 29 0.30 
0-57 0.44 
0 170 .19 
1 1 0 , 1 . 2 1 

0-37 0.38 
0.35*0.38 
0.20 0.28 
0-49 0.51 
0-38 0.37 
0-65 0.65 
014 , 0 . 17 
1-40(1.65 
1.97 7.83 1.90 
1-76 1 55 ~ 
8.94 4.79 
1-21 1.27 
1-24 1.05 
1-04 1.99 
2.85 2.40 2.50 
2-97 3.03 3 -
1-99 1.84 " ' 
3.84 4 — 

1.76 
1-74(1.75 1 07 

4.22 
1.25 
1.02 
1.95 
2.83 
2.90 
1.91 
3.65 
3.30 
1.74 
1.45 
3 95 
0 3 0 
0.50 
0.02 
0.12 

0.40 
0.39 
0.30 
0 53 
0 4 1 
0.68 
0.18 
1.01 

2-50 7.80 2.50 

0.36,0.72 0.34 0 40 0.06 
1.25*1.28 1.10 ! 1 8 n 10 

0.32 0.37 
0.61 0.65 

0.10 

1.10 1.80 

4.50 'I 
1.23*1.30 1.38 
1.50,1.50 1.50 
•2.25(2.25 
2.90,3.09 
2.65j2.37 
2.20 2-20 
3.93 S" 

.25 

2.25 
3.25 
2.65 
2.20 
3.05 

1.84 
1.43 

0.25 
0.50 

.59 3.53 

.26 0.25 

.50 0.44 
0.10 
0.87 

0.49 
0.46 
0.32 
0.49 
0.40 
0.05 
0 21 
1 63 
1.99 
1.86 
3.00 
1 31 
1.80 
1.77 
2.05 
2.66 
1.78 
3.13 
1.90 
1.97 
1.45 
4 22 
0.21 
0 50 
0.04 
0.14 

0.41 
0.46 
0 .31 
0.60 
0 4 5 
0.60 
0.20 

1.49 
3.89 
1.35 
0.91 
1 97 

1.90 
3.96 

1 99 1.64 l1®® 2.02 
l - 4 8 1.48 1-49 1.48 
4-06 4.04 
0-27 0.30 
0-51*0.53 0.65 

4.12 
0.39 

0.38 
0.44 
0.34 
0.62 
0.39 
0.05 
0.23 
1.65 
1.85 
1.94 
3.73 
1.30 
1.18 
1.88 
2.76 
2.53 
1.83 
3.27 
2.33 
1.98 
1.44 
4.04 
0.24 
0.47 
0.46 
1.43 

0.40 
0.48 
0.33 
0.50 
0.48 
0.60 
0.23 
1.65 
2.10 
1.55 
4.08 
1.35 
1.10 
1.99 
3.14 
3.— 
1.83 
8.05 

1.76 
1.47 
3.76 
0.20 
0.50 
0.20 
1.14 

0.44 
0.44 
0.32 
0.54 
0.40 
0.70 
0.16 
1.67 
2.15 
1.50 
3.83 
1.40 
0 8 3 
1.94 
2.46 
3.12 
1.95 
8.85 
2.50 

0 1 2 

0.38 
0.42 
0.30 
0 5 6 
0.40 
0.68 
0 12 
1.20 
1.95 
1.60 
4.26 
1.43 
0 8 4 
2.18 
3 12 
2 75 
2.15 
3.96 

8.86 
0 28 
0.50 
0-02 

. 0.09 0.80 

0.70 

1 7 6 1.77 
1.49 1.51 

0.26 

0.51 
0.47 
0.35 
0 . 4 ) 
0.45 
0.67 
0.24 
1.89 
1.98 
1.92 
3.77 
1.31 
0.93 
2.03 
2.67 
2.35 
1.81 
3.29 
2 3 0 
2.05 
1.48 
4.24 
0.23 
0.53 
0.47 
1.87 

0.43 
0 48 
0.34 
0.60 
0.48 
0.68 
0 22 
1.94 

L 7 0 
4.90 
1.30 
0 .91 
2.07 
3.32 
2.97 
2 
3.79 
2,50 
1.80 
1.49 
3.76 
0,27 
0.50 
0,67 
1.29 

0.44 
0.43 
0.36 

0.50 
0.47 
0.36 
0.50 
0.43 
0.67 
0.24 
1.98 
1.99 
2 — 
8.99 
1.35 
1.28 
2.03 
2.92 
2.15 
1.86 
3.05 
2.57 
2.14 
1.51 
4.27 
0.22 
0.51 
0.57 
1.89 

0.42 
0,50 
0.34 
0.50 
0.40 
0.71 
0.24 
2.07 

1.66 
4.33 
1.32 
1.05 
2.04 
3.10 
2.57 
1,96 
3 .81 
2.26 
1,78 
1.48 
4.05 
0.29 
0,52 
0.55 
1.15 

0.45 
0.43 
0.34 

0.50 0.49 
0.41 
0 .71 
0.22 
1.65 

l i e i 
4.05 
1.38 

3.96 
0.37 
0.55 
0.43 
1.14 

0.43 0.41 
0.43 0.46 
0.30 
0.55 

0.44 
0,68 
0.16 
1.65 
1.60 
1.44 
3.88 
1.44 
0.79 0.75 
2.02 2.06 
2.60*8.16 
3.07 8.01 
1.96.1.97 
3.82 4.02 
2.92 2.60 
1.86 1.97 
1.49*1.50 
3.94 3.01 
0.34(0.39 
0.51 0.53 
0.60 0.30 
1.20 1.27 

0.37 
0 5 0 

0 40 0.41 
0.70 

0.32 0.17 

1.70 1.57 
4.30 3.! 
1.54 1.38 
0.66 0.82 
2.15 2.16 
2.85 3.21 

2.79 
2.18 2.12 
3.92 3.83 

3.71 3.95 

0.50 0.50 0.51 
0.80 

0.44 
0.46 
0.35 
0.50 
0.43 
0.73 
0.15 
2.25 

1.65 
4.10 
1.40 
0.88 
2.16 
3.17 
2.59 
2.12 
3.80 
2 90 

1.78 1.79 
1.58 1.55 

4.03 
0.27 0.25 

0.13 
0.75 
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1.15 

2.70 

0.: 
0.45 

0+0 
0.47 
0.47 

0.40 
0.40 

0.62 
0.48 
0.47 

1.20 

3 — 

2.97 
2.50 

1.25 

2! 00 
2.60 
2.83 
2.80 

1 
1.43 
3.63 

0+3 

Generi per regioni | 9 =5, § 

! o 1 J ; < 
Lazio 

Pane frumento kg. 
Farina frumen. » 
Id. granturoo » 
Riso ' 
Fagioli » 
Pasta da min. » 
Patate » 
Carne bovina » 
Carne suina fr. » 
Carne agnello » 
Salame » 
Stocc. o baccalà » 
Uova Dozz. 
Lardo kg. 
Formag. vacca » 
Formag. pecora » 
Strutto » 
Burro naturale » 
Burro margar. » 
Olio da mang. Lit. 
Zucchero kg. 
Caffè non tost. » 
Latte Lit. 
Petrolio » 
Legna ardere Mrg. 
Carbone cucina » 
Abruzzi e Molise 
Pane frumento kg. 
Farina frumen. » 
Id. granturco » 
Riso » 
Fagioli » 
Pasta da min. » 
Patate » 
Carne bovina » 
Carne suina fr . » 
Carne agnello » 
Salame » 
Stocc. o baccalà » 
Uova Dozz, 
Lardo kg. 
Formag. vacca » 
Formag. pecora » 
Strutto » 
Burro naturale » 
Burro margar. è 
Olio da mang. Lit.. 
Zucchero kg. 
Caffè non tost. » 
Latte Lit.1 

Petrolio » •' 
Legna ardere Mrg. 
Carbone cucina » ! 

Campania 
Pane frumento kg. 
Farina frumen. » 
Id. granturco » 
Riso » 
Fagioli » 
Pasta da min. » 
Patate » 
Carne bovina » 
Carne suina fr. » 
Carne agnello » 
Salame » 
Stocc. o baccalà » 
Uova Dozz. 
Lardo kg. 
Formag. vacca » 
Formag. pecora » 
Strutto » 
Burro naturale » 
Burro margar. » 
Olio da mang. Lit. 
Zucchero kg. 
Caffè non tost 
Latte Lit. 
Petrolio 
Legna ardere Mrg. 
Carbone cucina » 

Paglie 
Pane frumento kg. 
Farina frumen. » 
Id. granturco » 
Riso » 
Fagioli » 
Pasta da min. » 
Patate » 
Carne bovina » 
Carne suina fr . » 
Carne agnello » 
Salame » 
Stocc. o baccalà » 
Uova Dozz. 
Lardo kg. 
Formag. vacca » 
Formag. pecora » 
Strutto » 
Burro naturale » 
Burro margar. » 
Olio da mang. Lit. 
Zucchero kg. 
Caffè non tost. » 
Latte Lit. 
Petrolio » 
Legna ardere Mrg 
Carbone cucina » 

E A 

0.36 
0.39 
0.24 
0.53 
0.34 
0.53 
0.08 
1.70 

1.50 
4.25 
1.15 
1.15 
2.40 
2 — 
2.65 
2.50 
3.85 

1.83 
1.41 
4.! 
0.46 
0.45 
0.13 
1.17 

0.36 0.85 
0.40 0.40 

0+8 0+0 
0.36 0.37 
0.52 0 65 
0.10 0.12 
1.95 150 

1+0 1+0 
4.20 4.62 
1 20 1.20 
1.02 1.05 
2.50 2 66 
2.83 2.75 
8.— 2.62 
2+0 2.50 
4.50 4 50 

0.40 
0.45 
0.30 
0.15 
0.35 
0.60 
0.15 
1.70 

4 — 
1.80 
1.20 
2+0 

2.80 
2.10 
8.50, 

1.86! . . 
50' . . 

0.45 . . 

0.40 0.37 
0.43 0.45 

io+o 
0.60 0.61 
0.50 0.50 
0.40 0.54 

0.15 

• ; 

1 + 0 
1.40 
5 — 

1.25 1.20 
0.96 

2.65 2.40 
. 2.83 

2.92 2.53 
2.60 3 — 

3 

1.82 
1.47 
3.75 

0.37 
0.83 
0.24 
0+0 
0 44 
0.53 
0.10 
1.80 

1.80 
4.25 
1.10 
1.50 
2.46 
2.90 
2.60 
2.55 
8.90 

1.1 
1.45 
3.40 
0.82 
0+6 

1.67 1.68 
1.48 1.41 
8 78 3.80 
0+0 0.60 
0.48 0.46 
0.35 0.60 
1.80,1.60 

3= O ! 
O Z i Q 

0.55 

0.50 
0.40 
0.70 

1.50 

3.3U 

2.16 
2.20 

2.10 
8+0 

1.80 
50 

0.36 
0.41 
0. 
0.47 
0.42 
0+3 
0,15 
1.30 
1 .80 
1.55 
4.30 
1.1 
1+0 
2.35 
2+2 
2.70 
2.50 
3.25 

1.70 1.75 
1+3 1+3 
3.65 3.77 

0.40 
0+0 0.58 

0.50 
1.10 f 

0.87 0.39 
0.37 0 38 
0.24 0.24 
0+7 0+8 
0.44 0.41 
0+3 0.55 
0.08 0.10 
1.60 2 — 
2 — 2.20 
1.60 2 
4.25 4.56 
1.15 1.30 
1.44 1.53 
2+5 2.30 
2.80 2.— 
2.60 2+3 
2.50 2.33 
3.90 3 90 

L7*2 L76 
1.43 1.41 
3.40 3.43 
0.32 0.32 
0.47,0.45 
<• • , 
1.30 1.32 

0.37 
0.41 

0.47,0, 
0.37 ;o, 
0 + 6 , 0 
0.12 
2 . -

1+5 
4.38 
1.20 
1.10 
2.67 
3.31 
2.98 
2.43 
4.60 

1.62 
1.53 
3.86 
0.57 
0.47 
0.35 
1.67 

1.61 
1.51 
3.69 
0.47 
0.45 
0.40 
1.60 

0.45 0, 
0.52 0. 

0 + 0 0' 
0 . 6 0 0. 
0.55 0. 

1.64 
1 + 2 
3.58 
0+0 
0+6 
0.43 
1.15 

0.39 
0.36 
0.25 
0.47 
0.46 
0+9 
0.11 
2 — 
2.20 
2 — 
4.75 
1.30 
2.04 
2.45 
2 
2.50 
2 50 

0.39 
0.89 
0.24 
0.55 
0.36 
0.65 
0 . 1 2 

1.80 
1+0 
4,. 
1.35 
0.90 
2.27 
2.69 
2.65 
2.20 
4.07 

1.82 
1+6 
4. 
0.25 
0.50 
0.14 
0.85 

1.25 
2. 

2.35 3 
2+0 2 
2.83 2 
2.50 

1.30 

0+6 0+5 0. 
0.45 0.60 0 
0.40. . |o. 
0.53 0+2 0. 
0+0 0+0 0 
0.61 0.67,0 
0,15 0.17,0 

•• 1 

1.50 
1.40 
3.— 
1+5 1.12 1 
0.75| • • '0 
2.23 2.35 2 
2.50; . . 12, 
2.77 2.87,2 
2.50 2.42 2. 
4 — . . |8 

1+0 1.67 
1.64 1.66 
3.68 3.77 

0+2 0+2 

1.62 1+5 1 
1.48 1+5 1 59 
3.68 3.70 3.76 
0.40. . . 0+8 
0.54 0+7 0+5 

'0+2 
0.15 . . |l 13 

0 42 0 
0+6 0. 
0.29 0 , 
o+o!o 
0.44 0, 
0.59 0. 
0.11 0 
2 — 2. 
2.20;2 
2 - 1 . 
3 45+. 
1.25 1. 
2.04 0. 
2.35 2, 
2 . . 2, 
2.55̂ 2 
2.60 2. 

3.90 3.90 3 

1.1 
1.43 
3.50 
0.32 
0.45 

LI 

0 42 
0.47 

0+8 
0 42 
0.61 
0.13 
1.90 
1.83 
1.60 
4.61 
1.50 
1.60 
2.53 
3.20 
3.12 
1.92 
4.25 

1.77 1.82 
1.50 1+3 
4,20,4.20 

46 
46 

0.46 0.4 
0.42 0.4 

1.32 

042 
0.48 
0.28 
0+1 
0.45!0. 

1.63 
1.52 
3.86 
0.43 
0.48 
0.: 
1.45 

1.32 

0.64S0, 
0.14 0. 
2.03 1 
2.02 1 
1.60!l 
4.48 + 
1.48 1 
1.65 1 
2.53 2 
3.16 3. 
2 95 3. 
2.39 2. 
4.25 4. 

. . I • 
1.53 1. 
1+9 1. 
3.69 3. 
0.47 0. 
0.46 0. 
0.35 0. 
1.60 1. 

85 

0.45 0 , 
0 60 0, 
0.82 0, 
0.54 0. 
0.50 0, 
0.62 0, 
0.14 0 
1.90 2 
2 .22 2 
1.73 1 
3.874 
1.25! I 
1.63 1 
2.56 
2.—" 
2+5 
2.37 
3 90 3. 

46 0.46 
47 0.47 
37 0.36 
52 0.50 
.54 0.47 
64 0.68 
17 0.13 
2 0 2 — 
25 1.70 
80 1-7C 
25 4.25 
32 1.27 
,50 0.72 
.45 2.40 
.75 2 — 
+5 2+3 
. . 12.40 
90 3.90 

1.68] 1.65 1.72 
1.4»! 1.46 1.49 

.20 4.07 

.48 0.33 
1.49 0.49 

3.72 4. 
0.45 0. 
0.46,0, 

0.51 
0+7 
0.40 
0 52 
0.50 
0.68 
0.15 
1.60 

1 . Y 0 
3.75 
1.41 
0.70 
2.55 
3 — 
2.82 
2.60 
1.50 

0 . 1 3 ; 1 + 0 l + o 

1 . 6 6 
1.58 
8.72 
0.45 
0.54 

1.22 

0.46 
0.58 
0.40 
0.52 
0.48 
0.69 
0.15 
2.2) 

1+0 
3.87 
1.25 
0.80 
2.40 
2 
2.50 
2.40 
3.15 
1.20 
1.75 
1+3 
4.20 
0.46 
0-50 

1+1 

0+2 
0.54 
0.40 
0+9 
0.45' 
0.65 
0.17: 
1.88 
1.89 
1.73 
4,— 
1.40' 
1.40 
2.48 
3.08 
3.08 
2.32 
4.25! 

0.44 
0.54 

0.45 0.47 
0.55^0+5 

0+8 0+7 
0.45 0+0 
0.67 0.67 
0.15 0.14 
3.20 2 
2.—'1.40 
1+0 1.47 

<3+0 4.17 
1.43 1.54 
1+9 1.05 
2 . 1 0 2 . 6 1 
3.17 3.30 3.33 
3.26 2.75 2.78 
2.35 2+1 2.42 
4.25 3.91 4.15 

0 
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Calabria] 
Pane frumento kg. 0.37 0.85 0.40 0.37 0.45 0.42 0.41 0.48 6.60 0.41) 0+8 
Farina frumen. » 0.42 0.41 0.43 0.46 0.44 0.48 0.47 0+8 0.58 0.50 0+9 0.68 
Id. granturco » 0.30 0.30 0.40 0.85 0.30 0.31) 0.40 9.40 0.40 
Riso » 0*6*4 0.58 0.56 0+5 0+6 0.66 0+6 0+7 059 0+8 0.50 0+0 
Fagioli , » 0.45 • • 0.40 0.2(1 0.47 0+3 0.38 0.40 0+0 0.46 
PaBta da min. » 0+4 0+7 0.61 0.62 0.63 0.82 0.68 0.61 0.66 0.70 0.70 0.74 
Patate » 0.10 0.10 0.12 0.16 0.12 0.13 0.10 0.14 0.26 0.16 0.12 
Carne bovina » 2.20 1.66 2.80 2 — 8 — 3 — 3 . - 3 . - 2.35 8 — 3 -
Carne suina fr. » 1.70 1+0 1.90 1.76 1.80 1.50 
Carne agnello » 1.30 L30 1+6 1.38 1.40 1.85 1.35 1.87 1.37 1.38 1.27 
Salame » 5 — 5 — 5 — 6 — 5 — 4— 6.— 5 — 8.50 4.25 
Stocc. 0 baccalà » 0.80 0.80 1.18 1.37 1.39 1,54 1.37 1 83 1.30 0.90 
Uova Dozz. 1.10 0Ì85 0.92 0+0 1.08 1.12 1.20 1.20 1 05 1.65 0.93 0.92 
Lardo kg. 2+0 3 —| 2.50 2.75 2.50 2.25 2.50 2.50 
Formag. vacca » 2.78 2+5 3.02 2! 70 3+0 2.57 2.60 3 50 8+0 2.98 3.20 
Formag. pecora » 2.80 2.87 2.92 3.10 3.10 8.06 2+6 8.13 3.23 3.17 3.10 3.15 
Strutto » 2.65 2.30 3.25 3 — 8 — 3. 3 . - 6 — 3 — 
Burro naturale » 
Burro margar. » 

1.38 1.38 1.74 Olio da mang. Lit. 1.38 1.38 1.74 1+5 1.35 1.50 1+7 1.43 1.40 1.43 1 4 8 1.42 
Zucchero kg. 1+9 1+7 1.51 1+7 1.60 1+8 1.57 1.58 1+5 1+5 1.62 1+8 
Caffè non tost. » 3.23 3+0 3.33 3.50 8+1 3.60 8.49 3 36 3.67 3.57 3.60 3+7 
Latte Lit. 0.40 0.40 0.60 0.60 0.60 0.60 0+0 0+0 0+0 0.50 
Petrolio » 0.49 0+8 0+7 0.50 0.50 0+8 0.49 0+9 0.47 0.50 0.61 0.54 
Legna ardere Mrg. — 0.20 

0+5 
0.40 0+0 . , 0.66 0+0 

Carbone cucina » 0.90 0.85 0+5 0+5 1.20 1.20 L20 0.12 1 1 0 1.50 1.26 
Sicilia 

Pane frumento kg. 0.45 0.35 0.40 0.40 0.35 0.45 0+1 0.46 0.45 0.48 
Farina frumen. » 0+0 0.38 0.37 0.43 0.87 0.45 0.45 0,47 0+0 0+7 
Id. granturco » 0.40 
Riso » 0.55 0.45 0.50 0+0 0.60 0+9 0.51 0.50 0 65 0.63 0.60 0+0 
Fagioli » 0.45 0+0 0.42 0.40 0.40 0.44 0.44 0.45 0.40 0+6 0.45 0.45 
Pasta da min. » 0+3 0.52 0+6 0+6 0+7 0.68 0.57 0.61 0.65 0+4 0+4 0.69 
Patate » 0.10 0.15 0.18 0.15 0.20 0.17 0.16 0.20 0.20 0.24 0.15 
Carne bovina » 2+0 1.10 1.30 1.20 2.47 2.75 

1+0 
2 60 2.30 

Carne suina fr. » 1+0 1.60 1.78 1+0 2.25 1.76 
Carne agnello » 1+0 1.60 1.80 1+3 1+8 1.60 1.67 1.48 # , 
Salame » 4+0 4 50 4 — 4 — 4.74 4.83 4,— 4.50 4 -
Stocc. 0 baccalà » 1.20 1 0.87 1.25 1.12 1+6 1.35 0.90 1.20 1.23 
Uova Dozz. 1.20 1.20 1.12 1.12 1.65 1+6 1.57 1.20 0+0 1.20 0.97 0Ì76 
Lardo kg. 8 - 8 — 2+0 2.66 3 — 2.— 2— 2+0 
Formag. vacca » 3 — 2.87 3.25 2.65 2.80 2+7 2+0 2.83 2.37 1+0 
Formag. pecora » 2.75 3 - 2.76 8.22 2.40 2.75 2.75 3 •2+0 3 63 2.20 1.83 
Strutto » 2.25 2.20 2.25 2.30 2.50 2.59 2.56 2.50 2 50 2.35 
Burro naturale » 3.70 4 — 4 — 4 — 4 — 3.75 3.02 4 _ 383 3.25 4 — 
Burro margar. » 

1+6 
4 — 4 — 2 . _ 

Olio da mang. Lit. L75 L77 1+6 1.60 1.66 1*78 1.84 1.70 1+0 1+5 1+2 l ! 70 
Zucchero kg. 1.40 1.50 1.55 1.55 1.52 1.48 1+2 1.52 1.60 188 1.50 1.63 
Caffè non tost. e 3.50 3.80 8.90 3.80 3.59 3.60 3 90 4 . - 4-28 3.67 3+7 
Latte Lit. 0.60 0.60 0.50 0.70 0.60 0.57 0.60 0.50 0.42 0.30 
Petrolio » 0+0 0.62 0.52 0.57 0+5 0.50 0.51 0.55 0+0 0.53 0.54 0+6 
Legna ardere' Mrg. 0.35 0.40 0.30 0.42 0+2 0.60 0.55 0.60 
Carbone cucina » 1.60 1.25 1.35 1+0 1.46 1.88 1.35 0*14 170 1.40 USO 

Sardegna 
Pane frumento kg. 0+2 0.47 0.49 0.66 0.50 0+2 
Farina frumen. » 0+6 0.48 0.45 0.54 0 55 0.57 
Id. granturco » 
Riso » 0+0 0.57 0+7 0.64 0.12 0+0 
Fagioli » 0+0 0+5 0+5 0.60 0+9 0+0 
Pasta da min. » 0.60 0.66 0.66 0.80 0-71 0.76 
Patate » 0.25 0.21 0.21 0.18 0.24 0.24 
Carne bovina » , t 1.62 1.75 1.75 
Carne suina fr. » 
Carne agnello » 
Salame » 4 — 4 — 4 — 4 — 4 — 4+0 
Stocc 0 baccalà » # B 1.70 1.70 2 — 

4+0 

Uova Dozz. 
Lardo kg. 2.25 2.32 2 40 2.40 2.40 2,40 

, Formag. vacca » 4 — 3+0 3.40 2 80 2.80 1.80 
Formag. pecora » 2+0 2+0 2.75 2.80 
Strutto " t ( 2.25 2.42 2.22 2+0 2 20 
Burro naturale » , , 3.60 8.60 3.40 3.60 3.40 
Burro margar. » 
Olio da mang. Lit. 1.80 1.80 1.80 1.80 1.80 1.70 
Zucchero kg. 1.60 1.55 1+5 1.50 1 50 1.50 
Caffè non tost. » 4 - 8.80,3+0 3 - 8.20 3+0 
Latte Lit. 
Petrolio » , , , s 0.65 0+7,0+7 060 0.60 0.50 
Legna ardere Mrg 
Carbone cucina » 1.10 1.05 1.05 1 . . 1.10 1 . 1 0 

0.49 
0.50 
0.68 
0.13 
2.30 

1+C 
3.75 
1.30 
1.06 
2.59 

1 prezzi qui sopra riportati sono raccolti dal l'Ufficio del Lavoro 
iu base a regolare inchiesta presso le Coperative di consumo. 

P r e z z i e n u m e r i indici (1 ) dei p r e z z i a l m i n u t o 
di g e n e r i di c o n s u m o p o p o l a r e . 

38 1.35'1.41 1.53 1 57 
52|l.51 1.51 1.51 1+9 
73 4.10 3.61 3.95 3.67 
47 0+5 0+5 0.42 0 50 
45 0.45 0.45 0+7 0.47 
40 0.05,0.30 0.60 0.25 
93 0.16 2.— 1.37,1.50 

Novembre 1915 Novembre 1914 Percen. 
di aum. 

Prezzi Indici Prezzi Indici odimin. 

Pane di frumento . . . L. 0.490 115.5 0.429 101.1 b 14+ 
Farina di frumento . . ' » 0.555 125.8 0.437 99.1 - 26.7 
Pasta » 0.709 127.5 0.562 101.0 - 26.5 
Carne bovina . . . » 2.29 133.1 1.58 91.9 - 41.2 

2.72 130.8 2.11 101.3 b 29.5 
Olio da mangiare . . • a 2,18 109.0 1.89 94.3 - 14 7 
Latte t a 0.369 107.5 0.360 105.0 b 2.5 

Indice generale L. 121,3 99,1 + 22.2 

(1) I numeri indici sono calcolati sui prezzi medi praticati in 42 
città, forniti da Municipi, Cooperative, Camere del lavoro e Camere 
di commercio, prendendo come base 100 i prezzi medi calcolati per 
il 1912. 
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P O R T O DI G E N O V A 

V a g o n i c a r i c a t i da l 16 a l 23 d i c e m b r e 

Qualità della merce 

Numero vagoni e peso 

Interno Estero 

I N° | Toiin. I N° 1 Tonr.. 

Carbon fossile 
Pece 
Cotone 
Juta 
Lane 
Stoppa e Canapa 
Seta 
Bozzoli -
Tessili e Filati , . 
Tessuti . . . . 
Pelli 
Ferro in rottami 
Ghisa 
Piombo, stagno, zinco 
Rame 
Metalli lavorati e semi, lavorati. . . 
Macchine e loro parti 
Fosfati 
Soda 
Zolfo 
Prodotto chimici 
Sevo o grassi 
Petrolio 
Olii lubrificanti 
Legnami d'opera 

« per tinta e concia . . . . 
Corteccia e semi per tinta e concia. 
Semi oleosi 
0110 di semi 
Grano 
Granone . . . . 
Avena 
Riso 
Frutta 
Caffè 
Cacao 
Tabacco 
Vino 
0111 alimentari 
Legumi secchi 
Derrate alimentari 
Sale 
Altre merci 

3746 

439 i 
55 
90 

15 

1 
IO 
8 

227 
228 
23 
37 
19 
24 
14 
64 

9 
4 i 

46 
14 

128 
47 
50 
17 

172 
16 

976 
176 | 
105 

2 » 
5 
1 

46 
61 
4 
1 

65 
119 
819 

56857 

4048 
683 
863 

232 

60 
3570 
3569 ! 
324 
473 
288 
246 
184 
745 
136 
39 

423 
155 

1369 
709 
658 
157 

2259 
167 

<5991 
2772 
1647 

19 
62 
47 
16 

462 
643 
34 
10 

609 
1613 
6699 

i 

_ I 

6 
36 

34 

1 
38 

9 
18 

19 

58 
431 

463 

10 
475 

61 
218 

Indici economici dell' « Economlst ». 

DATA 

Base (media 1901-5) 1913 
1° Trim. . • . • . 
2» » • . . . . 
3" » 
4° » . . . . . 

1914 - Giugno . . . . 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 

1915 - Gennaio . 
Febbraio 
Marzo . . . . . . 
Aprile 
Maggio 
Giugno. . , , . . 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 

500 
594 
580 
583 
563 
565 V. 
579 
641 
646 
656 
683 
714 
786 
845 
840 
847 
893 
818 
838 l/j 
841 
809 Va 
834 
871 '/» 
897 

S u e u 
3 

300 
358 
345'/. 
359 
355 
345 
325 
369 
405 
400 i/a 
407 r/a 414i/a 
413 
411 
427 
439 i l 
437 
428 
440 r/a 
438 Uà 
470 '/a 
4431/z 
444 
446 

500 
641 
623 Va 
671 
642 
616 
6I6V2 
626 
611 Va 
560 
512 
509 
535 
552V, 
597 
594V, 
583 
601 
603 
628 
667 
681 
691 
731 

c 
i 

400 
529 
522 Va, 
523 
491 
471 Va' 
464i/a 
474 
472 i/a 
458 
473 
476 
521 
561 i/a 
644 
630 
600 
624 
625 
610Va 
619 Va 
631 Va 
667V, 
711V, 

re IH ù UNU 
c ° <v 

23 = -
U u S U u 3 
22 3 2 

a 
500 
595 
597Va 
578 
572 
551 
553 
588 
645 
657 
684 Va 
b8»i/a 
748 
761 
797 
816 
814 
779 
774 
778 
769 </a 
781 
826 
848 •/; 

2200 
2713 
2669 
2714 
2623 
2549 
2565 
2698 
2780 
2732 
27G0 
2800 
3003 
3131 
3305 
3327 
3327 
3250 
3281 
3296 
3336 
3371 
3500 
3634 

100.0 
123.4 
121.3 
1233 
119.2 
115.9 
116.b 
122.6 
126.4 
124.2 
125 5 
127.5 
136.3 
142.3 
150.2 
151.2 
151.2 
147.7 
149.1 
149.8 
151.6 
153.2 
159.1 
165.1 

CREDITO DEI PRINCIPALI STATI 
Uccidilo comparato di 100 fr. collocati in titoli di Stali esteri. 

- I 

., | 

Al 6 agos 

Argentina . 
Austria . . 
Canadà . . 
Cina . . . 
Belgio. . , 
Brasile . . 
Bulgaria. . 
Danimarca. 
Egitto. . . 
Germania . 
Giappone . 
Greca . , 
Haiti . . , 
Inghilterra . 
I ta l ia . , . 

1912 1913 19141 

lìh 
4.06 

3.47 
4.69 
4.85 
3.67 

% 4.48 % 
4.71 
5— 

3.95 
5 
5.15 
3.71 

3.96 3,92 
3.75! 4.04 
4.34 4.46 
3.71 3.71 
5.95 6.09 
3.37,3.37 
3.61 3.67 

3.83, 
5.55' 
5.12; 
3.751 

4,31 
4.11 
4.80 
3.96 
6.84 
3.33 
3.84! 

Al 6 agosto 1912 1913 1914 

Messico. . 
Norvegia . 
Olanda . . 
Portogallo . 
Romania 
Russia . . 
Serbia , . 
Spagna . . 
Stati Uniti, 
Svezia . , 
Svizzera . 
Turchia. . 
Ungheria . 
Uruguay . 

% 
4.50 
3.75 
3.63 
4 62 
4,31 

4.58 
4.29 

3.59 
3.1 
4.42 
4.34 

% 
5.34 
4.03 
3.80 
4.80 
4.42 

& 
3.90 
3.84 
4.69 
4.65 

4.87 5.88 
4.56 4.18 

3.84 
3.90 
4.65 
4.44 

3.70 
3.69 
5.23 
4.97 

N U M E R I INDICI A N N U A L I DI V A R I E NAZIONI 

Francia 1 "Ital ia A i-a I L I Stati-Uniti Italia 

Prezzi 
E S „ 2 
P _ £ — P ~ E .2 P o o 
3 . 8 S o J o S > 1 , S 8 

g f l ' l l 

Australia « 

,,i «Il 
_ S tu-? 

1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1888 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 
1895 

1897 
1898 
1899 
1900 
1901 
1902 
1903 
1904 
1905 
1906 
1907 
1908 
1909 
1910 
1911 
1912 
x913 

85 
84 
82 
76 
72 
69 
68 
70 
72 
72 
72 

68 

<1 
62 
64 

76 

90.0 
91.6 
89.0 
93.0 

110.0 
106.0 70 
98.0: 69 
99.5 69 

102.0! 70 
104.0' 72 
109.0 77 
115.0 80 
111.5 73 
104.0, 74 
113.5| 78 
114.0 80 
117.5 86 
125.11 85 

{914 119.20, 86 
(1) Prezzi al 

1 » 5 > ! § 

jr II 
, C3 
c ® 

g a | 

Labor 
Boreau 
1890-99 
= 100 

Prezzi 

•2 S 

» Il « T i ? 
iS i = « 
1 £ •00 
Si E" 

Knibbs 

1911=100 

Prezzi 

à .è 
s s 

re § 
i s 

126.7 
127.0 
125.9 
114.1 
107.0 
101.0 
98.8 

101.8 
108.4 
103.3 
100.9 
101.1 
99.4 
93.6 
90.7 
88.2 
90.1 
93.2 
92.2 

100.0 
96.7 
96.4 
96.9 
98.2 i 
97.6 

100.8 
106.0 
103.0 
104.1j 
108.8, 
109.4 
114.9 
116.5; 

103.9 
99.3 
94.9 
92.1 
91.7 
95.5 
99.5 
95.4 

100.0 
100.4 
101.0 
102.8 
102.4 
102.8 
102.0 
105.0 
107.5 
107.6 
109.4 
109.4 
114.5 
114.8 
116.8 

127 
127 
121 
I l i 
108 
101 
103 
105 
113 
111 
113 
105 
103 
96 
94 
93 
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82.2 
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100.3 101.6 68.0 78 74 — 90.0 106 1 101.7 78 1 0 2 . 8 102 91 8 — 
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98.4 114.8 64 5 82 80 99 91.5 108 5 109.5 76 107 0 110 97.4 7. I 
96.8 110.2,65.4 84 78 99 101.9 112.9 116.8 79 1090 106 105.1 3 . 7 » 
97.1 107.1 62.0 81 80 100 99.5 113.6 116.9 79 110.5 99 1049 4 1 \ 
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100.0 131.5 70.8 91 95 103 109.9 129.5 128.0 89 126.2 137 102.1 2.9 
102.3 125.6 69.2 87 91 107 105.5 122.8 132.5 80 120.8 138 111.5 6.5 
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1° gennaio. — a) Calwer, al minuto. 

A n n u a i r e fina cier et économique. du Japon. 
19*15 - Tokyo - Imprimente imper ia le . 

A n n a l i del credito e della previdenza: 

— Atti del . Consigl io del la Previdenza e del le As-
sociazioni social i . 

— Provvedimenti in mater i a di economia e di fi-
nanza emana t i in I ta l i a in seguito a l l a gue r r a euro-
pea. - Roma," 1915 - Tip. Cecchini. 


